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udienza del 26 aprile 2006

Testi:

FORNASIER Evandro;

RUGGERO Piero;

MICHELI Roberto.

PRESIDENTE: <<Anche il signor Fornasier è teste assistito?>>

P.M.: <<Il signor Fornasier era indagato nel procedimento 13084/01-21, per il quale è stata richiesta archiviazione ed è stato pronunciato decreto di archiviazione dal GIP in data 5 agosto 2005. Esibiamo quindi l’interrogatorio a prova degli avvisi al signor Fornasier di cui gli articoli 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione delle GIP in data 5 agosto 2005 nei confronti del signor Evandro Fornasier ed esibisce interrogatorio dello stesso 13 agosto 2001 per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi, quelli dell’articolo 64 e 66 C.P.P.. Il Pubblico Ministero produce altresì citazioni...>>

P.M.: <<Sì, le citazioni per l’udienza odierna di tutti e tre i testimoni.>>

PRESIDENTE: <<Citazioni dei testi per l’udienza... per l’udienza odierna. Signor Fornasier lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale? Chi è? Benissimo. Allora, lei ha l’obbligo di dire la verità. Deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

Teste FORNASIER: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure e dia le generalità. >>

Teste FORNASIER: <<Fornasier Evandro, nato il 21.04.1962 in Brasile, residente a Torino in strada (Mogreno) 66.>>

P.M.: <<Signor Fornasier, lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei era a Genova con qualche amico, con...>>

Teste FORNASIER: <<Sì, ero a Genova con un gruppo di amici.>>

P.M.: <<Ci vuol dire i nomi di queste persone? Alcuni di questi sono stati portati a Bolzaneto con lei?>>

Teste FORNASIER: <<No, sono stati... di questo gruppo di amici solo io sono stato arrestato. Inizialmente è stata fermata insieme a me la mia fidanzata che è stata rilasciata poco dopo.>>

P.M.: <<Okay. Vuol dirci com’è stato condotto alla caserma, con che mezzo e quanti eravate sul mezzo?>>

Teste FORNASIER: <<Dunque, siamo stati condotti alla caserma in un cellulare, insomma, un piccolo pullman con i vetri grigliati e...>>

P.M.: <<Di che Forza dell’Ordine?>>

Teste FORNASIER: <<Della Polizia.>>

P.M.: <<Da che cosa questo lei lo ha capito? Ci può dire...>>

Teste FORNASIER: <<Mah, dalla divisa che aveva i colori tipici della Polizia.>>

P.M.: <<Cioè quali?>>

Teste FORNASIER: <<Grigio e blu. I pantaloni erano grigi, c’era una divisa che aveva i pantaloni di tipo mimetico e una giacca... beh, anche quella... come dire, di tipo mimetico però con i colori della Polizia. Eravamo circa una decina di persone, di persone arrestate.>>

Teste FORNASIER: <<Tra queste ne ha poi rivista qualcheduna a Bolzaneto? Se ci sa dire i nomi qualcheduno di questi. Se li ha saputi e poi anche successivamente...>>

Teste FORNASIER: <<Credo di ricordarmi abbastanza bene che ci fosse con me Spingi Massimiliano, Stefano Devoto e Vinci Costantino, Davide Repetto, forse c’era anche Alfonso De Munno.>>

P.M.: <<Quindi Spingi Massimiliano e forse anche Alfonso De Munno?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<E il Repetto? Ha detto anche Repetto.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, Davide Repetto.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano anche delle persone straniere sul mezzo con lei tra gli arrestasti?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì, c’era di sicuro un tedesco con cui avevo avuto modo di, insomma, scambiare qualche parole mentre eravamo ancora al concentramento delle forze dell’ordine perché non stava capendo che cosa succedeva e io cercavo di dirgli che cosa stava succedendo, insomma.>>

P.M.: <<Lei parla tedesco?>>

Teste FORNASIER: <<No, ci esprimevamo in inglese.>>

P.M.: <<In inglese. E ne sa il nome di questa persona tedesca?>>

Teste FORNASIER: <<Se potessi stare qua un po’ di tempo credo che lo ricorderei ma in questo momento non mi viene.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda? Quando era stato sentito il 13 agosto 2001 aveva parlato di (Aiurgan Salmen).>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo ricorda adesso?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Le posso chiedere com’era vestito lei? Che indumenti indossava?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, avevo un paio di pantaloncini corti blu, una maglietta bianca, le scarpe da ginnastica ai piedi.>>

P.M.: <<Indossava delle calze?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, avevo delle calze.>>

P.M.: <<Può dircene il colore?>>

Teste FORNASIER: <<Le calze bianche.>>

P.M.: <<Bianche, avevano qualche disegno le calze oppure no?>>

Teste FORNASIER: <<Questo non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Più o meno può dirci a che ora è giunto a Bolzaneto? Se ha qualche... aveva un orologio con sé?>>

Teste FORNASIER: <<No, non avevo l’orologio. Io penso di essere arrivato a Bolzaneto intorno alle 5-5 e mezza.>>

P.M.: <<Che riferimento ha per indicarci quest’orario?>>

Teste FORNASIER: <<Il fatto che più o meno al momento dell’arresto poteva essere un orario intorno alle 3.00 - 3.30 e che, insomma, valutando gli... i fatti che sono accaduti il tempo che ci hanno impiegato per accadere, diciamo così, più o meno l’idea... anche considerando il trasporto verso Bolzaneto... poteva essere più o meno quella.>>

P.M.: <<Vuole descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo alla caserma? Come ricorda, diciamo, il luogo dell’arrivo?>>

Teste FORNASIER: <<Dunque, un ingresso, un cortile abbastanza ampio di fronte ad un caseggiato basso, piazzale asfaltato, questo mezzo che ci trasportava si è fermato a qualche decina di metri dall’ingresso di questo caseggiato e uno alla volta venivamo fatti scendere, scaraventati giù dal pullman, come dire, buttati in mezzo a un drappello di persone che stavano lì e che inferivano dei colpi a tutti quelli che uno alla volta scendevano da questo pullman.>>

P.M.: <<Le persone che erano qui su questo piazzale asfaltato che ha detto?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì, erano già lì.>>

P.M.: <<Queste persone più o meno può dirci quanti erano?>>

Teste FORNASIER: <<Potevano essere sette-otto.>>

P.M.: <<Com’erano vestite queste persone? Portavano la divisa oppure no?>>

Teste FORNASIER: <<Per lo più in borghese.>>

P.M.: <<In borghese?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<”Per lo più” ha detto, cioè, tutti in borghese o ce n’erano alcuni vestiti diversamente?>>

Teste FORNASIER: <<Poteva esserci qualcuno che faceva parte della scorta di accompagnamento del nostro accompagnamento che magari faceva parte di questi gruppo di Poliziotti, di cui uno solo era rimasto sul pullman ed era quello che ci scaraventava giù. Sotto erano prevalentemente in borghese, credo di ricordare che ci potesse essere anche uno, due di queste persone...>>

P.M.: <<Dell’accompagnamento quindi.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di una persona che è rimasta sul mezzo che vi scaraventava giù.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questa... può dirci il comportamento che ha avuto nei suoi confronti questa persona al momento in cui lei è sceso dal pullman?>>

Teste FORNASIER: <<Beh, quando mi sono avvicinato ormai sapevo giù che cosa mi aspettava perché avevo visto buttare giù dal pullman buona parte dei miei, diciamo, compagni di sventura e quindi quando mi sono avvicinato ho accettato passivamente lo stesso tipo di brutalità nei miei confronti.>>

P.M.: <<Da parte di queste persone che erano sul piazzale, diciamo... queste persone che erano sul piazzale che comportamento hanno avuto nei suoi confronti?>>

Teste FORNASIER: <<Beh, come dire, una volta buttato giù dal pullman questo piccolo capannello... c’era una persona che rivolgeva una manganello nella direzione da cui proveniva chi scendeva dal pullman che era a livello dell’addome, quindi infieriva automaticamente un colpo a quell’altezza. Gli altri che erano intorno a questo individuo mi hanno dato dei colpi, colpi al torace per lo più.>>

P.M.: <<Ce ne è stato uno che le ha dato... le ha messo il manganello all’altezza dell’addome?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, ma senza... lui non faceva niente, stava fermo e puntava il manganello a quell’altezza. Il fatto di essere buttati giù con violenza dal pullman voleva dire andare a sbattere contro questo...>>

P.M.: <<Quindi lo teneva, diciamo, rivolto verso le persone che scendevano dal pullman.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, esatto. Sì.>>

P.M.: <<Lei nello scendere quindi ha urtato contro il manganello?>>

P.M.: <<A livello del torace?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa persona, diciamo, era una di quelle in borghese o una di quelle che aveva la divisa come quelli che la accompagnavano sul pullman? Come ci ha detto prima lei.>>

Teste FORNASIER: <<Questo non lo ricordo con esattezza.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 13 agosto 2001 lei aveva precisato che era uno di quelli con la divisa da Poliziotto.>>

Teste FORNASIER: <<Come le dicevo prima, insomma, il gruppo era composito, c’erano persone, appunto, che avevano la divisa. Il dettaglio nello specifico in questo momento, essendo passato qualche tempo, non era più così vivo nei miei ricordi.>>

P.M.: <<Certo. Chiedo di poter mostrare al teste assistito la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ora le viene mostrata, signor Fornasier, la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Signor Fornasier, dovrebbe segnare cortesemente sulla piantina i vari spostamenti che ha fatto all’interno dell’edificio mettendo dei numeri.>>

Teste FORNASIER: <<D’accordo.>>

P.M.: <<Un piazzale asfaltato di cui lei ci ha parlato dov’era questa... questo drappello di circa otto persone, ha detto, più o meno...>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove era collocato rispetto... come lo colloca rispetto alla piantina, rispetto agli scalini che sono... Gli scalini lei li ricorda per l’accesso alla...>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<(inc.) scalini... il piazzale asfaltato?>>

Teste FORNASIER: <<Dunque, il mezzo sarà stato a una quindicina di metri dagli scalini, leggermente... parcheggiato, diciamo, leggermente sul lato sinistro. Non proprio lì davanti ma, insomma, un pochettino prima.>>

P.M.: <<Può dirci poi dopo, diciamo, la discesa da questo cellulare cosa è accaduto, dopo questo episodio del manganello che ci ha descritto?>>

Teste FORNASIER: <<Eh, sono stato preso e portato... saliti questi tre... questi pochi scalini, proprio lì, subito dopo gli scalini, c’era... sono stato sbrigativamente visitato, diciamo così, da una persona che mi ha alzato la maglietta, mi ha guardato il torace, la schiena.>>

P.M.: <<Le chiedo intanto chi la accompagnava, le stesse persone che erano sul cellulare o persone diverse? Se se lo ricorda. Cioè quando è sceso dal pullman, diciamo, l’hanno accompagnata verso i gradini le stesse persone che erano sul pullman che l’avevano... sul cellulare, chiedo scusa, che l’avevano accompagnata oppure ricorda persone diverse?>>

Teste FORNASIER: <<Questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Lei ha detto che poi, appena finiti i gradini, ha trovato questo...>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa era un uomo o una donna?>>

Teste FORNASIER: <<Un uomo e una donna insieme.>>

P.M.: <<Un uomo e una donna insieme. Lei ha detto: “Sono stato visitato” quindi da che cosa ha individuato che si trattasse di dottori?>>

Teste FORNASIER: <<Sembrava, come dire, una frettolosissima... nello sguardo di un medico o di un qualcuno del genere, almeno io me lo sono domandato dopo... questo verificasse che, non so, avessi qualcosa di rotto o delle...>>

P.M.: <<Può dirci com’erano vestiti?>>

Teste FORNASIER: <<Erano in borghese.>>

P.M.: Sia l’uomo che la donna?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto sono stato visitato... può dirci chi l’ha visitata, se l’uomo o la donna?>>

Teste FORNASIER: <<L’uomo. E’ stato l’uomo ad alzare la maglietta, a guardarmi davanti e sul resto, ma è stata una cosa di pochi secondi.>>

P.M.: <<Le ha chiesto... le ha fatto qualche domanda?>>

Teste FORNASIER: <<Mi sembra che mi abbia chiesto se io avessi qualche lesione o qualcosa del genere ma forse non ho neanche risposto perché mentre diceva questa cosa, devo dire, io ero anche annichilito dagli accadimenti, stava, come dire, verificando da sé che non c’erano lesioni.>>

P.M.: <<Lei ricorda il fatto che le sia stata alzata la maglietta e sia stato controllato quindi il torace.>>

Teste FORNASIER: <<Il torace e la schiena. Davanti e dietro, sì.>>

P.M.: <<Le pare di ricordare qualche domanda, se avesse lesioni?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo: lei ha parlato della questione del manganello che era... dell’urto che aveva avuto contro il manganello?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Come mai non ne ha parlato?>>

Teste FORNASIER: <<Perché stavo venendo giù da un clima di... già l’arresto e la... il primo momento, diciamo così, di detenzione alla foce era stato giù molto pesante, molto intimidatorio e vessatorio e quindi...>>

P.M.: <<Ha ritenuto di...>>

Teste FORNASIER: <<A quel punto io cominciavo ad essere molto spaventato.>>

P.M.: <<Era spaventato?>>

Teste FORNASIER: <<Molto spaventato.>>

P.M.: <<Le chiedo se ci può descrivere queste due persone, un uomo e una donna, se se le ricorda. Che età potevano avere? La corporatura, i capelli.>>

Teste FORNASIER: <<La corporatura... lui era un po’ più basso di me.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste FORNASIER: <<Io sono alto 1,80. Più basso di me, un’età, diciamo sulla cinquantina.>>

P.M.: <<Corporatura? Magra, robusta?>>

Teste FORNASIER: <<Direi media, non... non era una persona robusta. Anche la donna credo che fosse bionda, più bassa di me, una persona abbastanza longilinea.>>

P.M.: <<Capelli? La signora?>>

Teste FORNASIER: <<Mi sembrava lunghi biondi, abbastanza lunghi biondi.>>

P.M.: <<Età la signora più o meno?>>

Teste FORNASIER: <<Età più giovane, poteva avere 35 anni.>>

P.M.: <<Lei mi ha detto erano in borghese tutti e due. Avevano qualche cosa che ricorda dell’abbigliamento comunque?>>

Teste FORNASIER: <<Magliette a maniche corte chiare entrambi.>>

P.M.: <<Le mani, indossavano qualcosa?>>

Teste FORNASIER: <<Mi pare che lui indossasse i guanti di lattice bianchi.>>

P.M.: <<La signora?>>

Teste FORNASIER: <<La signora non ricordo.>>

P.M.: <<Ci aveva detto il 13 agosto 2001 che la signora aveva i guanti bianchi.>>

Teste FORNASIER: <<Eh, questo è un altro di quei dettagli che nell’immediato ero in grado di ricordare con chiarezza, in questo momento... e sono... alcuni di questi dettagli sono più sfumati.>>

P.M.: <<Le chiedo: questa visita è avvenuta in presenza anche di agenti? Cioè, gli agenti che la accompagnavano era lì affianco a lei?>>

Teste FORNASIER: <<No, questo non me lo ricordo. Mi ricordo che venivamo, come dire, messi nelle mani brevemente di queste due persone ma certo che intorno a noi c’erano molte persone.>>

P.M.: <<Molte persone.>>

Teste FORNASIER: <<C'era l'androne dove c’erano...>>

P.M.: <<Successivamente dove è stato condotto?>>

Teste FORNASIER: <<Io sono stato condotto subito in una cella che... quella...>>

P.M.: <<Può dirci allora se la individua. Intanto da che lato era? Entrando?>>

Teste FORNASIER: <<Sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Sul lato sinistro entrando. Ce la può indicare? Se guarda la piantina ricorda qual era?>>

Teste FORNASIER: <<Beh, io direi che potrebbe essere di sicuro una di queste celle in fondo sulla sinistra. Credo potesse essere la seconda cella denominata... qui c’è la PS. Quindi la penultima sulla sinistra. Credo di essere abbastanza certo che non fosse l’ultima.>>

P.M.: <<Ha detto la penultima sulla sinistra?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, però avrebbe potuto essere anche la terzultima. Credo per certo che non fosse l’ultima.>>

P.M.: <<Quindi poteva essere anche la terzultima.>>

PRESIDENTE: <<La vuole segnare cortesemente? Magari metta un punto interrogativo se non è sicuro.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste anche la piantina che porta i numeri in quanto aveva fatto dei riferimenti in interrogatorio.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

Teste FORNASIER: <<Rispetto a questa piantina, insomma, ribadisco che avrei potuto trovarmi nella... in quella che è indicata qui la numero cinque.>>

P.M.: <<La numero cinque.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa cella, diciamo, quando lei è arrivato ricorda chi l’ha accompagnata intanto? Se se lo ricorda, se erano le persone che l’hanno accompagnata...>>

Teste FORNASIER: <<Beh, sono stato accompagnato da qualcuno però in quel... no, diciamo che da quel momento mi è stato imposto di tener la testa bassa sempre e quindi avevo, come dire, intorno a me sentivo la presenza di molte persone, per cui... dal momento in cui io sono stato nell’androne sono stato preso da qualcuno che mi ha portato, mi ha accompagnato per braccio imponendomi di abbassare il capo fino alla cella in cui sono stato messo.>>

P.M.: <<Ci può dire una situazione che ricorda nel corridoio?>>

Teste FORNASIER: <<Il corridoio era... c’erano molte persone che stavano ai lati.>>

P.M.: <<Può dirci se ricorda se erano in borghese, in divisa?>>

Teste FORNASIER: <<Mah, io vedevo divise mimetiche e scarponi.>>

P.M.: <<CI può dire i colori? Cioè, erano tutti pantaloni uguali e calzature uguali o erano diverse tra loro?>>

Teste FORNASIER: <<Mah.>>

P.M.: <<Ci può indicare i colori.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, i colori erano... i pantaloni erano grigi e scarponi neri.>>

P.M.: <<Ricorda tutti i pantaloni grigi o anche pantaloni di altro tipo?>>

Teste FORNASIER: <<In questo momento questo non lo ricordo con precisione.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ora le viene mostrato un fascicolo riportante le divise che erano in uso alle forze dell’ordine.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Se lo vuole guardare tutto e se poi ci dice se ne riconosce nelle foto alcune divise che ricorda presenti o sul piazzale o nel corridoio, poi, successivamente, comunque, nella caserma.>>

Teste FORNASIER: <<La foto D2.>>

P.M.: <<Foto?>>

Teste FORNASIER: <<D2>>

P.M.: <<D2. Queste persone, indossanti questa divisa, dove li ricorda?>>

Teste FORNASIER: <<Lungo il corridoio.>>

P.M.: <<C’è qualche altra divisa che è sul fascicolo che le ricorda persone presenti nella struttura, che ha visto o nel corridoio o anche...>>

Teste FORNASIER: <<Anche nei momenti successivi?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste FORNASIER: <<La B2.>>

P.M.: <<B2.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questi, diciamo, li ha visti prima di... quando?>>

Teste FORNASIER: <<Sono... alcune delle persone, così, sono entrate anche nella cella quando eravamo proprio nello stato di detenzione e poi nei momenti successivi anche qualcuno che indossava le divise come nella foto A3.>>

P.M.: <<A3. Questa più scura quindi.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci può dire nella cella dove è stato condotto, se ricorda se era vuota la cella o c’erano altre persone quando lei è entrato?>>

Teste FORNASIER: <<No, c’era gia qualcuno dentro.>>

P.M.: <<Può dirci all’incirca quante persone, se se lo ricorda?>>

Teste FORNASIER: <<Sei o sette.>>

P.M.: <<Sei o sette. Eravate, diciamo, per quello che lei ricorda, che ha potuto vedere, siete stati condotti lei insieme alle altre persone che erano con lei sul cellulare?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, uno alla volta.>>

P.M.: <<Dico, poi li ricorda presenti nella cella con lei le persone che ci ha indicato prima?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Spingi, Devoto, il ragazzo tedesco.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Okay. Nella cella ha potuto, diciamo, assumere la posizione che desiderava o le è stata indicata una posizione?>>

Teste FORNASIER: <<No, nella cella mi è stata imposta la posizione di essere rivolto contro il muro con le braccia allargate e le gambe allargate.>>

P.M.: <<Le braccia contro il muro, ha detto?>>

Teste FORNASIER: <<Le braccia contro il muro appoggiate in alto e allargate.>>

P.M.: <<Lei, diciamo, aveva i suoi indumenti, ha potuto tenere i suoi indumenti?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se ha subìto un controllo, una perquisizione, diciamo, prima di arrivare in cella o poi successivamente? In Bolzaneto.>>

Teste FORNASIER: <<No, prima di arrivare in cella no. Diciamo che qualche tempo dopo qualcuno si è premurato di perquisirmi nelle tasche.>>

P.M.: <<Successivamente quindi?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa fase no?>>

Teste FORNASIER: <<In questa fase no, sarà avvenuto, non so, un oretta più tardi.>>

P.M.: <<Ho capito. Senta, in questa posizione che lei ci ha detto più o meno quanto tempo è restato per quello... Lei ci ha parlato di un arrivo intorno alle 5, 5.30 del pomeriggio.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Indicativamente...>>

Teste FORNASIER: <<Sono rimasto sempre, sempre in quella posizione lì fintanto che non hanno cominciato a prelevarmi per portarmi nei vari uffici a espletare le varie... le varie questioni.>>

P.M.: <<Le chiedo è sempre stato interrottamente in questa posizione o c’è stata qualche pausa, anche se breve, eventualmente?>>

Teste FORNASIER: <<Allora, c’è stata... sempre in questa posizione fintanto che non sono cominciate queste...>>

P.M.: <<Gli spostamenti che poi esamineremo.>>

Teste FORNASIER: <<Poi c’è stata una pausa in un certo momento quando ci trovavamo sotto sorveglianza di un Carabiniere che ci ha concesso di assumere un’altra posizione.>>

P.M.: <<Lei dice Carabiniere perché?>>

Teste FORNASIER: <<Perché era... indossava la...>>

P.M.: <<Quale divisa?>>

Teste FORNASIER: <<La divisa che vi ho prima detto... si tratta della A3.>>

P.M.: <<A3. Lei ha detto sotto la sorveglianza, ce lo può...>>

Teste FORNASIER: <<Nel senso che stazionava fuori dalla grata della porta vedendo, insomma, l’interno e stava lì di fronte. Lui è stato l’unico che ci ha consesso di assumere una posizione più rilassata.>>

P.M.: <<Cioè quale?>>

Teste FORNASIER: <<Quella seduti per terra, appoggiati contro il muro.>>

P.M.: <<Può descrivercelo questo Carabiniere? Cioè, che età aveva, che caratteristiche fisiche aveva.>>

Teste FORNASIER: <<Mah, una persona sui 25, 30 anni, non molto alto, capelli corti. Sì, diciamo che se lo vedessi probabilmente potrei anche riconoscerlo.>>

P.M.: <<Aveva degli... nel modo di parlare aveva degli accenti particolari di provenienza? Sa indicarcelo per quello che ha potuto... se l’ha sentito parlare?>>

Teste FORNASIER: <<No... sì, qualche parola è stata detta ma non ricordo nessun accento particolare.>>

P.M.: <<Le chiedo, durante questa permanenza lei ha avuto cibo o acqua da bere?>>

Teste FORNASIER: <<No, mai. Non ho avuto né cibo né acqua, eccetto per sempre quel breve momento in cui siamo stati sorvegliati da questo Carabiniere e per cui è arrivata... è pervenuta dentro la cella una bottiglietta d’acqua che è circolata, insomma, fra di noi, fra chi c’era presente in quel momento.>>

P.M.: <<Ve l’ha portata questo Carabiniere?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, e per tutto il resto del tempo non c’è stata possibilità di avere né acqua né cibo. Qualcuno ha anche fatto richiesta di acqua durante la notte ma è stato trattato, insomma, con ironia sul fatto che avesse chiesto dell’acqua e allora gli si domandava se non voleva per caso del succo di frutta o qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Gli è stato risposto in questo modo?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì, questo nelle ore successive, durante la notte.>>

P.M.: <<Le chiedo: quant’è durata questa pausa con riferimento a questo Carabiniere che era di vigilanza alla cella?>>

Teste FORNASIER: <<Non so.>>

P.M.: <<Lo può quantificare. Darci un’indicazione temporale anche di massima...>>

Teste FORNASIER: <<Mezz’ora, tre quarti d’ora.>>

P.M.: <<Poi lei ha dovuto riprendere la posizione precedente?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci in corrispondenza... cioè, a cosa... cosa è accaduto? E’ arrivato qualcheduno? Cioè, c’è stato qualche indicazione, qualche ordine?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, beh, c’è stato un cambio, diciamo così, della guardia. E’ arrivato un altro, è andato via lui ed è arrivato un altro e con questo altro le cose sono tornate ad essere come prima.>>

P.M.: <<Questo altro che è sopraggiunto indossava la stessa divisa o portava divisa diversa?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, la divisa di un Carabiniere.>>

P.M.: <<Era sempre un Carabiniere.>>

Teste FORNASIER: <<Sì. C’è stato un momento in cui sembrava che noi fossimo presi in consegna, sorvegliati dai Carabinieri e quindi per quel lasso di tempo sembrava che fossero loro...>>

P.M.: <<Quindi, diciamo, che questa pausa di miglior trattamento è cessata quando è cambiata la persona fisica che stava davanti alla...>>

Teste FORNASIER: <<Sì, esatto. Anzi questa persona che ci aveva concesso una posizione diversa è stata anche incalzata e, come dire,...>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste FORNASIER: <<Da un... qualcun altro lì nel corridoio che in quel momento indossava una divisa diversa.>>

P.M.: <<Indossava una divisa diversa.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa gli è stato detto? Cosa... può precisare cosa intende per "incalzato".>>

Teste FORNASIER: <<Veniva sollecitato a non trattare così le persone, a fargli assumere una posizione più dura, insomma, che non era il caso e questo Carabiniere ha detto... si è rivolto a questo collega ma comunque di altra Forza dell’Ordine dicendogli che era lui il responsabile in quel momento di quella cella e se la vedeva lui.>>

P.M.: <<Ha detto che indossava un’altra divisa ma di un altro tipo. Riesce a dirci rispetto al fascicolo che altra divisa aveva?>>

Teste FORNASIER: <<Credo la D2.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<D2. La persona, le chiedo se se lo ricorda... la persona che ha incalzato dicendo questa cosa al Carabiniere chiamiamolo buono, Carabiniere buono che era davanti alla cella. Lei ricorda l’età? Se era una persona più anziana, più giovane.>>

Teste FORNASIER: <<Poteva essere una persona di qualche anno più anziano di lui ma non molto.>>

P.M.: <<Le chiedo se mentre lei era nella posizione in piedi che ci ha descritto prima all’interno della cella entravano delle persone oppure no?>>

Teste FORNASIER: <<Sono entrate varie persone soprattutto nelle prime ore a infierire con violenza di vario tipo su noi che eravamo dentro questa cella in quella posizione.>>

P.M.: <<Intanto le chiedo queste persone se erano in borghese o in divisa? Per quello che poteva vedere lei.>>

Teste FORNASIER: <<Per quello che potevo vedere io erano in divisa.>>

P.M.: <<Può dirci che tipo di divisa se l’ha vista?>>

Teste FORNASIER: <<Le divise io... quello che ho avuto modo di scorgere io erano sempre la B2 e la D2.>>

P.M.: <<B2 e D2?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questi agenti che entravano nella cella?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sembrava che la cella fosse un luogo potevano entrare le persone, come dire... i vari appartenenti a diversi corpi di forze dell’ordine. Questa è la mia rappresentazione al momento... che potevano entrare spesso, anzi erano sempre in due o tre.>>

P.M.: <<Lei quindi ricorda sia divise B2 che D2?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda delle persone in borghese che entrassero?>>

Teste FORNASIER: <<Non in particolare. Non che abbia avuto modo di vedere, di scorgere, in particolare io. C’era personale in borghese che... mi ricordo una persona che entrava e che non ricordo in particolare se avesse esercitato delle violenze ma è entrato anche del personale in borghese.>>

P.M.: <<Senta, lei ha detto prima che esercitavano violenza. Può essere più preciso? Cosa facevano queste persone che entravano nella cella? Questi agenti che entravano nella cella.>>

Teste FORNASIER: <<Quelli che ho ricevuto io sono stati colpi sul corpo, colpi al torace, ho (inc.) un calcio sui testicoli, mi è stata sbattuta la testa contro il muro un paio di volte come a sollecitare che assumessi la posizione proprio desiderata dai miei aguzzini.>>

P.M.: <<Le chiedo la cortesia di descrivere solo i fatti, senza...>>

Teste FORNASIER: <<Va bene.>>

P.M.: <<Quindi l’ha descritto...>>

Teste FORNASIER: <<Poi ancora ho ricevuto... mi è stato gettato in faccia del gas urticante.>>

P.M.: <<Può dirci da dove proveniva, se ha potuto individuare da che parte le è stato...>>

Teste FORNASIER: <<Beh, io mi trovavo appoggiato in una certa posizione lungo un muro della cella.>>

P.M.: <<Aveva anche una finestra la cella?>>

Teste FORNASIER: <<Aveva una finestra, un finestrone grande con una griglia metallica che in quel momento si trovava esattamente alle mie spalle, sul lato opposto della cella. Quello di cui sto parlando adesso è... proprio qualcuno che ha estratto una bomboletta e l’ha spruzzata direttamente sul viso della persona che si trovava alla mia sinistra e sul mio.>>

P.M.: <<La persona che si trovava alla sua sinistra era stato con lei sul cellulare?>>

Teste FORNASIER: <<No, no, era un altro... era un giovane di cui però non...>>

P.M.: <<Ha potuto capire se era italiano o straniero?>>

Teste FORNASIER: <<Credo fosse italiano.>>

P.M.: <<Le sembrava italiano.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Non era però tra le persone che lei ci ha citato prima?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Ha detto, è stata una bomboletta. Questa persona era se l’ha potuto vedere in borghese o in divisa?>>

Teste FORNASIER: <<Era in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di divisa?>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Era una persona che era entrata nella cella oppure stava fuori?>>

Teste FORNASIER: <<Era uno di questi individui che entravano nella cella e come altri facevano delle cose, poi uscivano.>>

P.M.: <<Lei l’ha visto con una bomboletta che è stata spruzzata?>>

Teste FORNASIER: <<L’ho ricevuto in faccia, era... non ho visto materialmente la bomboletta ma è come...>>

P.M.: <<Ha sentito...>>

Teste FORNASIER: <<Ho sentito lo spruzzo arrivarmi addosso...>>

P.M.: <<Dopo cosa è accaduto? Che... ha avuto dei disturbi?>>

Teste FORNASIER: <<Mah, il bruciore agli occhi e difficoltà di respirazione che è durata qualche attimo. Niente, poi lentamente mi è passato. Poi c’è stato, nelle ore successive... abbiamo... qualcuno ha buttato del gas urticante all’interno dello stanzone.>>

P.M.: <<Sempre in questa cella o...>>

Teste FORNASIER: <<Sempre in questa cella, sì.>>

P.M.: <<Sempre in questa cella.>>

Teste FORNASIER: <<Nelle ore successive, più tardi. Era già...>>

P.M.: <<Quindi, diciamo, questo in un momento, poi in un altro momento...>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha buttato... diciamo, lì ha potuto capire da dove?>>

Teste FORNASIER: <<Sembrava che venisse buttato dalla grata metallica che avevamo alle nostre spalle. Qualcuno che passava dall’esterno e di lì avevamo già sentito voci che ci prendevano in giro, che cantavano un certo tipo di canzonette e dato che... come dire, in quel momento non c’era nessuno che era entrato nella cella. La cella era chiusa.>>

P.M.: <<Scusi, può precisare canzonette? Cioè, può precisare cosa ricorda di aver sentito? Dall’esterno ha detto? Ho capito bene? Dall’esterno?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Cioè, dalla finestra?>>

Teste FORNASIER: <<Dall’esterno sembrava che qualcuno si fermasse lì davanti a dileggiarci in vario modo.>>

P.M.: <<Cosa ha sentito? Lei ha parlato di canzonette. Può dirci cosa ha sentito?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, c’è stata una canzonetta che è stata cantata per qualche minuto e che diceva: “Uno, due, tre, viva Pinochet; quattro, cinque e sei a morte gli ebrei; sette, otto, nove il negretto non commuove e (inc.) l’apartheid". Questa è una e poi con le suonerie dei cellulari ci facevano sentire la canzone di regime "Faccetta nera".>>

P.M.: <<Con la suoneria... cioè, questo le ha...>>

Teste FORNASIER: <<Questo sempre da persone che sembravano stazionate di fronte a questo finestrone che non aveva vetri, aveva solo la griglia e da lì facevano queste cose, ci facevano sentire queste canzoni.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 13 agosto 2001 non aveva parlato di questa suoneria del cellulare. Aveva parlato del motivo che ci ha indicato prima ma non della suoneria del cellulare con questa canzone di regime che ci ha detto oggi. Lei lo ricorda questo?>>

Teste FORNASIER: <<Io me lo ricordo bene. Sì, non so quel giorno fra le tante cose da raccontare questa non è emersa però me la ricordo bene.>>

P.M.: <<All’interno della cella lei ci ha descritto le percosse che ha subìto. Oltre questo all’interno della cella ricorda qualcos’altro nei suoi confronti o nei confronti di altre persone presenti a cui ha potuto assistere?>>

Teste FORNASIER: <<Beh, nei miei confronti oltre a quella che avevo già descritto nulla di particolare se non, va beh, le minacce o altri tipi di scherno su...>>

P.M.: <<Può riferirci le espressioni che ricorda?>>

Teste FORNASIER: <<Il fatto che potessimo rivolgerci a Bertinotti o a Manu Chao o che adesso... insomma, che da quel momento per cinque anni sarebbero stati cazzi nostri... comunisti, froci, insomma, una sequela di epiteti di questo tipo. Oltre alle violenze che ho subìto io era chiaro che intorno a me gli altri compagni di cella stavano subendo altrettante violenze perché sentivo i colpi, i tonfi dei colpi sulle persone. Qualcuno che anche... ha avuto delle crisi che ad un certo momento ha cominciato ad urlare "E basta".>>

P.M.: <<Questo può collocarlo in un momento, per esempio, rispetto allo spruzzo che ha detto che è avvenuto più verso la sera o verso...>>

Teste FORNASIER: <<No, quello che ho ricevuto direttamente è avvenuto, diciamo, nei primi tempi della detenzione, verso la sera è accaduto quell’altro, così, che sembrava fatto in un altro modo, cioè qualcuno che dall’esterno ha buttato qualche cosa all’interno dello stanzone che provocasse questa reazione. Queste altre violenze intorno a me sono state per lo più nelle prime ore e quindi sono state più o meno concomitanti... quello che succedeva a me, che ho descritto prima, come violenze...>>

P.M.: <<Lei, diciamo... questo spruzzo diretto su di lei lo ricorda sempre in questa cella?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 13 agosto 2001 l’aveva collocato poi in uno spostamento successivo in una delle occasioni in cui poi era stato successivamente spostato di cella. Lei lo ricorda nella stessa cella, questa che ci ha detto, la 5, prima uno e poi l’altro.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì. In linea di massima sono nella stessa... cioè, nella stessa cella è venuto anche il lancio poi...>>

P.M.: <<Quindi ricorda sia lo spruzzo su di lei, prima di... ancora di giorno e successivamente quando era... era già scuro, quindi lei dice di notte?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, il secondo episodio era già scuro.>>

P.M.: <<Era già scuro. Le chiedo se ricorda qualche cosa dopo che... rispetto allo spruzzo dall’esterno se ricorda quando questo è avvenuto se erano presenti degli agenti nella cella.>>

Teste FORNASIER: <<No, non c’erano agenti in cella. C’erano solo detenuti e questa cosa che proveniva dall’esterno sembrava (inc.) da queste persone e comunque di fronte alle nostre celle c’erano sempre... c’era sempre del personale.>>

P.M.: <<All’interno però non ricorda nessuno nel momento in cui è stato...>>

Teste FORNASIER: <<In quei momenti lì no, nessuno che facesse...>>

P.M.: <<No, perché quando era stato sentito il 13 agosto 2001 aveva precisato che quando c’era stato il gas tipo lacrimogeno c’era una persona in borghese che si trovava all’interno della cella. E’ entrato in quel momento per accompagnare un fermato.>>

Teste FORNASIER: <<Che una persona all’interno della cella...>>

P.M.: <<Eh, nel momento in cui c’era stato lo spruzzo del gas dall’esterno si trovava...>>

Teste FORNASIER: <<Questo era un episodio di breve durata, qualcuno che entrando nella cella si è poi lamentato perché gli altri... perché qualcuno dei suoi colleghi stava buttando queste cose all’interno che probabilmente stavano infastidendo anche loro>>

P.M.: <<Si è lamentato? Cosa ricorda? Può essere più preciso...>>

Teste FORNASIER: <<Va beh, “piantatela con 'ste cose”, qualcosa di questo tipo.>>

P.M.: <<Sì, quando era sentito il 13 agosto 2001 aveva riferito l’espressione “smettetela che noi qui stiamo lavorando”.>>

Teste FORNASIER: <<Eh, sì. La confermo.>>

P.M.: <<Ci può dire se è sempre stato in questa cella o ha avuto degli spostamenti?>>

Teste FORNASIER: <<No, sono stato in questa cella durante le prime ore, diciamo fino ad una certa ora presumo della notte, dopodiché, espletate tutta una serie di procedure, sono stato spostato in un'altra cella.>>

P.M.: <<Allora dobbiamo esaminare un attimo queste procedure che lei ha detto.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, ha detto, a un certo punto è stato spostato dalla cella. Ci può dire dove è stato condotto?>>

Teste FORNASIER: <<Dunque, la prima volta che sono stato portato fuori dalla cella sono stato portato all’esterno della struttura con un piccolo gruppo di miei compagni.>>

P.M.: <<All’esterno, proprio è uscito fuori quindi?>>

Teste FORNASIER: <<No, fuori dal caseggiato in cui c’era la cella di detenzione ma siamo stati accompagnati lungo un vialetto e fatti sostare in un certo luogo sempre lì, nelle vicinanze, a poche decine di metri.>>

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda chi l’ha accompagnata?>>

Teste FORNASIER: <<In quel momento eravamo... erano i Carabinieri che si occupavano di noi.>>

P.M.: <<Cioè, quindi... da cosa lo ha capito questo?>>

Teste FORNASIER: <<Dal fatto che indossavano una certa divisa e...>>

P.M.: <<Quale divisa quindi?>>

Teste FORNASIER: <<Quella che prima ho indicato come la A3>>

P.M.: <<Quella che ci ha indicato prima. A3. Quindi è stato accompagnato a questo secondo edificio da persone con questa divisa.>>

Teste FORNASIER: <<Esatto, ci hanno fatto prima sostare all’esterno inginocchiati su un selciato, rivolti contro un muro e uno alla volta ci hanno fatto...>>

P.M.: <<Inginocchiati?>>

Teste FORNASIER: <<Inginocchiati, sì.>>

P.M.: <<Sì, contro muro, diciamo, rispetto al.... era questo edificio dove?>>

Teste FORNASIER: <<Dunque, era una piccola struttura posta di fianco se guardando il disegno, come dire, delle celle di questo caseggiato era sulla destra, poco più in là, sulla destra insomma. Adesso non ricordo bene che tipo di struttura fosse ma più piccola e lì davanti siamo stati, appunto, fatti inginocchiare rivolti contro questo muro di questo piccolo edificio in attesa che uno per uno ci lavassimo le mani su un lavandino che era lì all’esterno.>>

P.M.: <<Ricorda qualcheduno in particolare accompagnato con lei?>>

Teste FORNASIER: <<Mi sembra che lì ci fosse Spingi Massimiliano, degli altri non ricordo.>>

P.M.: <<Lei ha detto che vi accompagnavano persone indossanti la divisa del...>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualcheduno in particolare di queste persone?>>

Teste FORNASIER: <<Beh, c’era uno... credo fossimo accompagnati da due persone, una era... uno, quel giovane Carabiniere che aveva dato il cambio a quello tra virgolette buono e un altro che sembrava essere un suo superiore perché gli dava degli ordini... ed erano a mia percezione queste due persone che in quel momento, in modo ravvicinato, si occupavano di noi.>>

P.M.: <<Sì, dopo le... ha detto: in attesa che ci lavassimo le mani al lavandino. C’era un lavandino lì vicino?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, c’è un lavandino sull’esterno di un muro a cui siamo stati portati ad uno ad uno perché ci lavassimo le mani.>>

P.M.: <<Dopo, successivamente, dove siete stati portati?>>

Teste FORNASIER: <<Siamo stati portati all’interno di un grande edificio con i soffitti alti e... dove c’erano vari punti di stazionamento in cui io... mi sono state chieste le generalità, sono state fatte le foto, mi... prese... rilasciato le impronte, insomma tutta una serie di procedure prima che poi mi riconducessero, ci riconducessero alla stessa cella dove eravamo stati prelevati.>>

P.M.: <<Le chiedo di andare un attimo indietro nel momento in cui eravate inginocchiati al muretto... il volto dove era rivolto?>>

Teste FORNASIER: <<Verso il muro.>>

P.M.: <<Sul muro. Più o meno quanto tempo è rimasto in questa posizione?>>

Teste FORNASIER: <<Una ventina di minuti.>>

P.M.: <<La situazione è stata tranquilla o è successo qualcosa in questo momento, in questo periodo?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, dal punto di vista degli eventi fisici è stata tranquilla a parte che quella posizione e il fatto di essere inginocchiato su una cosa di cemento mi provocava un dolore pazzesco che non riuscivo a sopportare alle ginocchia.>>

P.M.: <<Lei ha fatto presente questo ad uno dei due Carabinieri?>>

Teste FORNASIER: <<No, mi sembrava inutile far presente alcunché.>>

P.M.: <<Lei ha detto dal punto di vista fisico è stato tranquillo.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, perché intorno a noi in quel momento si sentivano commenti. Ho percepito due chiari commenti.>>

P.M.: <<Può riferire?>>

Teste FORNASIER: <<Che qualcuno diceva ci vorrebbe... “per questi qui ci vorrebbe Mussolini” e l’altro che replicava dicendo “no, no, per questi ci vorrebbero i forni crematori”.>>

P.M.: <<Ci vorrebbero i forni crematori.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 13 agosto 2001 aveva detto “ci vorrebbe Adolf ai forni crematori”.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, allora il mio ricordo era probabilmente più netto. Sì, lo confermo.>>

P.M.: <<Le chiedo: questo mentre era inginocchiato o...?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Se ha potuto vedere, ha visto da chi provenissero queste espressioni?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, beh, era molto probabile che uno di questi...>>

P.M.: <<No, se ricorda di aver potuto capire da chi venisse, ecco, non se... non faccia deduzioni rispetto...>>

Teste FORNASIER: <<No, allora se non posso fare deduzioni non dico nulla.>>

P.M.: <<Va bene. Dopo queste procedure che ci ha detto, le impronte, le fotografie, le generalità, dove siete stati condotti?>>

Teste FORNASIER: <<Siamo stati condotti di nuovo in cella.>>

P.M.: <<Di nuovo in cella. Nella stessa cella di prima o in un’altra diversa?>>

Teste FORNASIER: <<A mia memoria è nella stessa cella di prima. In ogni caso una cella che stava sempre nella stessa zona di ubicazione del caseggiato dove eravamo stati messi, però messi forse proprio nella stessa cella.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda se è stato portato direttamente in cella dopo le impronte o se ha fatto qualche altra sosta in qualche altro luogo?>>

Teste FORNASIER: <<Io successivamente sono poi andato... sono stato portato alla visita...a questa chiamiamola visita medica ma credo di ricordarmi di essere stato riportato in cella prima di essere condotto alla visita medica.>>

P.M.: <<Le sembra... ecco, oltre la visita medica a cui poi arriveremo ricorda qualche ulteriore passaggio?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sono stato poi in un ufficio.>>

P.M.: <<Sulla piantina ci può dire intanto da che lato era e se ci può dire quale era?>>

Teste FORNASIER: <<Dunque...>>

P.M.: <<Prendiamo sempre riferimento entrando. Lei ha tutte e due le piantine, vede, ha sia la piantina con i numeri che l’altra. Ci può dire quale ufficio era? Su che lato era?>>

Teste FORNASIER: <<Allora, la visita medica è stata fatta.>>

P.M.: <<La visita medica poi ci arriviamo. Le chiedo... ha detto un altro ufficio.>>

Teste FORNASIER: <<L’altro era all’inizio del caseggiato sulla sinistra. Era... (inc.) contrassegnato qui come ufficio matricola con ubicazione. Questo è l’ultimo dei passaggi che ho fatto all’esterno della cella.>>

P.M.: <<Ha detto?>>

Teste FORNASIER: <<Quello indicato...>>

P.M.: <<Quello che porta scritto “Matricola”?>>

Teste FORNASIER: <<”Matricola”, sì.>>

P.M.: <<Lì cosa è successo, cosa le hanno...?>>

Teste FORNASIER: <<Lì c’è stata la compilazione; mi hanno chiesto di nuovo le generalità, c’era qualcuno che batteva a macchina che compilava delle cose.>>

P.M.: <<La struttura del luogo la ricorda com’era?>>

Teste FORNASIER: <<La struttura del luogo... sembrava un ufficio abbastanza... dove c’erano parecchie scrivanie, molto materiale.>>

P.M.: <<Scrivanie ricorda?>>

Teste FORNASIER: <<Scrivanie, sì.>>

P.M.: <<Le posso chiedere una precisazione? Scrivania o bancone? Se se lo ricorda.>>

Teste FORNASIER: <<Direi che quella dove ho avuto a che fare io con questa persona, con cui c’è stato anche uno scambio verbale, lavorava intorno a una scrivania.>>

P.M.: <<Sì, cosa... cosa è accaduto all’interno di questa stanza? Glielo chiedo perché lei il 13 agosto 2001 l’aveva collocato diversamente. Aveva parlato del primo ufficio sulla sinistra entrando, quindi, vede, è un ufficio diverso... lei ce lo colloca... la Matricola sarebbe il terzo ufficio entrando.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva invece dichiarato il 13 agosto “il primo ufficio entrando”.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, era... l’ufficio era ubicato in quella zona lì, adesso...>>

P.M.: <<Semmai in questa zona.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì, comunque in quella zona di sicuro. Adesso potrei...>>

P.M.: <<Lei ricorda una persona e una scrivania. Questa persona com’era, in borghese o in divisa?>>

Teste FORNASIER: <<No, era in divisa.>>

P.M.: <<In divisa, può dirci che tipo di divisa, se se la ricorda?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, la divisa D2.>>

P.M.: <<D2. Qui che formalità ci sono state allora, ce le può descrivere?>>

Teste FORNASIER: <<Mah, lì c’è... non so, è stata la compilazione di qualche modulo, sono state... credo di avere firmato anche qualche cosa in quel momento senza rendermi conto di che cosa si trattasse. Così, cose da ufficio amministrativo direi.>>

P.M.: <<Le è stato chiesto se intendeva nominare un difensore, se intendeva avvisare qualcheduno della sua famiglia?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Non è stato chiesto?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver letto cosa ha firmato?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Le posso chiedere la ragione? Come mai non ha letto?>>

Teste FORNASIER: <<Sempre per gli stessi motivi. Va beh, gli occhi sono comunque cascati su questo foglio.>>

P.M.: <<E che cosa era?>>

Teste FORNASIER: <<Si capiva che boh, aveva a che fare con qualcosa relativa all’arresto, al mio stato di fermo ma non... Io continuavo a sentirmi in un clima di grande timore, di fortissima apprensione per cui anche la sola possibilità di obiettare su qualche cosa mi sarebbe sembrata correre un grande rischio di qualche tipo di ritorsione o rifiutarmi di firmare...>>

P.M.: <<Poi, dopo questo, diciamo, ufficio, dove è stato condotto?>>

Teste FORNASIER: <<Sono stato condotto in una cella che si trovava sulla parte destra.>>

P.M.: <<Sul lato destro sempre entrando?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo, le chiedo... è stato portato in questa cella prima o dopo la visita che poi... alla quale... prima o dopo la visita medica?>>

Teste FORNASIER: <<Nella cella sulla destra dopo.>>

P.M.: <<Sì, in quella sulla destra.>>

Teste FORNASIER: <<Dopo.>>

P.M.: <<Dopo la visita medica. Allora, quindi, dopo l’ufficio, dopo queste formalità con la firma dei fogli, ricorda se è stato ricondotto in cella o è stato portato subito alla visita per quello...>>

Teste FORNASIER: <<No, la visita era accaduta prima di questo...>>

P.M.: <<Prima del...>>

Teste FORNASIER: <<Questa della questione delle formalità.>>

P.M.: <<La visita, diciamo, dove è avvenuta? Sul lato destro entrando o sul...>>

Teste FORNASIER: <<La visita è avvenuta in un locale sul lato destro, sempre nella prima parte del corridoio del caseggiato più vicino all’ingresso. In un locale, insomma, che... qui c’è scritto infermeria, io...>>

P.M.: <<Corrisponde ai suoi ricordi nella collocazione come parte del corridoio?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì. All’inizio del corridoio, più o meno.>>

P.M.: <<Le chiedo, in questi spostamenti al ritorno, diciamo, dalle impronte nell’edificio fuori, poi ne... il ritorno nella... invece nella caserma con le celle... queste varie visite chi la accompagnava? Sempre persone con la divisa dei Carabinieri o poi persone con divisa diversa?>>

Teste FORNASIER: <<No, da un certo momento in avanti non ci sono più stati Carabinieri e ci sono state persone che avevano la divisa contrassegnata con D2.>>

P.M.: <<Ci può... riesce ad individuare nel ricordo un momento da cui ha cominciato a essere accompagnato da persona con la divisa D2? Cioè rispetto agli spostamenti da quando questo...>>

Teste FORNASIER: <<Mi sembra dal momento in cui siamo ritornati dalla... dalla schedatura.>>

P.M.: <<Dopo le impronte il ritorno dentro. Durante questi spostamenti la posizione che lei doveva tenere era quella che ci ha indicato prima o poteva tenere una posizione...>>

Teste FORNASIER: <<No, no. Sempre rigorosamente a testa bassa.>>

P.M.: <<Le mani com’erano? Testa bassa e le mani com’erano?>>

Teste FORNASIER: <<Le mani erano sopra... erano sopra la testa, cioè dietro la testa intrecciate e questa è posizione che dovevo mantenere sempre.>>

P.M.: <<Negli spostamenti la situazione del corridoio come la ricorda?>>

Teste FORNASIER: <<Soprattutto nelle... nelle prime ore c’era sempre personale che dava dei colpi o faceva... metteva le gambe di tra verso, inferiva dei calci.>>

P.M.: <<Ci può descrivere la situazione che ricorda (inc.) in infermeria? Da chi è stato... da quante persone è stato accompagnato all’interno? Che situazione ricorda all’interno?>>

Teste FORNASIER: <<Mah, dunque, credo di essere stato accompagnato forse da un solo individuo lungo questo corridoio e poi sono stato, appunto, lasciato lì, in questo luogo, in questa stanza dove c’è stata questa visita, c’erano due persone, una era una guardia, chiamiamola così, e l’altra era una donna che...>>

P.M.: <<Una donna siccome...>>

Teste FORNASIER: <<Una donna che era bionda con i capelli abbastanza lunghi. Non mi ricordo in particolare la sua fisionomia anche perché...>>

P.M.: <<Era la stessa persona che aveva visto sui... dopo i gradini all’inizio in cui era arrivato?>>

Teste FORNASIER: <<Le fattezze generiche ci assomigliavano molto. Non ricordo con precisione la sua fisionomia... non sono in grado di dirlo con certezza però poteva essere lei da, così, dai tratti somatici che aveva.>>

P.M.: <<Può dirci quindi com’era vestita se se lo ricorda la... lei ha detto che non aveva certezza che fosse la stessa persona fisica. Ora le chiedo se ricorda com’era vestita.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, era vestita con indumenti chiari.>>

P.M.: <<Chiari, può dirci il colore?>>

Teste FORNASIER: <<Beige. Bianco, beige.>>

P.M.: <<Aveva un camice?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Aveva dei guanti sanitari?>>

Teste FORNASIER: <<Non mi ha... non è stata vicino a me e non mi ha toccato in nessun caso, è stata dietro un scrivania a compilare delle cose.>>

P.M.: <<Era da sola la...>>

Teste FORNASIER: <<No, c’era appunto questa guardia che mi ordinava di fare delle cose.>>

P.M.: <<Questa guardia è un uomo o una donna?>>

Teste FORNASIER: <<Un uomo.>>

P.M.: <<Un uomo. Vestito con che divisa?>>

Teste FORNASIER: <<Vestito sempre con la divisa D2.>>

P.M.: <<D2. Oltre la dottoressa e quest’agente con divisa D2 c’erano altre persone nell’infermeria?>>

Teste FORNASIER: <<No, in quel momento no.>>

P.M.: <<Neanche altri arrestati...>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Quindi eravate lei e queste due persone. Ha detto che... la guardia le ordinava di fare qualcosa; può precisare...?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, beh, mi ha ordinato di denudarmi, di togliermi una piccola collanina che avevo al collo e che non riuscivo a togliere perché avevo le mani bloccate dal freddo che ho deciso di strapparmela per evitare, non so, intoppi di qualche tipo.>>

P.M.: <<Aveva le mani... scusi.>>

Teste FORNASIER: <<Io ho le mani già intirizzite dal freddo.>>

P.M.: <<Dal freddo.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, perché poi, a una certa ora della sera, ha cominciato a fare molto freddo dentro questi stanzoni.>>

P.M.: <<No, no, nelle celle.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lei ha avuto freddo quindi.>>

Teste FORNASIER: <<Moltissimo.>>

P.M.: <<Sì, diceva... la collanina, una collanina.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, che ho strappato.>>

P.M.: <<Che tipo di collanina era?>>

Teste FORNASIER: <<Una collanina di gomma di quelle che... così, di poco valore. Mi ha ordinato di denudarmi, di fare delle flessioni.>>

P.M.: <<Di denudarsi completamente?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Di rivolgere... di rivolgermi al muro. Cioè, tutto questo io... sentivo i suoi ordini mentre ero rivolto verso il muro. Mi ha ordinato di fare delle flessioni e credo mi siano state rivolte delle domande che non ricordo bene quali fossero.>>

P.M.: <<Se anche non ricorda le domande precise può ricordare... ricorda l’argomento delle domande?>>

Teste FORNASIER: <<Le domande inerenti a quelle che si possono esserci in una ordinaria visita medica molto sbrigativa, insomma.>>

P.M.: <<Cioè quindi?>>

Teste FORNASIER: <<Non ne ricordo nessuna in particolare. Mi ricordo così, la situazione in genere.>>

P.M.: <<Le hanno misurato la pressione?>>

Teste FORNASIER: <<No. Non mi sembra in nessun... non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. E’ chiesto dati sull’altezza, sul peso?>>

Teste FORNASIER: <<Questo è possibile.>>

P.M.: <<Sì, poi ha detto delle cose riguardanti nuovamente una visita medica.>>

Teste FORNASIER: <<Quelle sì, poi...>>

P.M.: <<Cioè, tipo un'anamnesi?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, un’anamnesi ma estremamente... così, frettolosa, insomma. Non mi ricordo se ci fossero domande sulle malattie pregresse, disturbi particolari, affezioni particolari. Dopodiché mi è stato...>>

P.M.: <<Lei aveva qualche segno, qualche segno di qualche ferita sul corpo?>>

Teste FORNASIER: <<No, in quel momento credo di no. Non particolari segni, insomma...>>

P.M.: <<Neanche cose piccole? Non ricorda...>>

Teste FORNASIER: <<Va beh, di sicuro qualche segno... intanto ho cominciato ad avere le ginocchia lacere. E’ possibile che ci fosse qualche segno di colpi che avevo ricevuto però io non potevo...>>

P.M.: <<No, glielo chiedo perché si... di una piccola escoriazione in zona cervicale. Ricorda se le fu... è stato visitato? Cioè, è stato auscultato al cuore?>>

Teste FORNASIER: <<No, non ricordo di essere stato auscultato. Cioè, non lo ricordo, non...>>

P.M.: <<Cioè, la dottoressa si è avvicinata a lei, l’ha visitata...>>

Teste FORNASIER: <<No, questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se le sono state fatte delle domande circa l’eventuale uso di sostanze stupefacenti o se fosse persona fumatore?>>

Teste FORNASIER: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Lei fumava all’epoca?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, infatti nella perquisizione mi hanno trovato un piccolo pacchetto di tabacco che è stato rovistato alla ricerca...>>

P.M.: <<No, glielo chiedo perché appunto è riportato "nega tossicodipendenza e fuma sigarette".>>

Teste FORNASIER: <<Eh, sì.>>

P.M.: <<Se se lo ricorda, queste domande le sono state rivolte dalla dottoressa mentre lei era, diciamo, nudo con la faccia rivolta verso il muro o poi successivamente?>>

Teste FORNASIER: <<No, io praticamente sono stato quasi sempre... E’ avvenuto tutto durante, cioè non c’è stato un momento in cui magari è successa una cosa e poi ci sono state... questa situazione è stata tutta come dire contemporanea cronologicamente. Mentre io mi spogliavo c’era...>>

P.M.: <<Cioè, le domande della dottoressa, queste sulla anamnesi, sulle sue eventuali malattie, sulla... sul fumo, eccetera, ricorda quando le sono state rivolte rispetto alle flessioni al denudamento...?>>

Teste FORNASIER: <<No, sembrava tutto che succedesse contemporaneamente nel mio ricordo attuale, come se mentre facevo una cosa arrivava una richiesta a cui rispondevo, poi ne facevo un’altra, poi successivamente un’altra richiesta. Non ho una distinzione particolare fra dei momenti diversi in quell’ambito lì.>>

P.M.: <<Mentre era... nell’infermeria la porta era aperta o chiusa?>>

Teste FORNASIER: <<Aperta.>>

P.M.: <<Ricorda se sono entrate durante la visita delle persone oppure no?>>

Teste FORNASIER: <<No, direi di no.>>

P.M.: <<Siete sempre rimasti...>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Poi dopo queste domande della dottoressa cosa si è verificato?>>

Teste FORNASIER: <<Beh, mi è stata ordinata di raccogliere la spazzatura che era sparsa lì per terra all’interno di questo piccolo locale. Cioè, intorno al cestino della spazzatura che era vicino all’ingresso c’erano per terra...>>

P.M.: <<Cosa c’era per terra? Può descriverci cosa c’era per terra?>>

Teste FORNASIER: <<Carte, forse pacchetti di sigarette vuoti, qualcosa di questo tipo, bicchieri di carta, non ricordo con precisione ma...>>

P.M.: <<Cioè, c’era un cestino della spazzatura e per terra queste intorno... queste cose che ci ha descritto.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Senta, le devo chiedere un po’ di cose. Allora, dunque, lei ricorda in infermeria, poi ritorniamo al cestino... in infermeria un momento in cui si è parlato dei suo effetti personali? Cioè, ricorda se in infermeria lei ha visto i suoi effetti personali?>>

Teste FORNASIER: <<No, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Perché lei ci ha parlato di questa collanina che si è tolto.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Diciamo, aveva altri effetti personali?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Indosso?>>

Teste FORNASIER: <<No, no.>>

P.M.: <<In precedenza lei aveva, al momento dell’arrivo, nelle fasi precedenti...>>

Teste FORNASIER: <<Avevo con me una sacca di tela che conteneva una macchina fotografica, un giornale quotidiano e poi nelle tasche avevo questo pacchetto di tabacco. Avevo alcuni... poco denaro e non ricordo di avere avuto altro. Ah, c’è anche il cappellino, non ricordo se ce lo avessi ancora. No, forse stava dentro la...>>

P.M.: <<Quindi lei aveva uno zainetto, un sacchetto, una bustina?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, di tela bianco.>>

P.M.: <<Comunque dentro queste cose sue. Queste cose sue le aveva ancora con sé o le aveva dovute consegnare?>>

Teste FORNASIER: <<No, no, mi erano state prese già al momento... quando sono stato messo nella prima cella di detenzione.>>

P.M.: <<Le sono state prese in cella o nel momento precedente dopo l’ingresso dai gradini? Dopo i gradini.>>

Teste FORNASIER: <<No, erano state prese in precedenza perché quando sono sceso non avevo di sicuro con me questa sacca.>>

P.M.: <<Quindi quando è sceso dal cellulare?>>

Teste FORNASIER: <<Sì. A mia memoria sono state prelevate al momento in cui eravamo alla... al concentramento, la foce.>>

P.M.: <<Quindi prima di arrivare in caserma?>>

Teste FORNASIER: <<Prima, sì.>>

P.M.: <<Lei questo sacchetto con questi suoi effetti personali l’ha poi rivisto in Bolzaneto?>>

Teste FORNASIER: <<No. Quando sono uscito al mattino per essere portato al carcere di Alessandria insieme ad un altro paio di compagni siamo stati portati di fronte a una... un raggruppamento di effetti di questo tipo e c’hanno chiesto sbrigativamente di trovare quale fosse eventualmente il nostro.>>

P.M.: <<Questo ad Alessandria?>>

Teste FORNASIER: <<No, questo a Bolzaneto, prima di partire per Alessandria.>>

P.M.: <<Ah, prima di essere portati via in carcere.>>

Teste FORNASIER: <<E fra quel gruppo di...>>

P.M.: <<E dov’erano questi? In che locale?>>

Teste FORNASIER: <<Erano all’esterno. Credo potessero essere lungo il corridoio nel... nel pezzo che c’è dell’uscita o vicino queste stanze qua.>>

P.M.: <<Riesce a collocare in che parte del corridoio erano questi...>>

Teste FORNASIER: <<Sulla sinistra.>>

P.M.: <<Sulla sinistra entrando sempre?>>

Teste FORNASIER: <<Sulla sinistra... va beh, questa volta stavo pensando uscendo. Sulla destra entrando.>>

P.M.: <<Sulla destra entrando.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, in una di questa zona antistante l’uscita. Adesso non saprei ricordarmi con precisione dove. Ed erano messi tutti lì insieme e io non ho trovato il mio...>>

P.M.: <<Non c’era il suo?>>

Teste FORNASIER: <<No, non c’era. Sono stato portato via e basta.>>

P.M.: <<L’ha poi ritrovato ad Alessandria il sacchetto?>>

Teste FORNASIER: <<No, non li ho mai più avuti. Al rilascio ad Alessandria ho fatto presente questa cosa ma nessuno mi ha dato ascolto, cioè non...>>

P.M.: <<In infermeria non l’ha visto quindi questo sacchetto? L’ha visto solo successivamente.>>

Teste FORNASIER: <<No, no, non l’ho visto più.>>

P.M.: <<Non l’ha più proprio visto. Lei ha detto... chi gliel’ha ordinato di raccogliere queste cose che erano intorno al...>>

Teste FORNASIER: <<L’agente.>>

P.M.: <<Questo con la divisa D2 che ci ha detto prima.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E la dottoressa quando gli è stato dato quest’ordine dov'era?>>

Teste FORNASIER: <<Sempre lì al suo posto che continuava il suo...>>

P.M.: <<Cosa faceva?>>

Teste FORNASIER: <<Mah, sembrava anche a lei intenta a compilare delle cose.>>

P.M.: <<Scriveva, stava scrivendo?>>

Teste FORNASIER: <<Niente di particolare.>>

P.M.: <<Era lì vicino comunque?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Rispetto al cestino la scrivania della dottoressa dov’era?>>

Teste FORNASIER: <<Sono stati due metri e mezzo, tre>>

P.M.: <<Lei ha detto che si trattava di... può ridescriverci gli oggetti che,...>>

Teste FORNASIER: <<Sì, di sicuro c’era una macchina fotografica.>>

P.M.: <<No, scusi. No, no, gli oggetti.. le cose che erano intorno al cestino.>>

Teste FORNASIER: <<Mah, cartacce e bicchieri di plastica, forse gli avanzi di caffè, cose di questo tipo. Poteva esserci un contenitore di succo di frutta vuoto, quelli di cartone, cose così.>>

P.M.: <<E che cosa le è stato detto dalla guardia? Se si ricorda... può.>>

Teste FORNASIER: <<Mi è stato ordinato di raccogliere l’immondizia e di metterla... di raccogliere l’immondizia.>>

P.M.: <<Lei ha fatto questo?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo: era ancora nudo o si era già potuto rivestire?>>

Teste FORNASIER: <<No, era rivestito.>>

P.M.: <<Si era già rivestito.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo è avvenuto rispetto a quelle domande prima o dopo?>>

Teste FORNASIER: <<Dopo. Direi poco prima di andarmene.>>

P.M.: <<Di andare via...>>

Teste FORNASIER: <<Nell’uscire mi è stato ordinato di fare questa cosa.>>

P.M.: <<La dottoressa ha continuato a scrivere?

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Dopo, quando è uscito dall’infermeria, può dirci dove è stato condotto?>>

Teste FORNASIER: <<Sono stato condotto, a mia memoria, sempre nella stessa stanza dov’ero stato messo inizialmente. Comunque la stanza sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 13 agosto 2001 aveva parlato di una cella sul lato opposto all’uscita dall’infermeria.>>

Teste FORNASIER: <<Eh.>>

P.M.: <<Ci aveva parlato della cella numero 1. Aveva detto "all’uscita dall’infermeria successivamente sono stato avviato alla cella numero 1".>>

Teste FORNASIER: <<Eh, allora il ricordo era sicuramente più fresco. Ci sono questi passaggi... le celle sono tra l’altro uguali tra di loro. Va beh, sono posti... sono ubicate molto diversamente ma sono uguali come forma fisica.>>

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda se fu accompagnato dallo stesso agente con la divisa D2 che era nell’infermeria o da persone diverse nella cella...>>

Teste FORNASIER: <<Persone diverse. A mia memoria l’agente che stava nell’infermeria stava nell’infermeria ed erano altri che si occupavano di riportare su e giù i detenuti.>>

P.M.: <<Lei ricorda com’era la persona che le ha ordinato di fare le flessioni e poi di raccogliere queste cose e mettere nel cestino.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, insomma qualche ricordo di lui ce l’ho, una persona più bassa di me, più corpulenta sicuramente di me e mi ricordo...>>

P.M.: <<Lei ha detto che è alto 1,80 metri, quindi è più basso di lei.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sarà 1,70. Abbastanza robusto, capelli corti direi sul biondo.>>

P.M.: <<Come età?>>

Teste FORNASIER: <<Come età sui 35 anni. 35, 40 anni.>>

P.M.: <<Aveva delle inflessioni particolari nel parlare che lei ricordi?.>>

Teste FORNASIER: <<Non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Nella cella, dopo la visita nell’infermeria ha potuto prendere la posizione che desiderava o le è stato chiesto di collocarsi in una posizione particolare?>>

Teste FORNASIER: <<No, mi è stato di nuovo chiesto di collocarmi in quella posizione che avevo dovuto tenere in precedenza contro il muro, con le braccia alzate, comunque contro il muro, e gambe divaricate. In questa stanza eravamo persone che stavano in posizioni diverse.>>

P.M.: <<Può dire in che posizioni?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, chi non stava contro il muro doveva stare sul pavimento inginocchiato e per un po’ di tempo qualcuno è stato, a mia memoria, in quella posizione con le braccia... con le mani dietro la nuca e la situazione è continuata così. Ad un certo momento una delle persone presenti nella cella, uno dei detenuti, ha chiesto la possibilità di cambiare posizione, allora la guardia che ci stava sorvegliando ha ordinato che chi lo volesse poteva fare cambio. Cioè, non prendere la posizione che voleva ma chi stava contro il muro poteva mettersi in ginocchio al centro della stanza e quindi chi era in ginocchio poteva mettersi contro il muro, salvo la persona che avevo richiesto di poter spostare la propria posizione.>>

P.M.: <<Lei questa persona che... aveva chiesto di poter cambiare posizione era tra quelli in ginocchio o quelli con le mani in alto contro il muro?>>

Teste FORNASIER: <<Questo non lo ricordo con precisione. Credo fosse una persona che stava in piedi contro il muro.>>

P.M.: <<Quindi lui non ha potuto cambiare posizione questa persona.>>

Teste FORNASIER: <<Quella persona no, io personalmente ho cambiato la posizione un po’ forse per interesse personale ma immaginando anche che chi stavo inginocchiato per terra probabilmente forse poteva soffrire anche di più, per cui da quel momento in avanti mi sono messo inginocchiato per terra nella zona centrale della stanza insieme ad altri e a quel punto, oltre ad essere inginocchiato per terra sono... non mi è stata fatta nessuna obiezione sul fatto che fossi rannicchiato su me stesso, a volte mettevo le braccia sotto le ginocchia perché non ce la facevo più dal dolore e quindi poi per un certo numero di ore sono stato in quella posizione lì.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se mentre era in questo secondo stazionamento nella cella... se ricorda se degli agenti entravano o meno all’interno della cella.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, entravano perché... portavano dentro delle persone che probabilmente come me avevano finito il loro percorso di varie procedure, c’era sempre una certa violenza. Sembrava che qualcuno ricevesse dei colpi, io personalmente in...>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto dei colpi?>>

Teste FORNASIER: <<Io no. Io in quella situazione non ho ricevuto dei colpi.>>

P.M.: <<In questa cella o comunque nello stazionamento dopo l’infermeria lei ha ricevuto colpi all’interno della cella?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 13 agosto 2001 aveva detto diverse volte sono stato preso per i capelli e sbattuto con la testa contro il muro.>>

Teste FORNASIER: <<Questo non me lo ricordo con precisione.>>

P.M.: <<Proprio parlando di questa cella dove c’era questo alternanza di posizione...>>

Teste FORNASIER: <<Sì, la violenza lì in quella cella c’era perché quando... io sentivo perlomeno i colpi intorno a me delle persone che venivano portate lì e costrette ad assumere una posizione particolare. Non mi ricordavo con precisione questo... quest’aspetto. Cioè, comunque il clima... lo stato di violenza diffusa in tutte le situazioni è così pervasivo in tutta la permanenza, quindi...>>

P.M.: <<Le chiedo lei aveva con sé i suoi documenti?>>

Teste FORNASIER: <<Io avevo con me la carta di identità che mi è stata prelevata, non mi ricordo quando, e mi è stata restituita all’interno di questa cella da un’agente che l’ha buttata ai miei piedi e poi prendendomi per un orecchio mi ha, come dire, intimato, ordinato di raccoglierla.>>

P.M.: <<Gliel’ha sbattuta ai piedi?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi ha detto... prendendola per un orecchio?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Le ha detto di prenderla?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo agente era in borghese o in divisa?>>

Teste FORNASIER: <<Era in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste FORNASIER: <<D2.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<D2. Lei è sempre stato poi in questa cella, diciamo... fino a che è stato portato via?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Più o meno in questa posizione... lei... le chiedo si è alternato quindi tra questa in ginocchio, come ci ha descritto, e quella in piedi?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, prima ero in piedi e poi...>>

P.M.: <<E poi è stato in ginocchio. Più o meno ricorda quando è stato portato via?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Con riferimento anche al ...>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì, sì. Come dire, era già ritornato giorno, erano... di mattina. Non all’alba ma comunque mattina presto.>>

P.M.: <<Ci può descrivere com’è stato accompagnato?>>

Teste FORNASIER: <<Al carcere di Alessandria?>>

P.M.: <<Sì, cioè, diciamo poi... chi l’ha portata via dalla cella?>>

Teste FORNASIER: <<Presi da personale che ci ha condotto all’interno di un pullman che non c’era mai stato prima ovviamente, evidentemente adibito al trasporto di detenuti perché era...>>

P.M.: <<Lei è stato portato da solo o era insieme ad altri?>>

Teste FORNASIER: <<No, ero con altri... siccome ero ammanettato con un altro detenuto...>>

P.M.: <<Lei era ammanettato ad un altro.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda chi era la persona?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, era Davide Repetto.>>

P.M.: <<Davide Repetto.>>

Teste FORNASIER: <<E poi nella nostra piccola cella all’interno del pullman c’erano anche Stefano Devoto e Vinci Costantino che era l’altra coppia all’interno di quella...>>

P.M.: <<Vinci Costantino?>>

Teste FORNASIER: <<Vinci Costantino.>>

P.M.: <<Vinci Costantino? Ricorda il cognome? Lo ricorda con...>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa faceva questo... cioè, sa qualcosa di questo Vinci Costantino?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, era un fotografo che abita in un comune vicino a Torino. Ho confuso questa persona...>>

P.M.: <<E’ un fotografo?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, è un fotografo. So che in certi momenti ho nominato questa persona col nome di Sergi, in alcune circostanze ma non so per quale motivo avessi in mente questa sua... questo diverso cognome ma ricordo bene la persona, so che... posso dire che era Vinci Costantino ed era ammanettato a Stefano Devoto.>>

P.M.: <<Le chiedo durante... le volevo chiedere ancora questo, durante la permanenza lei ha chiesto di andare in bagno qualche volta?>>

Teste FORNASIER: <<No, non l’ho mai chiesto perché era chiaro che chi andava in bagno veniva picchiato.. perché inizialmente si cominciava a sentire già dei colpi nel corridoio e poi perché chi tornava dal bagno, in particolare una di queste persone, ha fatto presente agli altri che andare in bagno voleva dire essere picchiati.>>

P.M.: <<Questa persone chi era?>>

Teste FORNASIER: <<Questa persona era Stefano Devoto.>>

P.M.: <<Perché lui è andato in bagno, ha chiesto ed è stato accompagnato.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa... perché dice questo? Cosa... gli ha parlato? Ha potuto parlare con Devoto di questa cosa?>>

Teste FORNASIER: <<Beh, Devoto era una... va beh, poi anche l’ho conosciuto al carcere di Alessandria, poi ci siamo ritrovati negli stessi... coinvolti negli stessi momenti, negli stessi accadimenti e poi si era fatto notare perché ero uno che in qualche modo aveva avuto un po’ più coraggio di protestare, di chiedere delle cose... si era fatto in qualche modo notare.>>

P.M.: <<Chiedere delle cose... può essere più preciso?>>

Teste FORNASIER: <<Per l’acqua, o chiedere di assumere posizioni diverse o chiedere quanto tempo saremmo stati lì, che cosa stava succedendo. Insomma sembrava che, nonostante spesso queste cose richiamavano l’attenzione e quindi la possibilità di subire le violenze lui comunque diverse volte ha comunque fatto delle domande, chiesto delle cose.>>

P.M.: <<Ricorda anche se avesse chiesto di parlare con un magistrato, il Devoto, tra le cose che chiedeva?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, la richiesta di parlare con un avvocato.>>

P.M.: <<Con un avvocato?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se qualcheduno in cella chiese di poter parlare con un magistrato? Nella sua cella, ovviamente.>>

Teste FORNASIER: <<Nella mia cella non mi ricordo nessuno in particolare ma so che questa richiesta è emersa anche da altri.>>

P.M.: <<Cioè, l’ha sentita nella sua cella?>>

Teste FORNASIER: <<L’ho sentita, sì. L’ho sentita e abbastanza timidamente devo dire perché sembrava chiedere delle cose.>>

P.M.: <<Lei aveva detto che poi Devoto successivamente gli ha anche parlato al carcere di Alessandria.>>

Teste FORNASIER: Sì, ci siamo trovati un breve attimo al momento in cui ci hanno rilasciati e ci siamo trovati diversi di noi lì in un certo spazio del carcere di Alessandria mentre si stavano completando queste procedure e ci siamo ancora visti e detto così, due cose ma niente di particolare.>>

P.M.: <<Lei ha detto, appunto, sempre ritornando un attimo al bagno perché Devoto aveva chiesto di essere accompagnato al bagno. Quando era tornato cosa era successo?>>

Teste FORNASIER: <<Aveva detto agli altri detenuti di non andare... di non chiedere di andare in bagno perché si veniva picchiati.>>

P.M.: <<Questo lo aveva detto in cella?>>

Teste FORNASIER: <<Questo l’ha detto in cella e poi è accaduto anche nella... nel... quando stava finendo la nottata e ci trovavamo nell’altra cella, dalla parte opposta, qualcuno dall’esterno, sembrava essere un appartenente alle forze dell’ordine,... dall’esterno, quindi da fuori noi lo sentivamo perché c’era anche in questo caso la grata... ci aveva detto di non andare in bagno.>>

P.M.: <<Cioè, qualcheduno di vigilanza. Ho capito bene?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì, qualcuno appartenente... va beh, forse era all’esterno ed era qualcuno che era libero di muoversi e stava passando di lì, non era di sicuro uno di noi e ha detto... e disse “ragazzi non andate in bagno... non chiedete di andare in bagno perché...”>>

P.M.: <<Le chiedo questa persona ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste FORNASIER: <<No, perché in quel momento ero rivolto contro il muro quindi non ho avuto modo di girarmi per poter vedere chi fosse.>>

P.M.: <<Poi successivamente di questa cosa del bagno ne ha riparlato con Devoto anche in carcere? Che lei ricordi, in questo frangente in cui vi siete visti.>>

Teste FORNASIER: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda? Perché quando era stato sentito il 13 agosto 2001 aveva detto poi a proposito sempre di Devoto e del bagno: “Successivamente nel carcere di Alessandria (inc.) di essere stato picchiato e mi ha detto in particolare che mentre stavo urinando la guardia...” lo ricorda questa episodio? In quello che aveva riferito Devoto in Alessandria.>>

Teste FORNASIER: <<Mah, in questo momento non in particolare però in quegli attimi la condivisione era basata sull’esperienza che stavamo vivendo e quindi era estremamente naturale che ci dicessimo che cosa ci stava accadendo perché sono stati gli episodi più difficili.>>

P.M.: <<Le aveva... così aveva dichiarato il 13 agosto 2001... "aveva dichiarato che mentre stava urinando la guardia carceraria preposta alla vigilanza lo ha sbattuto con la testa contro il muro".>>

Teste FORNASIER: <<Lo confermo comunque.>>

P.M.: <<Lei che attività svolgeva all’epoca?>>

Teste FORNASIER: <<A quei tempi ero un impiegato di banca.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare alcune foto delle persone arrestate a cui ha fatto riferimento durante la deposizione.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero. Hanno un numero?>>

P.M.: <<No, sono quelle del cd che abbiamo prodotto. Purtroppo non... Lo riconosce?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, è Stefano Devoto. Questo è Davide Repetto.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si dà atto che il teste riconosce nella fotografia successiva che gli viene rammostrata il signor Davide Repetto.>>

P.M.: <<Era il ragazzo con cui era ammanettato durante l’accompagnamento.>>

PRESIDENTE: <<Con il quale era ammanettato durante il trasferimento al carcere di Alessandria.>>

Teste FORNASIER: <<Questo è Spingi Massimiliano.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il teste riconosce nella terza foto rammostratagli Spingi Massimiliano.>>

Teste FORNASIER: <<Questo è Vinci Costantino.>>

P.M.: <<Vinci Costantino. E' invece Sergi... però il teste aveva detto prima... prima di essere...>>

PRESIDENTE: <<Allora, nella quarta foto che gli viene rammostrata il teste riconosce il suo compagno di cella cui attribuisce le generalità di Vinci Costantino mentre si tratta di Sergi Massimiliano.>>

Teste FORNASIER: <<Questo è il ragazzo tedesco. Aiurgan Salmen.>>

PRESIDENTE: <<Nella quinta foto rammostratagli il teste riconosce un ragazzo tedesco che era sul cellulare Hans Salmen Aiurgan.>>

P.M.: <<Nessun’altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I Difensori?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, Avvocato Zunino. Buongiorno. Senta, una precisazione. Lei quando ha parlato del suo arrivo a Bolzaneto ha fatto presente di essere stato assieme a Devoto, Spingi e a questo signor Salmen. Ricorda qualche altra persona?>>

Teste FORNASIER: <<Credo ci fosse Davide Repetto e come dicevo prima mi pare ci fosse anche un certo Alfonso De Munno.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, questo De Munno, lei dove lo colloca per quanto riguarda la sua permanenza a Bolzaneto? Eravate in cella assieme?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, per un certo periodo di tempo, inizialmente solo. Mi pare che sia stato brevemente nella nostra cella di detenzione.>>

Avv. ZUNINO: <<E poi l’hanno portato via? Che cosa è successo?>>

Teste FORNASIER: <<E poi l’hanno portato via. Non l’ho più visto.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi però lei se lo ricorda a Bolzaneto De Munno.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Per me... è indifferente, credo che fosse abbastanza precisa la cosa. Se volete, non so. Come chiusura di esame. Io non ho bisogno della foto.>>

PRESIDENTE: <<Va beh, se vogliamo rammostrarla.>>

Avv. ZUNINO: <<Se ritiene il Presidente, non c’è problema.>>

PRESIDENTE: <<Su richiesta della Difesa viene rammostrata.>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, nessuna richiesta.>>

PRESIDENTE: <<Va beh. Viene rammostrata al teste una foto. Lei riconosce?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, è lui.>>

PRESIDENTE: <<Cioè chi? Chi riconosce nella foto?>>

Teste FORNASIER: <<Alfonso De Munno.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si dà atto che il teste riconosce nella foto rammostrata il signor Alfonso De Munno che è rimasto in cella con lui per qualche tempo.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie Presidente. Senta, per quanto riguarda la prima cella, quindi parliamo della cella sulla sinistra del corridoio entrando, lei dove era collocato come posizione all’interno della cella? Ha detto contro il muro, d’accordo ma rispetto alla porta d’entrata? Ecco, se magari, chiedo di mostrare la piantina al teste così anche da aiutare. Lui ce l’ha davanti ma almeno... Ecco, ha detto la terzultima? Se ho capito bene. Ecco, rispetto ai muri della cella, per intenderci, ricorda la sua posizione?>>

Teste FORNASIER: <<Allora, entrando sulla sinistra. Sul muro di sinistra entrando, quindi quello che dà sul corridoio.>>

Avv. ZUNINO: <<Quello che sta indicando il cursore del mouse?>>

Teste FORNASIER: <<Esatto. Nelle prime ore, poi...>>

Avv. ZUNINO: <<No, a quello che dà sul corridoio? Mi scusi.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, quello che sta indicando il cursore.>>

Avv. ZUNINO: <<Perfetto, no perché prima indicava un altro.>>

Teste FORNASIER: <<E poi successivamente invece sul muro che sta nella parte alta.>>

Avv. ZUNINO: <<Parte alta quello?>>

Teste FORNASIER: <<Esattamente lì, sempre in zone non lontane dalla porta di ingresso.>>

Avv. ZUNINO: <<Non lontane dalla porta di ingresso.>>

PRESIDENTE: <<Vuole segnare queste posizioni per cortesia sulla piantina?>>

Teste FORNASIER: <<Prego?>>

PRESIDENTE: <<Vuol segnare le posizioni di cui ha parlato adesso sulla piantina? Grazie.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, per quanto può ricordare rispetto quindi al suo ingresso nella cella quando lei ha cambiato la posizione all’interno della stessa? Quindi quand’è cambiato muro dov’era poggiato?>>

Teste FORNASIER: <<Ho cambiato muro quando sono rientrato dalla... d’aver fatto le foto...>>

Avv. ZUNINO: <<Dal fotosegnalamento. Quindi, diciamo... è corretto dire che lei è stato per la gran parte del tempo quindi sul muro corto dalla porta?>>

Teste FORNASIER: <<Direi metà e metà.>>

Avv. ZUNINO: <<Metà e metà. Una domanda, mi scusi, se l’ha già detto me ne scuso perché evidentemente mi è sfuggito. Lei com’era vestito quel giorno? Se lo può ricordare naturalmente.>>

Teste FORNASIER: <<Indossavo un paio di pantaloncini corti blu, una maglietta bianca, scarpe da ginnastica.>>

Avv. ZUNINO: <<E ha mantenuto il suo abbigliamento?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego Avvocato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, buongiorno. Avvocato Garbagnati, difesa Mazzoleni. Senta, signor Fornasier volevo farle alcune domande su alcuni punti che ha trattato nel corso dell’esame. Lei ha riferito che quando è arrivato ha urtato, è andato contro a un manganello della... mentre scendeva dall’autobus... dal pulmino, è corretto?>>

Teste FORNASIER: <<No, ho detto che sono stato scaraventato contro un drappello di persone che praticavano una certa azione.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, ma ha urtato contro un...(inc.) ecco, no quello. Quando è stato sommariamente visitato le è stata alzata la maglietta ma lei non ha riferito di questo episodio. Lei ricorda se aveva avuto dei segni a causa di questo urto contro i manganelli visibili?>>

Teste FORNASIER: <<E’ probabile che in quel momento lì dei segni ci fossero ma stavano sotto... all’altezza, insomma, di questi pantaloncini blu e quindi non...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Perché lei quando è stato sentito nel corso dell’interrogatorio del 13 agosto 2001 ha detto “ non ho lamentato”, in riferimento a quest’episodio, “non ho lamentato lesioni di sorta (inc.) di aver ricevuto colpi di manganelli che comunque non aveva lasciato segni”, questo è quanto ha riferito...>>

Teste FORNASIER: <<Comunque non aveva lasciato segni nella zona in cui mi è stata... che è stata vista da questa persone che mi ha alzato la maglietta. Il colpo...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Io riporto quello che lei ha detto.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì. Il colpo è avvenuto a quell’altezza in cui non era visibile se non visitando la zona coperta dalla maglietta. No ho fatto presente nulla perché qui... ma mi sembrava potesse nuocermi molto farlo presente.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, invece poi ha riferito anche delle percosse che ha ricevuto all’interno della cella ad opera di... di agenti. Ecco, di queste percosse ricorda se avessero lasciato dei segni, delle tracce sul suo corpo?>>

Teste FORNASIER: <<Mah, io non ero in grado in quel momento di visionarmi perché non ero nelle condizioni di fare alcunché, né di guardarmi allo specchio... potevo solo sentire il dolore dei colpi e quindi il fatto...>>

Avv. GARBAGNATI: <<No, questo glielo chiedo perché anche in questo caso, in aiuto alla memoria... lei... (inc.) interrogatorio con riferimento agli episodi (inc.) nelle celle ha detto “di queste percosse non ho riportato tracce visibili”.>>

Teste FORNASIER: <<Successivamente, dal momento in cui sono stato rilasciato ed è finita l’esperienza.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei, quando è stato rilasciato, è stato... si è fatto visitare?>>

Teste FORNASIER: <<No, quando sono uscito definitivamente da questo circuito, diciamo così, tra lo spavento e lo stato di estrema prostrazione in cui mi trovavo ho avuto l’unico o desiderio o intenzione di tornare a casa il più presto possibile.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, comunque neanche una volta arrivato a casa lei si è sottoposto a visita medica?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

 Avv. GARBAGNATI: <<Senta, parlando invece per quanto riguarda alla visita in infermeria, lei ha fatto riferimento quando le hanno chiesto chi ci fosse in infermeria... ha detto un agente con la divisa e un medico donna, ha detto, vestito di beige o comunque con abiti chiari e senza camice. E’ corretto?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Questa donna si è qualificata come medico? C’era qualcuno che si è qualificato come medico?>>

Teste FORNASIER: <<No, nessuno si qualificava di nulla.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, durante la visita che lei... lei quando è entrato è stato collocato dove? Ha detto contro... ha detto che ha tenuto la faccia rivolta contro il muro ma entrando...>>

Teste FORNASIER: <<Entrando dalla porta, immediatamente sulla sinistra.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sulla sinistra entrando. E durante la visita, o comunque durante la sua permanenza in infermeria, ha visto se sono entrate altre persone?>>

Teste FORNASIER: <<No, mi sembra che non sia entrato nessun altro.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, e anche quando ha terminato la visita non ci sono state altre persone che entravano successivamente per essere sottoposte?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi, quando lei ha terminato la visita è stato accompagnato dal... perché lei ha detto che è stato accompagnato da un agente, che è stato lasciato lì dove c’era un’altra persona in divisa e poi quando la visita è terminata è stato riaccompagnato fuori dall’agente che era in cella o è venuto qualcun altro?>>

Teste FORNASIER: <<No, la mia memoria... è venuto qualcun altro di nuovo a prendermi.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ed era gia presente quando...>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi lei... quindi ha terminato e prima di uscire è arrivata una persona che l’ha accompagnata.>>

Teste FORNASIER: <<Sì, diciamo che la mia memoria... qualcuno sulla soglia, non so se chiamato dal suo collega, mi attendeva e mi ha preso e accompagnato alla cella.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, lei ricorda se per caso in infermeria siano state... lei ha detto che non ricorda o non ha visto i suoi effetti personali. Ricorda se sono stati catalogati invece i suoi vestiti? E’ stato preso atto dei vestiti che indossava?>>

Teste FORNASIER: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Non ricorda.>>

Teste FORNASIER: <<No, non ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Invece per quanto riguarda l’episodio della spazzatura lei ha detto che questo le è stato chiesto dalla persona che indossava la divisa. Ma le ha detto... e questo è accaduto, se ho ben capito, una volta terminata la visita quando lei si apprestava a uscire dall’infermeria.>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ma le ha, oltre a intimarle di raccogliere l’immondizia, giustificato in qualche modo questa cosa o semplicemente eravate lì che stavate per uscire e lui ha detto “raccolga l’immondizia”?>>

Teste FORNASIER: <<Senta, il clima era di terrore quindi qualsiasi cosa venisse ordinato di fare se non... non era qualcosa che si faceva direttamente, io la facevo e quindi non era... non ho subìto nessuna minaccia oltre questo ordine di eseguire questa azione.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, no, volevo sapere il contesto in cui è stato dato quest’ordine, se semplicemente voi vi stavate apprestando a uscire e lui ha detto... del tipo ”prima di uscire raccolga l’immondizia”.>>

Teste FORNASIER: <<No, quando mi sono vestito mi ha ordinato di compiere quest’azione. Io non sapevo se stavo per uscire... sembrava che si trattasse della conclusione della.. di questo passaggio, però non sapevo mai bene che cosa stava...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le chiedo invece due ultime cose. Lei è stato... quando è andato ad Alessandria ha subìto delle... delle percosse presso il carcere di Alessandria?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, all’arrivo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<All’arrivo ha subìto violenza. E senta, presso il carcere di Alessandria è stato sottoposto a visita medica?>>

Teste FORNASIER: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Va bene. Un’ultimissima domanda sull’episodio della spazzatura. Diceva che era... si apprestava a uscire e questo agente era lì vicino a lei? Nel corso della perquisizione, quando le hanno fatto fare le flessioni in questa visita, questo agente con la divisa è rimasto vicino a lei?>>

Teste FORNASIER: <<Sì, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: << Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste. Signor Fornasier dovrebbe firmare la piantina per cortesia. Poi può andare, grazie. Signor Fornasier, scusi. Una domanda. Lei ha avuto conseguenze, sia fisiche che psicologiche, da questa esperienza oppure no?>>

Teste FORNASIER: <<Fisiche no. Psicologiche moltissime.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, di che tipo? Può spiegare?>>

Teste FORNASIER: <<Beh, stati depressivi legati al costante riaffiorare di ricordi che riguardano questa esperienza. Stati d’ansia legati magari alla partecipazione in manifestazioni pubbliche e, devo dire, una certa fobia relativa alla vicinanza o l’avere a che fare con membri delle forze pubbliche.>>

PRESIDENTE: <<Lei si è rivolto a qualche struttura medica per questi episodi oppure no?>>

Teste FORNASIER: <<No, io sono uno psicologo e nel momento in cui mi è accaduta questa esperienza avevo in atto un mio percorso personale, quindi... come dire...>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare. Facciamo una breve sospensione di circa un quarto d’ora.>>

L'UDIENZA VIENE SOSPESA

L’UDIENZA RIPRENDE

PRESIDENTE: <<Anche il signor Ruggero è teste assistito come il precedente?>>

P.M.: <<Sì, era indagato nel procedimento 13.000 0 88 01 21 per il quale è intervenuto decreto di archiviazione in data 13 settembre 2005, quindi esibisco il verbale di interrogatorio in data 26/11/2001 a prova degli avvisi di cui l’articolo 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero deposita...>>

Avv. PASSEGGI: <<Presidente, domanda. Avvocato Passeggi. Forse è gia stato dato atto dalla Cancelleria se no chiedevo si desse atto del fatto che sono sopraggiunto.>>

PRESIDENTE: <<(inc.) grazie Avvocato, comunque. Allora il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione del GIP in data 13 settembre 2005 nei confronti del signor Pietro Ruggero esibisce verbale di interrogatorio dello stesso in data 26/11/2001 al fine di far constare che in tale (inc.) gli erano stati dati gli avvisi con gli articoli 64 4 66 c.p.p.. Allora, signor Ruggero lei viene sentito come... ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di procedura penale. Ha un legale che l’assiste? L’avvocato Porcile. Benissimo. Lei ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi col microfono.>

Teste RUGGERO: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità sempre col microfono. Dia le generalità, come si chiama, data di nascita.>>

Teste RUGGERO: <<Sono il signor Ruggero Piero, sono nato il 9 giugno del 1975 a Losanna in Svizzera.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì, signor Ruggero, lei sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Può dirci all’incirca a che ora è giunto, per quello che può ricordare?>>

Teste RUGGERO: <<Credo di essere stato uno dei primi della giornata del sabato. Due, due e mezza.>>

P.M.: <<Verso le?>>

Teste RUGGERO: <<Verso le due, due e mezza.>>

P.M.: <<Aveva l’orologio, aveva qualche... aveva qualche orologio con sé?>>

Teste RUGGERO: <<Con me avevo l’orologio, non avevo un cellulare e avevo perso qualche (inc.), non saprei dirlo, una macchina fotografica con cui facevo delle foto, quella che avevo addosso e presumo che quando mi sono allontanato dagli scontri l’abbia persa.>>

P.M.: <<No, lei aveva con sé l’orologio nel senso quest’orario, che riferimento ha per darci quest’orario di arrivo?>>

Teste RUGGERO: <<Perché avevo guardato l’orologio... di recarmi presso gli stand in Piazzale Kennedy dove distribuivano l’acqua. L’avevo guardato e poi quando ho visto che la situazione si era messa male stavo... mi stavo smarcando per andare verso casa. Poi, nella... una volta preso ho tenuto praticamente le mani dietro la schiena e non ho più avuto modo di guardare l’orologio, quindi presumo che...>>

P.M.: <<Un’ultima volta che l’aveva guardato quando era? A che ora era allo stand?>>

Teste RUGGERO: <<L’ora esatta non me la ricordo, comunque sono sicuro che erano almeno le 2.>>

P.M.: <<Okay. Può descriverci in che modo è stato condotto? Cioè, con che mezzo?>>

Teste RUGGERO: <<Io sono stato condotto alla caserma con una macchina anziché prendere il (inc.) o come si chiama quel mezzo, sono stato condotto con una macchina.>>

P.M.: <<Di che forza, di Polizia?>>

Teste RUGGERO: <<Le due persone che mi hanno fermato erano in borghese.>>

P.M.: <<Sono le stesse che l'hanno accompagnata sulla vettura?>>

Teste RUGGERO: <<Sono le stesse che mi hanno accompagnato sulla vettura e fino a Bolzaneto, anche dentro.>>

P.M.: <<Può dirci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo?>>

Teste RUGGERO: <<Sicuramente in quel periodo la situazione era una situazione di tensione. Vi erano diverse forze.>>

P.M.: <<Descriva solo quello che lei ricorda di aver visto, quello che ha sentito. Senza fare nessuna valutazione o commento. Quindi, cosa ricorda al momento dell’arrivo?>>

Teste RUGGERO: <<Beh, innanzitutto la persona che mi aveva preso m’aveva detto di tenere la testa bassa, di non guardare mai nessuno in viso e se lo facevo era a mio rischio e pericolo.>>

P.M.: <<Questo già sulla macchina.>>

Teste RUGGERO: <<Questo già sulla macchina mi ero, diciamo, indottrinato sul comportamento da utilizzare in quel...>>

P.M.: <<Le aveva detto questa espressione che lei ci ha detto, nel senso di tenere la stesa bassa.>>

Teste RUGGERO: <<Mi fa: "Una volta arrivato tieni le mani sulla testa o sul collo".>>

P.M.: <<Uno di questi due era agente in borghese, che ci ha detto, che la accompagnavano.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto, ma si può dire la spalla di quest’agente, non credo abbia mai parlato, era lì come figura, come aiutante. Solo quello che mi ha fermato effettivamente ha parlato e m’ha detto come comportarmi.>>

P.M.: <<Ecco, quando lei... quando la macchina è giunta nella caserma che situazione ricorda al momento dell’arrivo?>>

Teste RUGGERO: <<Beh, c’erano sicuramente molti mezzi e una volta arrivato nel primo edificio della caserma di Bolzaneto so che come comitato d’accoglienza ad ambo i lati c’erano diversi...>>

P.M.: <<No, scusi. Lei ci descrive solo quello che lei ha visto, quando è arrivato, senza dare definizioni di nessun tipo. Questo proprio nell’interesse del processo perché il Tribunale sta raccogliendo appunto le testimonianze, quindi non faccia valutazioni o non dia definizioni. Dica quello che ha visto, che ha sentito, che ricorda di aver visto e di avere sentito. Allora, al momento dell’arrivo cosa ricorda nella caserma al momento dell’arrivo? Com’era strutturato? Lo stato dei luoghi come lo ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<Lo stato dei?>>

Teste RUGGERO: <<Il luogo com’era? Cosa c’era quando è arrivato con la macchina? Dove si è fermata la macchina?>>

Teste RUGGERO: <<Beh, la macchina si è fermata nel piazzale però una volta sceso dalla macchina....>>

P.M.: <<Quindi c’era un piazzale.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, si supera la cancellata e c’era un piazzale, superato il piazzale ho subito tenuto la testa bassa quindi mi ricordo di aver camminato per diversi metri e di salire dei gradini per entrare nell’edificio. Sempre con la testa bassa.>>

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda per quello che ha potuto vedere con la testa bassa se sul piazzale c’erano delle persone oppure era vuoto?>>

Teste RUGGERO: <<Sul piazzale c’erano delle persone perché... sul piazzale c’erano delle persone ma si muovevano perché andavano e venivano dalla caserma, questo anche sentendo i loro discorsi.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste la piantina ufficiale del...>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Ruggero, dovrebbe cortesemente segnare sulla piantina gli spostamenti che lei ha fatto all’interno dell’edificio, se li ha fatti, mettendo dei numeri progressivi. Grazie.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di gradini. Vede, questa è la piantina ufficiale del sito. Il piazzale rispetto ai gradini dove lo ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<Allora, considerando l’edificio qui, il piazzale era in questa zona.>>

P.M.: <<Nella zona antistante i gradini.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto, era di fronte.>>

P.M.: <<Lei diceva... si ricorda se... per quello che ha potuto vedere... lei ha detto con la testa bassa. Le mani in che posizione le è stato indicato di tenerle?>>

Teste RUGGERO: <<Le mani erano sopra la testa incrociate.>>

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere in questa posizione ricorda se nel piazzale c’erano delle persone?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, c’erano delle persone nel piazzale.>>

P.M.: <<Ricorda se erano in borghese, in divisa? Più o meno quanti erano?>>

Teste RUGGERO: <<Quelli che ho visti io erano tutti in divisa.>>

P.M.: <<Li ricorda tutti con la stessa divisa o con divisa diverse?>>

Teste RUGGERO: <<Con divise diverse.>>

P.M.: <<Ce ne può indicare i colori?>>

Teste RUGGERO: <<Vi erano divise di colore blu scuro, proprio scuro scuro e divise grigie.>>

P.M.: <<Sul piazzale di già questo? Grigio e blu?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Posso chiedere l’autorizzazione a mostrare, visto che il teste ha gia parlato delle divise, il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Vede, queste sono le divise in uso alle forze dell’ordine nei giorni del G8 in Genova. Se le... guardi tutto il fascicoletto e poi ci dice se vede sulle foto le divise, tra quelle che ricorda di aver visto sul piazzale e poi anche successivamente dentro la caserma.>>

Teste RUGGERO: <<Credo di avere individuato alcune divise.>>

P.M.: <<Sì, dica. Quello che ricorda sul piazzale, le persone con la divisa che erano sul piazzale... ha detto blu scuro e grigio. Le individua sul...>>

Teste RUGGERO: <<Sicuramente c’erano degli esponenti delle forze dell’ordine con la divisa A2.>>

P.M.: <<A2, questa.>>

Teste RUGGERO: <<Poi, la divisa B2.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste RUGGERO: <<No, B2.>>

P.M.: <<Questa quindi. Questa la vede anche nel monitor più grande.>>

Teste RUGGERO: <<Io purtroppo ho un problema progressivo alla vista.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, quindi preferisce vedere più dal...>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Quindi B2.>>

Teste RUGGERO: <<B2. E poi credo l’altra che sia D2.>>

P.M.: <<D2.>>

Teste RUGGERO: <<D2.>>

P.M.: <<Queste divise che lei ci ha indicato le ha viste tutte e tre sul piazzale o solo alcune di queste tre sul piazzale?>>

Teste RUGGERO: <<Sul piazzale ho visto le divise... ho visto le divise B2, mentre invece le altre due...>>

P.M.: <<B2.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, ho visto sul piazzale B2, mentre invece dentro la caserma le altre che ho menzionato.>>

P.M.: <<Quindi la D2 e l’altra, A2. Ecco, le chiedo se si ricorda quando dal piazzale fino poi alla struttura sia stato accompagnato dalle stesse persone che erano nella macchina oppure da persone diverse? Dagli stessi agenti in borghese che l’avevano accompagnato nella vettura oppure da altre persone?>>

Teste RUGGERO: <<Sono stato accompagnato dal piazzale fino alla struttura dalla stessa persona. Poi, questa persona mi ha lasciato in mano a un altro esponente delle forze dell’ordine e sono sicurissimo che fosse un Carabiniere perché aveva la striscia rossa sui pantaloni che mi ha accompagnato nella... in una delle celle.>>

P.M.: <<Ho capito. Il percorso per arrivare alla struttura è stato tranquillo a parte la posizione che ci ha indicato? Diciamo dalla discesa del mezzo fino ad arrivare alla struttura, l’edificio.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, dalla macchina alla struttura il tragitto è stato tranquillo.>>

P.M.: <<Può descriverci cos’è accaduto dal momento... dai gradini, poi, in avanti, tutti gli spostamenti che ha avuto. Dopo i gradini dov’è stato portato?>>

Teste RUGGERO: <<Allora, appena saliti i gradini c’è quello che io definisco come un atrio di ingresso e lì ho sostato per diversi minuti anche perché vi era un assembramento di Poliziotti da ambo i lati e vuoi perché la persona che mi conduceva salutava credo persone che conosceva e quindi si attardava, vuoi per l’agitazione, il caos che c’era in quei giorni, le procedure non erano così lineari e veloci.>>

P.M.: <<Quindi dopo i gradini è passato dall’atrio, da quella zona che c’ha davanti ai gradini?>>

Teste RUGGERO: <<Sì. Ho superato i gradini e nella zona... come si può dire, nel primo spazio ho superato quello spazio per andare in fondo al corridoio in una cella provvisoria.>>

P.M.: <<Lei ha detto che c’erano delle persone nel corridoio?>>

Teste RUGGERO: <<C'erano delle persone sia all’ingresso, sia sui gradini, sia nel corridoio.>>

P.M.: <<Quindi anche sui gradini e anche nel primo... nella prima parte subito dopo i gradini, prima che cominci il corridoio?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<Queste persone com’erano in borghese o in divisa?>>

Teste RUGGERO: <<Tutti in divisa.>>

P.M.: <<Tutti con la stessa divisa o con divise diverse?>>

Teste RUGGERO: <<No, divise diverse.>>

P.M.: <<Ci può dire che tipo di divise rispetto a quello che ci ha indicato prima?>>

Teste RUGGERO: <<Direi le stesse.>>

P.M.: <<Cioè, tutte e tre quelle che ci ha indicato?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, anche se la prima che ho menzionato in numero nettamente inferiore... quindi la A2.>>

P.M.: <<Cioè, di A2 ce ne era poche, ho capito bene?>>

Teste RUGGERO: <<Per quanto riguarda la mia esperienza io solo una persona ho visto con A2 che è poi la persona che mi ha accompagnato in fondo all’edificio.>>

P.M.: <<Ah, quindi nel corridoio non ce ne era quindi con la divisa A2. Ho capito bene? Solo la persona che l’ha accompagnata la indossava, ha detto? No, le chiedo per vedere se ho capito bene. Ha detto che erano in numero inferiore, adesso poi ha detto che le sembra di ricordare che solo la persona che la accompagnava portasse questa divisa A2.>>

Teste RUGGERO: <<Ho detto che sono sicuro che almeno una persona ci fosse.>>

P.M.: <<Lì nel corridoio non ricorda se ci fossero persone con la divisa A2 o meno?>>

Teste RUGGERO: <<E’ possibile che c’erano. Non erano allineate, si muovevano e quindi non mi guardavo ambo i lati, pensavo a guardare dritto e quindi notavo soltanto le divise che notavo in maniera periferica.>>

P.M.: <<Ho capito. Il percorso per... diciamo, per arrivare... lei è stato portato direttamente in cella o ha atteso durante il percorso in qualche punto?>>

Teste RUGGERO: <<No, inizialmente sono stato portato subito in cella. Ho atteso dopo, durante l’attesa, per espletare diverse pratiche.>>

P.M.: <<Cioè lei ricorda di essere stato condotto dopo l’ingresso direttamente in cella?>>

Teste RUGGERO: <<Direi di sì.>>

P.M.: <<O a fatto... non ha fatto qualche sosta? Non ricorda di avere fatto soste anche brevi durante il tragitto?>>

Teste RUGGERO: <<Beh, soste brevi sono state effettuate nel corridoio.>>

P.M.: <<Ecco, quando? Nel corridoio... cioè, prima di arrivare in cella quindi?>>

Teste RUGGERO: <<Esatto. Presumo che decidessero dove mettermi.>>

P.M.: <<Può dirci più o meno a che altezza si è fermato?>>

Teste RUGGERO: <<Direi grossomodo a metà. A metà un po’ prima , nella zona dove (inc.) in infermeria.>>

P.M.: <<Nella zona vicino a... dove c’è scritto "Infermeria"?>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Su quel lato del corridoio lo ricorda nel lato dell’infermeria o nel lato opposto?>>

Teste RUGGERO: <<No, io per andare verso la cella ero sul lato sinistro.>>

P.M.: <<La cella la ricorda sul lato sinistro?>>

Teste RUGGERO: <<La prima cella in cui mi hanno messo era sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Entrando o uscendo nella struttura? Entrando?>>

Teste RUGGERO: <<Entrando nella struttura alla mia sinistra, quindi dando le spalle ai gradini.>>

P.M.: <<Perfetto. Questa attesa che ha fatto l’ha fatta sullo stesso lato della cella o le sembra sul lato opposto?>>

Teste RUGGERO: <<Nel tragitto per andare...>>

P.M.: <<Sì, nel tragitto, questa sosta che... di cui ci ha parlato.>>

Teste RUGGERO: <<Ora non ricordo.>>

P.M.: <<In che posizione è stato collocato in questo momento di attesa prima di arrivare alla cella?>>

Teste RUGGERO: <<Mi ricordo che la persona che mi ha accompagnato nella cella mi diede la possibilità di rimanere in piedi o seduto. Mi disse: "Scegli una posizione perché in tale posizione devi rimanere". Io...>>

P.M.: <<Ma questo nella cella?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, nella cella.>>

P.M.: <<No, io le sto parlando ancora prima di arrivare alla cella. Lei ha detto: “Ho sostato qualche minuto perché dicevano dove mettermi”, ha detto questo.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Le chiedo, dove ha sostato in questo momento anche se è stata breve la...>>

Teste RUGGERO: <<O sono stato in corridoio... sulla parte sinistra allora, sì.>>

P.M.: <<Ecco, in che posizione lei è stato collocato? Ha potuto scegliere liberamente la posizione o le hanno indicato una posizione?>>

Teste RUGGERO: <<Non ho potuto scegliere liberalmente la posizione ma mi è stata imposta una posizione che definirei umiliante nel senso che...>>

P.M.: <<Dica la posizione. Qual era? Dove è stato messo?>>

Teste RUGGERO: <<Ero stato messo vicino al muro in posizione da ballerina, quindi su un piede solo con piede alzato e le mani attaccate in alto.>>

P.M.: <<Questo lei lo ricorda già in questa prima... in questa sosta già prima di entrare nella prima cella questa posizione?>>

Teste RUGGERO: <<Onestamente, poi sono passati cinque anni, ancora su questi avvenimenti io ho le idee confuse nel senso che inizio...>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 26/11/2001 in questo momento temporale aveva detto: "Mi hanno messo contro un muro per alcuni minuti". Allora, le chiedo, questa posizione che lei ci ha indicato rispetto al muro... questa descritta adesso, le è stata chiesta già per questa prima posizione, per questa prima sosta? Perché quando era stato sentito aveva semplicemente detto contro il muro, allora le chiedevo questa precisazione nei suoi ricordi. Si ricorda che già, prima di entrare nella prima cella, le è stato chiesto di mettersi in questa posizione o il ricordo non è sicuro su questo?>>

Teste RUGGERO: <<No, ora che lei lo menziona effettivamente mi ricordo che nel passaggio di consegne non potendo muoverti venivi messo, venivi parcheggiato praticamente contro il muro. La posizione tipica era sempre con le mani dietro la nuca con lo sguardo basso e la testa contro al muro, i piedi il più possibile contro al muro. Questo in attesa che qualcuno facesse qualcosa per te.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo, mentre attendeva prima di essere condotto per... diciamo, in cella appena, dopo... dopo l’altro quindi al momento dell’ingresso iniziale... mentre si trovava in attesa contro il muro ricorda qualche cosa? E’ stata tranquilla la situazione finché è stato portato in cella o ricorda qualcosa?>>

Teste RUGGERO: <<No, la situazione è stata tranquilla, non ricordo se prima di togliermi gli effetti personali quindi gli orecchini, l’orologio e eventuali bracciali o dopo ma mi ricordo che nell’attesa ho ricevuto diversi insulti, diverse minacce. Io avevo una canottiera nera e quindi ero stato apostrofato come un esponente dei black block.>>

P.M.: <<Può riferirci le frasi che ricorda, che le se sono state rivolte?>>

Teste RUGGERO: <<Le frasi erano “figlio di puttana”, “adesso ti facciamo vedere noi”, “ora ci divertiamo”, cose... cioè, sfottò di questo tipo.>>

P.M.: <<E poi ha detto con riferimento alla canottiera, che espressioni le sono state rivolte?>>

Teste RUGGERO: <<”Questo è un black block”, cose di questo tipo.>>

P.M.: <<Ecco, poi...>>

Teste RUGGERO: <<E ricordo avendo la testa bassa di aver visto un anfibio passare attraverso le mie gambe come a prender la mira e poi mi è arrivato un colpo.>>

P.M.: <<Cioè, lei in questa fase... lei ha avuto percosse?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse?>>

Teste RUGGERO: <<Spintoni, gomitate specialmente nei fianchi o comunque nelle parti molli e poi questo calcio, questo nell’attesa.>>

P.M.: <<Ecco, quando era stato sentito il 26 novembre 2001 aveva parlato di colpi nei fianchi... e sulla schiena mentre questo calcio di cui ci diceva adesso l’aveva collocato in un altro momento, non ne aveva parlato adesso.>>

Teste RUGGERO: <<Come le ho detto i fatti metterli in maniera cronologica non è facile soprattutto a distanza di cinque anni.>>

P.M.: <<Certo. Ecco, allora, vuole descriverci poi... lei ha detto è stato condotto in cella sul lato sinistro. Può descriverci più o meno a che punto del corridoio era la cella, se se lo ricorda.>>

Teste RUGGERO: <<Allora, la cella era l’ultima cella a sinistra ed ero stato messo contro il muro.... No, avevo scelto di sedermi vicino all’ingresso, gambe incrociate, schiena al muro.>>

P.M.: <<Ecco, la persona che le ha detto di scegliere la posizione era la persona che la accompagnava, quello con la divisa scura?>>

Teste RUGGERO: <<No, la persona che mi ha detto di scegliere la posizione era un finanziere... no, aspetti.>>

P.M.: <<Un finanziere?>>

Teste RUGGERO: <<Io non conosco bene le divise.>>

P.M.: <<Sì, com’era vestito? Dica com’era vestito.>>

Teste RUGGERO: <<Aveva i pantaloni blu con la striscia rossa quindi era un Carabiniere. I pantaloni blu scuro.>>

P.M.: <<Sì, allora, intanto le chiedo se ricorda se era la stessa persona che l'aveva condotta nel corridoio dall’atrio oppure era una persona diversa?>>

Teste RUGGERO: <<No, era una persona diversa.>>

P.M.: <<Quindi la persona che la stava accompagnando, diciamo, poi...>>

Teste RUGGERO: <<Sì, è fatta viva dopo per accompagnarmi in un altro edificio, ma una volta...>>

P.M.: <<No, no, va beh. Adesso rimaniamo ancora alla cella. Dico, quindi non era la stessa persona che l'aveva condotta nel corridoio, giusto?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei poi ad un certo punto ricorda una persona diversa che le ha indicato di scegliere la posizione che desiderava all’interno di questa cella, l’ultima sulla sinistra. Questa persona dov’era rispetto alla cella? Dentro, fuori?>>

Teste RUGGERO: <<Era nel corridoio alle mie spalle.>>

P.M.: <<Sì, rispetto alla porta della cella dov’era quello che le ha detto di scegliere la posizione che desiderava.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, io quindi avevo varcato la cella e la persona era dietro la porta. Era dietro la porta, fuori nel corridoio perché mi accompagnava con la mano dentro la cella.>>

P.M.: <<Okay, vuol descrivere com’era vestita questa persona? Erano in divisa o in borghese?>>

Teste RUGGERO: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<In divisa. Che colore aveva la divisa?>>

Teste RUGGERO: <<La divisa era di un colore molto scuro, blu. Blu molto scuro comunque.>>

P.M.: <<E tra quelle divise che ci ha indicato prima qual era?>>

Teste RUGGERO: <<Credo che fosse la prima ovvero A2. No, no, mi sono sbagliato>>

P.M.: <<No?>>

Teste RUGGERO: <<Poiché aveva una striscia rossa ai ... a lato e qua non c’è.>>

P.M.: <<La persona che gli ha detto di scegliere la posizione aveva la striscia rossa?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Sui pantaloni?>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Striscia, se la ricorda larga, sottile? Come se la ricorda la striscia che...>>

Teste RUGGERO: <<Diciamo una striscia rossa larga tre dita.>>

P.M.: <<Larga, va bene. Ecco, all’interno della cella c’erano altre persone o era solo lei?>>

Teste RUGGERO: <<Inizialmente ero da solo in questa cella.>>

P.M.: <<Era da solo. E’ rimasto sempre solo o ricorda poi che sono giunte altre persone? Comunque ricorda per quanto tempo è rimasto solo?>>

Teste RUGGERO: <<Sono rimasto da solo per poco in questa cella.>>

P.M.: <<Per poco, può quantificare quanto...>>

Teste RUGGERO: <<Potrei quantificarlo in 20, 30 minuti al massimo.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 26 novembre 2001 aveva parlato di un ora... circa un ora e mezza.>>

Teste RUGGERO: <<Come le ho detto adesso ricordarmi i tempi esatti mi viene difficile.>>

P.M.: <<Le chiedo è sempre stato seduto quindi nella cella oppure poi ha cambiato posizione?>>

Teste RUGGERO: <<Ho cambiato posizione poiché nel corridoio vi era un viavai di persone e una persona mi aveva visto seduto domandandosi cosa ci facessi in questa posizione comoda. Mi aveva fatto alzare. Ora, però non ricordo se sono rimasto nella cella in piedi per altro tempo o se mi hanno subito accompagnato nella seconda cella.>>

P.M.: <<Allora, lei ricorda una persona che le ha detto di alzarsi? Ho capito bene?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, perché io ero seduto.>>

P.M.: <<Questo da dove gliel’hanno detto? Dal?>>

Teste RUGGERO: <<Dal corridoio una persona che attraverso le sbarre mi aveva visto a terra mi aveva fatto alzare però onestamente non ricordo se per rimanere nella cella o per cambiare di cella. Probabilmente per cambiare di cella perché in quella cella ci sono rimasto...>>

P.M.: <<Quindi in quella cella è rimasto sempre seduto, ho capito bene?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, poi, dopo, successivamente, diciamo, è stato accompagnato fuori da questa cella oppure no?>>

Teste RUGGERO: <<Allora, successivamente da una terza persone sono stato accompagnato fuori. Ora non ricordo.>>

P.M.: <<Una terza persona ricorda se era in divisa, in borghese?>>

Teste RUGGERO: <<Ora non ricordo se... cioè, mettendo in ordine cronologico i fatti temporali non ricordo se la persona che mi ha fermato mi aveva preso per portarmi nell’edificio antistante per eseguire altre pratiche...>>

P.M.: <<Cioè la stessa persona in pratica che l’aveva accompagnata sulla vettura.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto. Oppure se un’altra persona in divisa, una divisa grigia, mi aveva accompagnato...>>

P.M.: <<E dove è stato portato?>>

Teste RUGGERO: <<Sono uscito da questo edificio, sono... sempre guardandolo di fronte, un edificio alla mia attuale destra, un edificio a fianco a destra. Io sono stato accompagnato sempre con la procedura di (inc.) sopra quindi sguardo basso e mani sulla nuca, sono stato fermato prima presso un lavabo dove mi sono lavato le mani e poi sono entrato nell’altra edificio.>>

P.M.: <<Sì. Era da solo, diciamo accompagnato da solo, ricorda altre persone accompagnate...>>

Teste RUGGERO: <<In questo edificio mi ha accompagnato la stessa persona che mi ha fermato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, dico, altre persone accompagnate con lei a fare le stesse procedure o era da solo lei?>>

Teste RUGGERO: <<Persone ve n’erano però io sono stato accompagnato da solo, solo con questa persona.>>

P.M.: <<Perfetto. Ecco, che cosa ricorda poi? Di essere entrato in quest’edificio oppure no? In questo altro edificio.>

Teste RUGGERO: <<Nell’altro edificio sono entrato.>>

P.M.: <<Cosa... lì cos’è che... che formalità sono state fatte?>>

Teste RUGGERO: <<Mah, hanno preso le mie generalità, hanno preso i documenti, mi hanno chiesto appunto le generalità e mi hanno fatto una prima visita medica, diciamo.>>

P.M.: <<Una visita medica dentro questo edificio all’esterno?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché dice visita medica? Cosa le è stato chiesto?>>

Teste RUGGERO: <<Mi era stato chiesto se avevo preso dei colpi, come stavo, le mie condizioni di igiene e di salute in generale.>>

P.M.: <<Questo era un edificio... in un edificio esterno a questo qui? Se lo ricorda bene questo?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, è un edificio affianco a questo.>>

P.M.: <<Ecco, le hanno chiesto se aveva avuto delle lesioni poi? Cosa le è stato fatto? Com’erano vestite queste persone di quest’altro edificio?>>

Teste RUGGERO: <<Non avevano divise, erano fondamentalmente in borghese a parte diverse persone che avevano dei camici bianchi.>>

P.M.: <<C’era delle persone con i camici bianchi... e si sono qualificati come medici o...>>

Teste RUGGERO: <<No, non si sono qualificato per niente.>>

P.M.: <<Avevano il camice bianco.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, tra le varie generalità... avevano preso anche le mie impronte digitali.>>

P.M.: <<Ecco, quelle stesse persone che le hanno chiesto se aveva lesioni, giusto? Ho capito bene?>>

Teste RUGGERO: <<No, persone diverse.>>

P.M.: <<Però nella stessa struttura?>>

Teste RUGGERO: <<Nella stessa struttura.>>

P.M.: <<Okay, va bene. Ecco, poi, successivamente da questo edificio ricorda se è stato ricondotto nell’edificio precedente a quello della cella?>>

Teste RUGGERO: <<Allora, successivamente da questo edificio sono stato ricondotto nell’edificio primario, io ero il primo che hanno visitato.>>

P.M.: <<Dov’è stato portato?>>

Teste RUGGERO: <<Sono stato portato in una cella diversa.>>

P.M.: <<Sullo stesso lato o sul lato diverso?>>

Teste RUGGERO: <<No, sul lato opposto, sempre considerando la mia figura che entra nell’edificio sul lato destro.>>

P.M.: <<Sul lato destro entrando. Ricorda più o meno a che altezza?>>

Teste RUGGERO: <<Dovrebbe essere, contando dal... contando da in alto a destra, la terza cella.>>

P.M.: <<Cioè, dal fondo? Ho capito bene?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi era la terzultima?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, comunque potrei sbagliarmi di una stanza, grossomodo ero a metà del corridoio.>>

P.M.: <<Okay. Chiedo di poter mostrar al teste anche la piantina con i numeri.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, guardi questa con i numeri. Quindi la terzultima sarebbe la numero 4.>>

Teste RUGGERO: <<4, sì. Sì, sì, è la numero 4.>>

P.M.: <<Ecco, in questa cella era da solo... come nella precedente o c’erano altre persone?>>

Teste RUGGERO: <<No, in questa cella c’erano già diverse altre persone.>>

P.M.: <<Più o meno è in grado di quantificare quante persone ci potevano essere?>>

Teste RUGGERO: <<Inizialmente non credo oltre la decina.>>

P.M.: <<Le chiedo se ci può riferire in che posizione si trovavano queste persone in questa cella e se lei ha scelto una posizione in questa cella.>>

Teste RUGGERO: <<No, in questa cella tutte le persone si mettevano nell’unica posizione che veniva imposta, ovvero a gambe divaricate con i piedi ben attaccati alla suoletta o comunque al muro, pancia contro al muro, testa sollevata con mento o fronte contro il muro e le mani sempre a contatto con il muro sollevate il più possibile.>>

P.M.: <<Anche a lei è stato chiesto di mettersi in questa posizione in questa cella?>>

Teste RUGGERO: <<Praticamente più che chiesto è stata la persona che mi ha sistemato in quella posizione lì.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo era la stessa persona in borghese che l’aveva fermata o che l’aveva accompagnata a fare, diciamo, le impronte, che l’ha condotta in questa cella?>>

Teste RUGGERO: <<No, era una persona diversa.>>

P.M.: <<Ricorda se era una persona in divisa o in borghese?>>

Teste RUGGERO: <<No, era una persona in divisa.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda la divisa com’era, di che colore era? O se ci può dire il tipo sul fascicolo se se lo ricorda, se lo riconosce.>>

Teste RUGGERO: <<La divisa dovrebbe essere B2.>>

P.M.: <<B2.>>

Teste RUGGERO: <<B2.>>

P.M.: <<Lei, diciamo, rispetto... la cella ricorda se aveva delle finestre oppure no?>>

Teste RUGGERO: <<Aveva una finestra, sì.>> 

P.M.: <<Può descrivercela com’era?>>

Teste RUGGERO: <<La finestra era una finestra piccola che si trovava rispetto alla...>>

P.M.: <<Rispetto alla porta di ingresso...>>

Teste RUGGERO: <<Alla porta nel muro opposto.>>

P.M.: <<Era, ha detto, una finestra piccola?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, una finestra piccola posizionata in alto.>>

P.M.: <<In alto. Aveva dei vetri per quello che lei ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<Onestamente non mi sono accurato di osservare la cosa. Mi sarei dovuto voltare a guardare.>>

P.M.: <<Ecco, rispetto alla porta... rispetto alla finestra lei in che posizione era nella cella? Su che lato, su che parete?>>

Teste RUGGERO: <<Allora, io ero sulla parete che divideva la cella da una stanza all’altra quindi sul muro che dava dalla cella 4 alla stanza subito sotto. In questo modo con la testa ipoteticamente guardavo verso l’ingresso.>>

P.M.: <<Quindi aveva l’ingresso alla sua destra? Ho capito bene?>>

Teste RUGGERO: <<Esatto. Avevo sia la porta...>>

P.M.: <<La porta che lato era rispetto a lei?>>

Teste RUGGERO: <<La porta era sulla destra.>>

PRESIDENTE: <<Vuol segnare sulla piantina la posizione? Grazie.>>

Teste RUGGERO: <<Segno la posizione?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi sulla parete di destra per chi entra nella cella, giusto? Ho capito bene?>>

Teste RUGGERO: <<Esatto. Fatto>>

P.M.: <<Per quello che lei ricorda o che ha potuto vedere dalla posizione in cui si trovava c’erano degli agenti all’interno della cella oppure no?>>

Teste RUGGERO: <<Di agenti all’interno della cella non ve n’erano ma entravano di volta in volta o per condurre altri... altre persone in stato di fermo oppure per fare un giro... diciamo, un giro della stanza per vedere la gente che si rilassava o cambiava posizione perché in questa posizione nell’attesa di espletare altre formalità si veniva tenuti parecchio.>> 

P.M.: <<Lei ricorda più o meno... lei ha detto parecchio... quanto tempo è stato in questa posizione?>>

Teste RUGGERO: <<Credo anche diverse ore.>>

P.M.: <<Lei ha provato a cambiare posizione o ha visto se altri nella cella hanno provato a cambiare posizione?>>

Teste RUGGERO: <<Nella cella...>>

P.M.: <<Con riferimento anche a questo... a questo giro, tra virgolette, come l’ha definito lei, che facevano gli agenti.>>

Teste RUGGERO: <<Non ho visto perché avevo la faccia rivolta contro il muro però dalla voce della persona che entrava era chiaro che il soggetto in questione avesse cambiato posizione perché l’agente che era entrato... una persona che per esempio non era col mento o con la fronte o con le mani alte gli intimava di alzare di più spingendolo. Era capitato anche a una persona affianco a me esattamente alla mia destra.>>

P.M.: <<Cosa ha visto con riferimento a questa persona. Cosa hanno fatto gli agenti?>>

Teste RUGGERO: <<L’agente con le scarpe e con l’anfibio ha dato due colpi di lato alle gambe per divaricarle e poi l’ha spinto sulla testa, sulla schiena contro il muro sollevandogli le braccia e mettendogliele contro al muro.>>

P.M.: <<Lei personalmente ha ricevuto percosse di questo tipo come ha descritto adesso?>>

Teste RUGGERO: <<Una volta sono stato spinto contro al muro, diciamo, picchiando la testa. Una volta, cioè. Sistemato in quella posizione lì, anche perché alla lunga tenere le braccia alzate diventava doloroso e io piano piano ero sceso per cercare una figura simile ma meno dolorosa.>>

P.M.: <<Quindi è stato, diciamo, spinto contro il muro?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, sono stato risistemato anche io con i due colpi ai lati e messo contro al muro in una posizione più corretta. E poi mi aveva chiesto se avevo cambiato posizione.>>

P.M.: <<Sì, se ha provato a cambiare posizione.>>

Teste RUGGERO: <<L’ho fatto una volta in cui mi domandavo cosa facessi lì e non dico sfidando le forze dell’ordine però staccandomi dalla parete ero andato contro le sbarre della porta a chiedere cosa ci facevo lì perché vedevo che la situazione non si sbloccava e onestamente non si sapeva nulla.>>

P.M.: <<A chiedere... c’erano delle persona davanti alla porta della cella oppure no?>>

Teste RUGGERO: <<No, davanti alla porta della cella c’erano diverse persone che aspettavano. Nel momento in cui io chiamandole ho attirato la mia attenzione ho visto diverse persone con una divisa grigia, solo in seguito ho scoperto che quella divisa era la divisa delle guardie carcerarie.>>

P.M.: <<Divisa grigia, rispetto al fascicolo qual è? Rispetto a quelle che ci ha indicato prima di quella che ricorda di aver visto in...>>

Teste RUGGERO: <<D2.>>

P.M.: <<Volevo chiedere ancora qualche precisazione rispetto alle persone che... quando lei ha... l’episodio in cui lei si è avvicinato alla grata della cella. Ha detto, c’erano delle persone che aspettavano.... Cosa vuol dire? Rispetto alla porta dove stavano?>>

Teste RUGGERO: <<Stavano con... cioè, stavano praticamente nel muro opposto, nel muro all’ingresso sulla sinistra. Cioè, praticamente non aspettavano davanti alla porta di questo lato di cella ma aspettavano in stato di riposo contro la parete sulla sinistra.>>

P.M.: <<Ma questo in (inc.) agli arrestati presenti nella cella?>>

Teste RUGGERO: <<No, ipotizzo che aspettassero eventuali ordini anche perché sentivo molte persone che si davano il turno.>>

P.M.: <<Quindi erano... no, volevo capire se erano dentro o fuori la cella le persone a cui lei si è rivolto?>>

Teste RUGGERO: <<Erano fuori la cella.>>

P.M.: <<Erano fuori dalla cella. Ricorda che divise avevano?>>

Teste RUGGERO: <<Come le ho detto c’erano... la persona con cui ho parlato era una persona... una guardia carceraria ma c’erano anche altre persone con la divisa blu scuro.>>

P.M.: <<Blu scuro. Rispetto alle sue richieste sulla situazione lei ha ricevuto qualche risposta da alcuni di questi agenti?>>

Teste RUGGERO: <<L’agente mi aveva intimato di far silenzio e ritornare alla mia posizione con la testa bassa, io invece avevo insistito e quindi l’agente mi fa che se non la smettevo sarebbe entrato dentro a sistemarmi lui. Mi fa: “Ora ti faccio vedere io se non la pianti. Ora ti faccio vedere io cosa ti faccio”.>>

P.M.: <<E questa persona che le ha rivolto questa espressione ricorda che divisa aveva?>>

Teste RUGGERO: <<La divisa era una divisa grigia della guardia carceraria.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 26/11/2001 con riferimento a questa ultima frase di minaccia aveva parlato di Poliziotti con riferimento alle persone...>>

Teste RUGGERO: <<Sì, io adesso mi riferisco a lei dicendo forze dell’ordine, però all’epoca diciamo con Poliziotti raggruppavo tutte le forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Quindi genericamente.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Da questa cella lei ricorda se ha... se è stato portato fuori alcune volte oppure no?>>

Teste RUGGERO: <<Da questa cella sono uscito per andare nell’infermeria che si trova sullo stesso lato..>>

P.M.: <<Sullo stesso lato della sua cella.>>

Teste RUGGERO: <<Prima... ora come ho detto non ricordo quando mi hanno tolto gli effetti personali per portarmi credo nella stanza chiamata "Matricola", comunque era lì che...>>

P.M.: <<Lo riesce a collocare rispetto diciamo alla prima cella e a questa incombenza degli effetti personali oppure no? Cioè, rispetto alla prima cella che ci ha descritto, al primo ingresso alla prima cella sul lato sinistro, l’incombenza degli effetti personali la colloca prima o dopo?>>

Teste RUGGERO: <<L’incombenza la colloco prima.>>

P.M.: <<Quindi prima di essere portato nella cella.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto, ero stato spogliato dei miei effetti e poi messo temporaneamente lì.>>

P.M.: <<Cosa aveva lei come effetti personali?>>

Teste RUGGERO: <<Io dietro... già la persona che mi aveva fermato mi aveva tolto due bottiglie d’acqua e un bossolo, come ho dichiarato, credo di lacrimogeno esploso. Esploso perché è come la custodia dei sigari, quindi non c’era niente.>>

P.M.: <<D’accordo. Questo poi riguarda la vicenda del suo procedimento. Però le dicevo, in Bolzaneto che effetti personali aveva?>>

Teste RUGGERO: <<A Bolzaneto avevo degli orecchini, un orologio, una collana anche se su questo non sono sicuro e un pettine in legno.>>

P.M.: <<Un pettine?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Questi li aveva tolti gia prima di entrare nella prima cella?>>

Teste RUGGERO: <<Direi di sì.>>

P.M.: <<Ricorda dove li aveva collocati, dov’erano... erano stati raccolti da qualche agente?>>

Teste RUGGERO: <<Allora, erano stati messi dapprima per terra, mi era stato chiesto di lasciare le mie cose per terra e poi erano stati tolti e raccolti da un agente.>>

P.M.: <<Quindi nel corridoio prima di entrare nella cella?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, nel corridoio.>>

P.M.: <<Nell’infermeria può descriverci la situazione che lei ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<Nell’infermeria una volta entrato c’erano diverse persone tra cui un membro delle forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Può dirci allora, visto che lei dice... si riferisce, appunto genericamente a tutte le forze dell’ordine. Qui dovrebbe cercare di ricordare, se ci può indicare se ricorda il... intanto se era in borghese o in divisa, se era in divisa che tipo di divisa.>> 

Teste RUGGERO: <<No, la persona era in divisa e la divisa era la divisa grigia.>>

P.M.: <<Quindi tra quelle che ci ha indicato quali del fascicoletto?>>

Teste RUGGERO: <<Beh, quella delle guardie carcerarie. Ora io come le ho detto ho questo problema di vista che peggiora...>>

P.M.: <<Sì, grigia comunque era?>>

Teste RUGGERO: <<Era grigia, grigia. Sì.>>

P.M.: <<All’interno dell’infermeria oltre questo agente con la divisa grigia chi ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<Vi erano diverse persone. Non erano in divisa ma erano in borghese con sopra il camice bianco.>>

P.M.: <<Ricorda una sola persona in camice bianco o più persone?>>

Teste RUGGERO: <<No, vi erano più persone in camice bianco. Vi erano due tavoli, il primo tavolo rispetto all’ingresso era messo sulla mia sinistra e continuava per tutta la stanza, il secondo tavolo era in realtà un tavolino ed era messo sulla mia destra di fronte al muro che dava al corridoio.>>

P.M.: <<E’ in grado di dire, se si ricorda, quante persone in camice bianco c‘erano?>>

Teste RUGGERO: <<Non più di sei. Due sedute al tavolino e almeno quattro nel tavolo lungo.>>

P.M.: <<Com’erano? Uomini, donne? Tutti uomini? Tutte donne?>>

Teste RUGGERO: <<C’era anche una donna.>>

P.M.: <<Una sola donna ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<Ricordo una sola donna.>>

P.M.: <<Qualcheduno si è qualificato come medico che lei ricordi per queste persone col camice bianco?>>

Teste RUGGERO: <<Nessuno si è qualificato come medico, mi è stato chiesto di spogliarmi.>>

P.M.: <<Chi le ha chiesto di spogliarsi?>>

Teste RUGGERO: <<La guardia.>>

P.M.: <<La guardia, quella con la divisa grigia.>>

Teste RUGGERO: <<<Esatto.>>

P.M.: <<Si è dovuto spogliare nudo completamente o ha potuto mantenere qualcheduno dei suoi indumenti?>>

Teste RUGGERO: <<No, inizialmente la persona aveva chiesto di spogliarmi, io ho iniziato a spogliarmi normalmente ma qualunque posizione, qualunque... diciamo, posizione prendevo per spostarmi non gli andava bene, alla fin fine ricordo che in questa stanza...>>

P.M.: <<Non gli andava bene... scusi, può esplicitare che cosa diceva, cosa faceva?>>

Teste RUGGERO: <<Mi ha indicato poi una zona precisa dove spogliarmi. Questa zona era precisa perché era... non so se era un tombino o comunque è una lastra grigia chiaramente diversa dal resto delle mattonella della stanza o dal cemento, non saprei dire.>>

P.M.: <<Una lastra ha detto?>>

Teste RUGGERO: <<Una lastra grigia.>>

P.M.: <<Ma con che forma?>>

Teste RUGGERO: <<M’aveva spinto su quella lastra e m’aveva intimato di spogliarmi solo su quella lastra senza spostarmi. Quando io facevo cadere un indumento al di fuori lui prendendo a calci o spingendomi mi diceva di fare tutto delimitato in quello spazio lì. Praticamente lì sono stato...>>

P.M.: <<Quindi lei ha ricevuto delle spinte in questo...>>

Teste RUGGERO: <<Lì sì.>>

P.M.: <<Da questo agente con la divisa grigia.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ha detto anche dei calci?>>

Teste RUGGERO: <<Per portarmi lì sì.>>

P.M.: <<Calci dove? In che parte del corpo?>>

Teste RUGGERO: <<Qua, ai polpacci per spingermi. Comunque più che altro spinte, mi spingeva per spingermi su questa lastra grigia.>>

P.M.: <<Le spinte in che parti del corpo le ha ricevute?>>

Teste RUGGERO: <<Io non lo guardavo quindi sulla schiena mentre invece quando mi spogliavo o lasciavo cadere gli abiti in delle posizioni che lui non riteneva corrette mi dava dei colpi o alla nuca o qua ai fianchi.>>

P.M.: <<Rispetto alla lastra i dottori, le persone col camice bianco, dov’erano?>>

Teste RUGGERO: <<In numero maggiore alle mie spalle, seduti ovviamente... alle mie spalle sulla linea della porta che va dalla porta al muro opposto e le altre due persone invece subito dietro di me, qua perché qua c’era il muro che dava nel corridoio, qua c’era il muro che dava nell’altra cella e quindi qua c’era il tavolo con le altre due persone.>>

P.M.: <<Quindi lei dava... ho capito bene? Dava le spalle al maggior numero delle persone col camice bianco.>>

Teste RUGGERO: <<Praticamente davo il fianco a due persone. Le spalle a quattro persone dietro e le spalle all’agente.>>

P.M.: <<Mentre appunto lei si spogliava e l’agente le dava questi calci e queste pinte le persone col camice bianco hanno detto qualcosa, hanno fatto qualcosa che lei ricordi?>> 

Teste RUGGERO: <<Mi sono girato, cioè, mi avevano chiesto di girarmi.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 26 novembre 2001 nel parlare appunto di questa situazione di calci e spinte dice: “Mi dava qualche calcio e spinte alle ginocchia e ai fianchi, questo davanti ai dottori tanto che uno di questi ultimi gli ha detto di calmarsi”.>>

Teste RUGGERO: <<Sì e se non sbaglio è stato uno delle persone al tavolino da due.>>

P.M.: <<Quindi allora ricorda questa circostanza... dottore è intervenuto.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, un dottore ha detto di placare i modi, è un dettaglio: la persona affianco avrà probabilmente soltanto funzione da scrivente perché annotava, prendeva nota di non so cosa.>>

P.M.: <<Questo agente con la divisa grigia che le ha dato questi calci e queste spinte ce lo può descrivere? Lo ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<Era una persona decisamente alta, anche più di me.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste RUGGERO: <<1.76, 1.77>>

P.M.: <<Quindi era più alta di lei?>>

Teste RUGGERO: <<La persona era più alta di me, era... la corporatura era molto robusta con delle spalle molto ampie.>>

P.M.: <<Età più o meno?>>

Teste RUGGERO: <<Dai 30 ai 40 direi, non era giovanissimo ma neanche anziano.>>

P.M.: <<I capelli li ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<i capelli erano corti, ben pettinati, o neri o marroni.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 26/11/2001 aveva detto: “Capelli ricci neri”.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quest’agente oltre la condotta che ci ha indicato nei suoi confronti ha avuto qualche altro comportamento? Durante... quando lei si è spogliato ha ricevuto insulti?>>

Teste RUGGERO: <<Beh, insulti erano praticamente una prassi costante di qualunque agente venissi affidato.

P.M.: <<In quest’occasione ricorda insulti anche in quest’occasione?>>

Teste RUGGERO: <<Onestamente no.>>

P.M.: <<non se lo ricorda. Perché lei il 26 novembre 2001 quando era stato sentito in questo... con riferimento a questo momento aveva detto a questo agente con la divisa grigia: “Mi sfotteva di tanto in tanto”.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, sì. Insulti precisi non ne ricordo in questo momento, in questo contesto.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere se poi le sono state fatte dopo quest’episodio delle lastra... lei sia stato visitato, se ricorda se le è stato sentito il cuore, le è stata misurata la pressione...è stato visitato sul corpo, sono state fatte delle domande.>>

Teste RUGGERO: <<No, in questa stanza delle domande mi sono state rivolte, del tipo come stavo, se avevo dolori da qualche parte, però nessuno ha utilizzato macchinari per sentirmi nulla, pressione, cuore e altre cose. Credo che verificando ad occhio nudo che non avessi lesioni, non perdevo sangue, non avessi arti disposti in maniera insolita...>>

P.M.: <<Ma ricorda se qualcheduno l’ha tastata, l’ha visitata nel corpo, le ha sentito... qualcheduno di queste persone col camice bianco.>>

Teste RUGGERO: <<No, direi di no. Anzi sicuramente no. Le persone non mi hanno visitato.>>

P.M.: <<La pressione gliel’hanno misurata?>>

Teste RUGGERO: <<No.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto altezza, peso, questi dati?>>

Teste RUGGERO: <<Essendo, diciamo, domande di routine non saprei ricordarmi esattamente...>>

P.M.: <<Lei all’epoca quanto pesava più o meno, lo ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<All’epoca pesavo intorno ai 60 chili, ai 62 al massimo.>>

P.M.: <<62 al massimo?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<E quant’è alto? Ha detto 1.77?>>

Teste RUGGERO: <<Peso 70 adesso, quindi all’epoca ero molto più magro.>>

P.M.: <<Era molto più magro di adesso che pesa 70 chili.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Sul suo diario clinico è riportato come peso chilogrammi 72.>>

Teste RUGGERO: <<Allora, mi sono sbagliato.>>

P.M.: <<Cioè, non... Come si è sbagliato scusi? Ha detto prima che pesava... ha detto che adesso pesa 70 ed era più... all’epoca era più magro. Io le ho detto appunto quello che risulta dalla cartella perché volevo fare... voglio fare il confronto... Cioè, c’è stata una fase quindi che ha pesato... ricorda se pesava all’epoca 72 chili?>>

Teste RUGGERO: <<Io...>>

P.M.: <<E sarebbe come adesso, dato che pesa più o meno... adesso ha detto che pesa più o meno... adesso ha detto che pesa 70, sarebbe come adesso.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, non ci sono grosse variazioni. Non ero magro e grasso adesso, nella mia... nel mio ricordo mi ricordo più magro. Cioè, non ricordo esattamente cosa ho segnato o cosa non ho segnato.>>

P.M.: <<Ricorda se le sono state fatte domande sull’uso di sostanze stupefacenti?>>

Teste RUGGERO: <<Mi han chiesto se mi drogavo, se assumevo sostanze, sì, questo me l’han chiesto, se assumevo stupefacenti, se fumavo, cose di questo tipo, al quale ho risposto di no.>>

P.M.: <<Sì, infatti c’è scritto, nega tossicodipendenza.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, sì, questo qua me l’han chiesto, me lo ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, queste domande gliele ha rivolte uno degli uomini o la donna, perché ha detto che c’erano tutti uomini tranne una signora, tra quelli col camice bianco, se si ricorda la persona che le ha fatto queste domande in particolare, se era uno degli uomini o era la donna.>>

Teste RUGGERO: <<Onestamente non ricordo, ma credo che fosse un uomo, perché la donna era lì come figura, m’aveva colpito, diciamo, questo fatto imbarazzante dell’essere nudo davanti anche alla donna. Chi mi ha fatto le domande credo che fosse un uomo anche discretamente avanti con l’età.>>

P.M.: <<Chi le ha fatto le domande?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, delle persone presenti mi ricordo fosse quello più anziano, gli darei una quarantina d'anni.>>

P.M.: <<Anziano, quindi con una quarantina d'anni.>>

Teste RUGGERO: <<Più anziano rispetto a quelli presenti.>>

P.M.: <<Va bene. Le volevo ancora chiedere, se mentre lei era nudo, si ricorda se le è stato chiesto di fare flessioni?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, la guardia alle mie spalle, diciamo, l’agente alle mie spalle mi aveva chiesto di fare delle flessioni col petto in giù verso il pavimento.>>

P.M.: <<Ricorda se la porta era aperta o chiusa mentre lei era nell’infermeria e si svolgevano tutti questi incombenti che ci ha descritto.>>

Teste RUGGERO: <<Io davo le spalle alla porta, quindi non saprei dirlo.>>

P.M.: <<Le volevo ancora chiedere se lei, diciamo, ha rivisto in infermeria i suoi effetti personali oppure sono stati...>>

Teste RUGGERO: <<In infermeria non li ho visti, l’unico, diciamo oggetto che viaggiava tra una parte e l’altra erano gli occhiali, perché in base alle persone che mi tenevano in consegna, alcune ritenevano fosse opportuno togliermi anche gli occhiali, quindi peggiorando la mia situazione, altri invece ritenevano invece che..., di chi erano questi e me li davano>>

P.M.: <<Nelle celle lei ha potuto mantenere gli occhiali?>>

Teste RUGGERO: <<Allora, io ricordo che nella primissima cella gli occhiali me li avevano fatti mantenere. Nella seconda che ho visitato me li avevano fatti togliere però in tempi diversi, cioè, chi passava li voleva in consegna, altri che se li trovavano magari tra i piedi e chiedevano di chi erano e me li consegnavano.>>

P.M.: <<Quindi, per tratti li ha avuti e per tratti invece le son stati tolti.>>

Teste RUGGERO: <<Forse una volta li ho anche chiesti io.>>

P.M.: <<Dopo la visita nell’infermeria dove è stato portato?>>

Teste RUGGERO: <<Dopo la visita in infermeria sono stato riportato nella seconda cella praticamente e lì, diciamo, ho sostato in attesa per lungo tempo.>>

P.M.: <<Le chiedo, se ricorda, se è stato portato direttamente in cella o se ha avuto qualche periodo di attesa nel corridoio.>>

Teste RUGGERO: <<Di nuovo il corridoio era un passaggio obbligato, quindi, una volta che l'agente, diciamo, ha stazionato nella sala di competenza mi affidava a qualcun altro, gli agenti disposti in attesa nel corridoio, probabilmente per ingannare il tempo, (prendevamo) diverse posizioni, diverse figure.>>

P.M.: <<Lei che posizione, in riferimento al corridoio, a questi momenti di attesa, a questo che lei ci ha detto adesso, che posizione è stata richiesta?>>

Teste RUGGERO: <<Quella che sembrava più richiesta all’epoca era appunto questa posizione da ballerina.>>

P.M.: <<Cioè? La vuol descrivere?>>

Teste RUGGERO: <<Gamba destra a terra, una gamba sollevata all’indietro in maniera arcuata e le mani, questa posizione, il più in alto possibile.>>

P.M.: <<Le chiedo quanto tempo ha dovuto stare in questa posizione nell’attesa nel corridoio.>> 

Teste RUGGERO: <<Beh, vista la situazione, il tempo si dilata e si contrae, mi è difficile da capire, però direi dieci minuti, dieci, quindici minuti.>>

P.M.: <<Nel corridoio, quando poi ha avuto i vari accompagnamenti nei vari luoghi, la situazione com’era? Nei vari passaggi?>>

Teste RUGGERO: <<La situazione era quella di persone probabilmente tese o esagitate per la situazione che spesso e volentieri camminavano o davano gomitate nel superarti o spingevano o comunque sfottevano con le solite parole.>>

P.M.: <<Ha detto spingevano e insultavano?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<In occasione, ricorda se ha ricevuto altri tipi di percosse oltre alle spinte?>>

Teste RUGGERO: <<Non... più che altro gomitate o pugni ai fianchi, più che altro o alla schiena quando superavo le persone.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 26/11 aveva parlato di sgambetti.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, questo quando non si era fermi ma si camminava per andare nella cella. C’era qualcuno appoggiato al muro che metteva la gamba per farti inciampare; quando invece ero fermo, gli agenti che si muovevano per superarmi, invece passando davano spallate o gomitate.>>

P.M.: <<Ecco, dopo la visita medica, lei ha detto che è stato ricondotto nella cella, ricorda se ha poi avuto ulteriori spostamenti, sempre dopo la visita medica?>>

Teste RUGGERO: <<No, una volta, diciamo, dopo questa, chiamiamola seconda visita medica, quindi una volta ritornato...>>

P.M.: <<Perché lei ci ha parlato di quell’altro incombente che ha avuto nell’edificio, delle impronte diciamo...>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Dove c’erano anche le persone con il camice bianco.>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda anche persone col camice bianco aveva detto, giusto?>>

Teste RUGGERO: <<Scusi?>>

P.M.: <<Anche nell’altro edificio ricordava persone col camice bianco, aveva detto lei.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, in misura minore. In quella volta, fatte queste cose, non mi sono più spostato.>>

P.M.: <<Diciamo, non si è più spostato, per quanto tempo è ancora restato nella cella dopo la visita medica?>>

Teste RUGGERO: <<Sono rimasto in attesa diverse ore, nella posizione, sempre la stessa precedente.>>

P.M.: <<Può descriverci poi quando è stato accompagnato per essere portato al carcere?>>

Teste RUGGERO: <<Quando sono stato accompagnato al carcere, a livello di persone presenti la situazione era molto più tranquilla, mentre invece...>>

P.M.: <<Nel corridoio intende.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, nel corridoio c’era un numero di persone. Le divise presenti erano tutte quelle grigie, che praticamente rastrellavano tutte le diverse celle per prendere le persone in consegna.>>

P.M.: <<Chi la accompagnava era in divisa o in borghese?>>

Teste RUGGERO: <<Era in divisa, era una guardia carceraria.>>

P.M.: <<Divisa di che colore quindi?>>

Teste RUGGERO: <<Grigio, cioè, grigia non asfalto, grigia...>>

P.M.: <<Sul fascicoletto la individua la divisa, la tonalità di grigio che le sembra di ricordare?>>

Teste RUGGERO: <<Diciamo che la tonalità di grigio e un grigio tipo C2.>>

P.M.: <<C2? Como 2?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, ed erano, son delle divise con dei rinforzi qui alle ginocchia.>>

P.M.: <<Ecco, cosa avevano di diverso rispetto alle divise che ci aveva indicato prima D2, queste che ricorda adesso? Lei prima ci aveva indicato un'altra foto che era D2.>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Adesso ci parla di questa divisa, che cosa ricorda di diverso tra le persone che la accompagnavano al carcere rispetto a quelle che ci aveva indicato prima?>>

Teste RUGGERO: <<Io ho indicato la seconda divisa come, non come quella divisa precisa, ma l’idea delle divise erano quelle; di diverso non c’era nulla, perché se le persone all’accoglienza nel pomeriggio, sia quelle alla sera, la divisa era sempre la stessa, quindi questa divisa grigia con i rinforzi alle ginocchia, inserita dentro gli anfibi.>>

P.M.: <<Ricorda se avesse, cioè, era tutta grigia la divisa o aveva qualche accessorio?>>

Teste RUGGERO: <<Onestamente non ricorderei, comunque direi che la divisa era tutta grigia.>>

P.M.: <<E’ stato condotto, diciamo, con le mani libere o aveva le manette?>>

Teste RUGGERO: <<No, venivamo ammanettati a due a due, quindi nel mio caso, il polso destro col polso sinistro, no, era il polso sinistro col polso, il mio... ora non ricordo esattamente, comunque venivamo ammanettati a due a due.>>

P.M.: <<Le chiedo, quando è stato poi portato fuori dalla cella per essere portato via al carcere, ricorda se è stato condotto direttamente al cellulare o ha fatto qualche sosta all’interno della struttura?>>

Teste RUGGERO: <<No, siamo stati condotti direttamente al cellulare che aspettava, aspettava nel piazzale della caserma, quindi scortati da queste guardie, sempre con le modalità di cui sopra, siamo stati condotti a due a due sul mezzo.>>

P.M.: <<Le chiedo ancora una precisazione rispetto alla visita medica. Dopo la visita medica, quella che lei chiama la seconda visita medica, è stato riportato direttamente in cella o ha fatto delle soste prima di essere riportato nella cella?>>

Teste RUGGERO: <<Beh, le soste fatte erano quelle nel corridoio.>>

P.M.: <<Ricorda se ha fatto soste solo nel corridoio o anche in altre parti dell’edificio? Sempre dopo quella seconda visita medica.>>

Teste RUGGERO: <<Mah, qualche generalità e qualche, come si dice, cioè, ho espletato altre funzioni nelle stanze qua a fianco, quella a sinistra dell’ingresso, ma credo cose molto brevi, perché la maggior parte delle generalità erano state fatte nell’edificio a fianco.>>

P.M.: <<Questo dopo la visita medica?>>

Teste RUGGERO: <<O prima o dopo, ora non lo ricordo onestamente.>>

P.M.: <<Qui ha detto sul lato sinistro entrando. Ho capito bene? Sul lato sinistro dell’ingresso ha detto?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Facciamo riferimento, vediamo se ho capito bene, al lato dov’era la prima cella dove è stato oppure il lato opposto?>>

Teste RUGGERO: <<Cerco di ricordarmi. No, dal lato sinistro ho visto soltanto la cella in fondo, mentre invece il lato destro, l’infermeria, la cella e la stanza alla mia destra.>>

P.M.: <<Quindi le sembra una stanza dove ha fatto le altre formalità, una stanza sul lato destro quindi.>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Cosa ha fatto, delle formalità cosa ricorda?>>

Teste RUGGERO: <<Altre domande in genere... ecco, qui ricordo che la persona che mi aveva, diciamo, fermato nella piazza, appariva soltanto per queste funzioni, per chiedermi varie cose.>>

P.M.: <<Cioè, ricorda la stessa persona che l'aveva accompagnata in pratica? In questa stanza?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, ricordo un momento in cui è stato lui a prendermi per portarmi in questa stanza, così come è stato lui quello che mi aveva chiesto di levare orecchini eccetera, eccetera.>>

P.M.: <<Il momento degli effetti personali che ci ha descritto prima?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, è la stessa persona sia degli effetti personali sia la persona che mi ha accompagnato all’edificio accanto sia la persona che mi ha accompagnato in questa stanza per altri accertamenti.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se ha firmato dei fogli in questa stanza?>>

Teste RUGGERO: <<Mi hanno fatto firmare dei fogli.>>

P.M.: <<Ricorda di che documenti si trattava, li ha letti?>>

Teste RUGGERO: <<Onestamente non ricordo, perché mi si diceva di sbrigarmi, mi si faceva una ics, perché in questo frangente non avevo gli occhiali e non la vedevo neanche e mi si diceva, mi si indicava dove firmare e io mettevo la firma; in rapida successione c’erano questi fogli con la ics segnata oppure mi si indicava col dito.>>

P.M.: <<Le chiedo ancora però, dopo la visita medica, diciamo, o poco tempo prima che è stato poi portato via al carcere, lei ricorda se è stato, ha fatto qualche sosta nel corridoio, nell’atrio o comunque all’interno della struttura prima di essere portato via?>>

Teste RUGGERO: <<Beh, le soste fatte son quelle dichiarate, cioè, all’ingresso...>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 26/11/2001, aveva detto, dopo la visita medica sono stato di nuovo portato nell’atrio dove mi hanno fatto sostare un po’.>>

Teste RUGGERO: <<Dove ho fatto la figura, esatto.>>

P.M.: <<Dove ha fatto la posizione della ballerina?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Oltre alla posizione della ballerina, ricorda qualcos’altro in particolare, sempre in questo frangente di attesa?>>

Teste RUGGERO: <<Altro in particolare...>>

P.M.: <<Aveva detto qui di aver ricevuto un calcio ai testicoli.>>

Teste RUGGERO: <<Sì, questo inizialmente, diciamo nel primo pomeriggio.>>

P.M.: <<Quindi questo non si è verificato dopo la visita medica, perché lei...>>

Teste RUGGERO: <<No, questo si è verificato prima della visita medica.>>

P.M.: <<Perché lei, quando era stato sentito il 26/11/2001 aveva detto, dopo la visita medica sono di nuovo stato portato nell’atrio, qui ho ricevuto un calcio ai testicoli.>>

Teste RUGGERO: <<Allora faccio confusione tra, diciamo, la vestizione degli effetti personali e la visita medica.>>

P.M.: <<Può descriverci comunque questo episodio del calcio ai testicoli come è avvenuto?>>

Teste RUGGERO: <<Ricordo che al momento, diciamo, del calcio ai testicoli, io ero in posizione gambe divaricate, leggermente, diciamo, piegato verso il muro con le mani appoggiate alla parete e ricordo una persona che diceva, cioè mi parlava, però io non rispondevo e aveva preso, diciamo, inizialmente flettendo la gamba, aveva preso la misura, poi mi era arrivato il colpo.>>

P.M.: <<Quindi ha ricevuto un colpo ai testicoli?>>

Teste RUGGERO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ha preso la misura, può precisare, cioè, cosa ha visto?>>

Teste RUGGERO: <<Io tenevo lo sguardo basso, quindi guardandomi dalla cintola in giù, ho visto prima un anfibio muoversi attraverso le mie gambe e poi è arrivato il colpo.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, aveva detto lei che era stato ammanettato insieme ad un’altra persona, ricorda quest’altra persona, ha potuto poi, lo ha rivisto in carcere, le ha potuto parlare, rivolgere qualche parola?>>

Teste RUGGERO: <<Mmh... non la conosco, a me è una persona totalmente sconosciuta.>>

P.M.: <<E’ una persona italiana?>>

Teste RUGGERO: <<Non saprei dirlo, perché sul mezzo c’era stato vietato di parlare, di comunicare in qualsiasi forma o di dormire o appoggiarci alle paratie. Io so solo che questa persona se ne stava zitta, immobile, muta nel suo posto e ho preferito rimanere anch’io, diciamo, tranquillo, per non mettere...>>

P.M.: <<E’ una persona giovane di età?>>

Teste RUGGERO: <<Era una persona giovane sì, cioè, ipotizzo avesse avuto la mia stessa età.>>

P.M.: <<Durante la permanenza nella struttura, mentre era nelle celle, lei ha ricevuto cibo, acqua?>>

Teste RUGGERO: <<Eh... probabilmente abbiamo mangiato una volta arrivati là, ora onestamente non ricordo.>>

P.M.: <<Là dove, scusi?>>

Teste RUGGERO: <<Al carcere di San Michele.>>

P.M.: <<No, io le avevo chiesto a Bolzaneto.>>

Teste RUGGERO: <<Ah, no, qui a Bolzaneto niente.>>

P.M.: <<Le ho detto nelle celle o comunque durante la permanenza nella struttura...>>

Teste RUGGERO: <<Sì, sì, durante la permanenza a Bolzaneto non c’è stato somministrato né cibo né acqua.>>

P.M.: Lei ricorda se ha chiesto dell’acqua, ha chiesto di poter bere...>>

Teste RUGGERO: <<No, io fortunatamente non l’ho chiesta perché ero a posto così.>>

P.M.: <<Ha sentito se altri chiedessero acqua?>>

Teste RUGGERO: <<Onestamente nessuno si è azzardato.>>

P.M.: <<Ha chiesto di essere accompagnato in bagno durante la permanenza nella caserma?>>

Teste RUGGERO: <<Io no.>>

P.M.: <<Lei no. Le posso chiedere se non ne ha avuto bisogno o ha ritenuto di non chiedere.>>

Teste RUGGERO: <<No, no, non ne ho sentito il bisogno.>>

P.M.: <<Ha provato freddo durante la permanenza?>>

Teste RUGGERO: <<Era una stagione molto calda, quindi, dire di provare freddo era assurdo, onestamente no.>>

P.M.: <<Lei non ha provato freddo?>>

Teste RUGGERO: <<No.>>

P.M.: <<Grazie, non ho nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Signor Ruggero, più o meno a che ora è stato tradotto ad Alessandria?>>

Teste RUGGERO: <<Era notte, quando siamo usciti dalla struttura c’era buio e quindi non so quanto ci può essere di macchina per arrivare ad Alessandria, ma credo che fossero le nove, nove e mezza.>>

PRESIDENTE: <<E invece l’arrivo a Bolzaneto che ora lo colloca più o meno?>>

Teste RUGGERO: <<Lo colloco attorno alle due, due e mezza>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Parti Civili hanno domande?>>

Avv. PORCILE: <<Sì, una. Signor Ruggero, io le chiedo quali sono state, se ve ne sono state, le conseguenze fisiche e psichiche che ha riportato in seguito all’esperienza che ha vissuto a Bolzaneto.>>

Teste RUGGERO: <<Io, come ho detto, a livello psicologico, ho perso talmente la fiducia nelle forze dell’ordine e quando talvolta, sovente vengo fermato per accertamenti, comincio effettivamente a temere per la mia incolumità, nel senso, avendo visto, diciamo, tutta quella situazione, se vengo fermato da solo, anche per un controllo normale, mi vengono chieste generalità, visto che normalmente tutte le pattuglie sono di due o più persone, cioè, provo effettivamente paura, provo, anzi spesso e volentieri evito proprio di, cioè, mantengo un profilo basso in presenza di queste persone.>>

Avv. PORCILE: <<Grazie, nessun'altra domanda.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Avrei una domanda ancora io, solo una precisazione su, se si ricorda le condizioni, lei ha detto che era buio quando è arrivato ad Alessandria.>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Si ricorda invece il momento in cui è partito da Bolzaneto, cioè se alla partenza c’era già buio o comunque imbruniva e allora...>>

Teste RUGGERO: <<Non imbruniva, era già totalmente buio, anche da Bolzaneto.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Quindi non sa dire l’ora, cioè sa dare un’indicazione dell’ora o comunque...>>

Teste RUGGERO: <<Do un’indicazione temporale in base alla percezione che avevo io del tempo, ma sicuramente non era il tramonto ne tanto meno c’erano chiazze più chiare all’orizzonte, c’era buio.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Difese hanno domande?>>

Avv. COMETTI <<Con riferimento all’episodio dell’infermeria, quando lei ha raccontato del Poliziotto che le ha chiesto di spogliarsi e che la spingeva, le tirava dei calci alle gambe e ai fianchi, ha detto che è intervenuto un medico a rimprovero, che ha rimproverato questo agente, questo Poliziotto, per il comportamento tenuto. Si ricorda in che modo, che parole aveva usato, se se le ricorda.>>

Teste RUGGERO: <<Questo medico, con un tono molto, molto pacato, quindi senza infervorarsi o senza, diciamo intervenire alzandosi dalla sedia per fermare la persona, aveva detto alla persona che non era il caso di spingermi o di spogliarmi esattamente in quel punto. Cioè, è intervenuto dicendo: “Stai calmo”.>>

Avv. COMETTI <<Stai calmo non è il caso si spingerlo...>>

Teste RUGGERO: <<Sì, stai calmo non è il caso, più un intervento veloce così.>>

Avv. COMETTI <<Questa persona, questo medico che ha fatto questo intervento, è la stessa persona che ha condotto la visita, che l’ha visitata, che ha fatto le domande o sono due persone diverse?>>

Teste RUGGERO: <<Onestamente non ricordo, le domande mi sono state fatte da diverse persone, tra cui, non escludo anche lui.>>

Avv. COMETTI <<Forse lo ha già detto ma non me li ricordo, si ricorda fisicamente questa persona, la saprebbe descrivere?>>

Teste RUGGERO: <<La descriverei come una persona, la descriverei, mah, onestamente non saprei invece, perché non avevo gli occhiali in quel frangente, comunque direi di certo non giovane e più anziana della guardia alle mie spalle.>>

Avv. COMETTI <<Un’ ultima domanda. Aveva segni visibili di lesioni sul corpo?>>

Teste RUGGERO: <<Io no, non avevo segni visibili.>>

Avv. COMETTI <<Nessun'altra domanda.>>

Avv. ZUNINO: <<Senta una cosa, lei ha parlato di un arrivo a Bolzaneto intorno alle due, due e mezza, ho capito bene?>>

Teste RUGGERO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Perché nel suo verbale di arresto, lei risulta alle ore 16.05, quindi un orario completamente diverso.>>

Teste RUGGERO: <<E’ impossibile.>>

Avv. ZUNINO: <<E’ impossibile? Le parlavo dell’arrivo a Bolzaneto.>>

Teste RUGGERO: <<Ah, lei dice dell’arrivo, no, pensavo il momento del mio, del mio stato di fermo in piazza.>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, no.>>

Teste RUGGERO: <<Io ricordo di aver guardato l’ora più o meno alle due, due e mezza ed ero in piazza. Poi è successo tutto, diciamo, tutto il casino e io per defilarmi nella situazione avevo superato anche un posto di blocco.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi diciamo, mi scusi se la interrompo, due, due e mezza lei ricorda di essere stato in piazza?>>

Teste RUGGERO: <<Esatto, ero nella zona di Piazzale Kennedy adibita a somministrare bevande e mangiare vario, quindi, è possibile che, anche perché una volta fermato ero rimasto, diciamo, accerchiato da dei Poliziotti in tuta scura e caschi azzurri da celerino, mentre la persona che mi aveva fermato, probabilmente cercava un posto dove mandarmi e ricordo che parlando col suo collega diceva che non poteva portarmi in Questura, la Questura subito lì vicino perché era occupata; al carcere sembrava ci fosse un attacco in corso e quindi alla fine aveva optato per portarmi a Bolzaneto, quindi, anziché andare col mezzo, mi aveva guidato alla sua macchina.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi è passato anche del tempo, anche qua, è questo che vuol dire lei?>>

Teste RUGGERO: <<Sì, ho passato del tempo ad aspettare che decidessero dove mandarmi.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. CURCULUTO: <<Buongiorno. Al suo arrivo al carcere di Alessandria è successo qualcosa di particolare?>>

Teste RUGGERO: <<L’unica cosa che è successa di particolare al carcere di Alessandria è stata l’accoglienza, nel senso che venivamo, il mezzo parcheggiava in un posto in cui vi era una porta che conduceva direttamente al carcere, il posto era coperto se non sbaglio. Una volta entrati vi erano o sei o otto, comunque vi erano due file di guardie carcerarie che smanettandoci a uno a uno ci guidavano verso questo corridoio di persone dove venivamo presi a calci e pugni. Fatto questo venivamo buttati in una cella provvisoria, però, come poi ha spiegato una guardia, ha detto: “Questa qua è l’accoglienza per capire come funziona qua, fatto questo, se voi non date fastidio, non vi succederà più nulla”, e così fortunatamente è stato.>>

Avv. CURCULUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Signor Ruggero, dovrebbe firmare per cortesia la piantina e poi può andare, grazie. Possiamo sentire l’ultimo teste. Il signor Micheli è teste assistito come i precedenti?>>

P.M.: <<No è teste puro, non è mai stato oggetto di indagine.>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe alzarsi in piedi. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce.>>

Teste MICHELI: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure e dia le generalità.>>

Teste MICHELI: <<Mi chiamo Roberto Micheli, sono nato a Trieste il 16 settembre 1967, abito a Trieste.>>

P.M.: <<Signor Micheli buongiorno.>>

Teste MICHELI: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Nella giornata di venerdì 20 luglio del 2001, lei è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste MICHELI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, signor Micheli, lei ricorda più o meno a che ora è stato trasportato alla caserma?>>

Teste MICHELI: <<Non so dire esattamente l’ora ma comunque tra le tre mezza e le quattro.>>

P.M.: <<Ecco, lei aveva con sé un orologio?>>

Teste MICHELI: <<Sì, avevo un orologio, però lo avevo in tasca, non ce l’avevo al polso, ce l’avevo prima nello zaino, nella borsa che avevo con me e poi so che mi è finito in tasca e non ce l’avevo più in mano.>>

P.M.: <<Lei lo ha potuto consultare questo orologio, guardare. Le faccio questa domanda per sapere quali sono i suoi riferimenti temporali.>>

Teste MICHELI: <<Guardi, le posso dire subito il mio riferimento temporale. Io so che sono stato preso, che la Polizia mi ha preso nella zona di Piazza Alessi, attorno alle due e io posso confermarle esattamente l’ora perché era l’una e 53, 54 forse, io adesso so Piazza Alessi, perché poi c’è scritto sul foglio che mi hanno rilasciato, che son stato preso in quella zona; comunque vicino Piazza Alessi c’è una strada con una grande balconata che dà su Genova e da lì c’è un grandissimo orologio digitale che segnava qualche minuto prima delle due. Son passati quindi qualche minuto, mettiamo dieci minuti e poi in una stradina vicina Piazza Alessi la Polizia mi ha preso. Quindi son stato fermato alle due. Mi hanno portato in Questura, io credo di essere rimasto attorno all’ora, più o meno, in Questura, non ho mai guardato l’ora, perché in Questura son rimasto in ginocchio ammanettato coi laccetti di plastica dietro la schiena per, credo un tre quarti d'ora, circa. Il mio orologio e questo lo puntualizzo, era nella borsa che è stata svuotata dai Poliziotti e in quell’occasione hanno spaccato tutte le borse, cioè dalle borse svuotavano e ci camminavano sopra e un Poliziotto, non l’ho visto perché ero girato, ha preso questo mio orologio e mi ha detto: "Tenga qui" e me l’ha messo, non mi ricordo se vicino (inc.) o nella tasca. Poi non ho più guardato l’ora. Poi, dopo questo tempo, che poteva esser un'ora circa, poi c’è stato il trasferimento a Bolzaneto che io ho trovato lungo e quindi credo attorno, tre e mezza, forse le quattro al massimo.>>

P.M.: <<Senta, il trasferimento come è avvenuto?>>

Teste MICHELI: <<In una volante della Polizia.>>

P.M.: <<A bordo di un'auto, lei dice della Polizia perché aveva le insegne della Polizia questo veicolo?>>

Teste MICHELI: <<Era blu.>>

P.M.: <<Era blu.>>

Teste MICHELI: <<Era blu ed era, era separata, cioè, lo spazio da dove stavo io era separato dal guidatore.>>

P.M.: <<Gli agenti che la scortavano erano in borghese o in divisa?>>

Teste MICHELI: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste MICHELI: <<Sì, era blu scuro, credo da Poliziotti.>>

P.M.: <<Quanti erano?>>

Teste MICHELI: <<Erano due.>>

P.M.: <<Uomini, donne.>>

Teste MICHELI: <<Due uomini.>>

P.M.: <<In quest’auto, oltre a lei di persone fermate...>>

Teste MICHELI: <<Eravamo in tre.>>

P.M.: <<Ricorda, conosceva le persone che... ha avuto modo di conoscerle dopo?>>

Teste MICHELI: <<Io non conoscevo le persone che son state prese con me, insomma, che hanno fatto tutto questo iter con me in Questura prima poi a Bolzaneto. C’era un ragazzo svizzero, mi ricordo solo che aveva i capelli neri, scuri, proprio...>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, dice svizzero perché glielo ha detto lui?>>

Teste MICHELI: <<Perché credo che lo ha detto lui, “Sono svizzero” o addirittura in Questura qualcuno aveva chiesto e l’ha detto. Però parlava italiano. E poi, non ricordo se c’era nella macchina, un ragazzo inglese o un ragazzo italiano, mio omonimo ,questo lo ricordo, Roberto, però non ricordo se, noi eravamo insieme ma non ricordo se abbiamo fatto il tragitto dalla Questura a Bolzaneto...>>

P.M.: <<Ecco, di questo ragazzo italiano suo omonimo di nome, ricorda qualcos’altro?>>

Teste MICHELI: <<Mah, era un po’ grosso, capelli neri, corti, gli occhiali.>>

P.M.: <<Le ha detto di dov’era?>>

Teste MICHELI: <<Di Milano.>>

P.M.: <<Veniva da Milano?>>

Teste MICHELI: <<Questo me lo ha detto dopo, perché, va beh, siccome siamo usciti da Bolzaneto, lui è uscito prima di me, probabilmente mi ha aspettato o ha aspettato qualcuno che... insomma, del gruppo e quindi poi ci siamo di fatto presentati insomma.>>

P.M.: << Ecco, del gruppo di persone fermate vicino, fermate insieme a lei, ricorda qualcun altro?>>

Teste MICHELI: <<Sì, beh, ricordo, c’erano due ragazze, straniere, una tedesca e una penso anglosassone, non posso puntualizzare esattamente, comunque due ragazze, c’era un ragazzo inglese, oltretutto era già, sembrava ferito, perché non stava tanto bene e c’era questo ragazzo svizzero e poi c’era un ragazzo minorenne. Chiaramente io dico minorenne perché eravamo insieme nel furgone, siamo stati portati in Questura e in Questura credo che siamo stati separati e qualcuno ha detto: "È minorenne" e l’hanno separato.>>

P.M.: <<Quindi lei lo ha sentito.>>

Teste MICHELI: <<Sì, sì, l’ho sentito, l’ho sentito. Non ricordo se c’era forse, ancora, un altro ragazzo. Non mi ricordo se c’era ancora una persona in più nel furgone.>>

P.M.: <<Ecco, il ragazzo di Milano che lei mi ha detto che si chiamava Roberto come lei, con il quale poi lei ha avuto modo di parlare dopo mi ha detto, le ha detto se faceva parte di qualche gruppo?>>

Teste MICHELI: <<Sì, faceva parte del movimento Attack.>>

P.M.: <<Ecco, senta, forse lo ha detto in questo caso mi scuso, ma invece, tra queste persone che lei ha ricordato in macchina chi c’era con lei?>>

Teste MICHELI: <<Guardi, ricordo lo svizzero, ma sinceramente, sicuramente lo svizzero, non ricordo se c’era la ragazza inglese o questo Roberto.>>

P.M.: <<Ecco, va bene. Proseguiamo. Lei ricorda il momento in cui è entrato, il veicolo che l’ha trasportato è entrato nella caserma? Saprebbe descrivere più o meno i luoghi?>>

Teste MICHELI: <<Mah, ho visto che si arriva da una super strada, poi c’è una strada in periferia, una specie di valle, poi c’erano delle pareti, dei muri, siamo entrati, c’era un piazzale...>>

P.M.: <<Eccoci, qui volevo arrivare.>>

Teste MICHELI: <<... un piazzale non tanto grande e di fronte, noi ci siamo fermati di fronte ad una porta con mi sembra qualche scalino, uno o due scalini e poi, diciamo, sulla porta, attorno, diciamo, all’ingresso c’erano diversi Poliziotti e...>>

P.M.: <<Mi scusi la fermo un attimo. Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questa piantina raffigura l’edificio, la palazzina entro la quale lei è stato condotto. Ma ora lei stava descrivendo il piazzale antistante, vede che dall’ingresso ci sono appunto gli scalini che lei ha ricordato. Ecco, il veicolo si è fermato lontano da questo ingresso oppure vicino?>>

Teste MICHELI: <<Mah, non molto distante, diciamo qualche metro dagli scalini e diciamo alcuni passi dagli scalini.>>

P.M.: <<Lei ricorda se in questo piazzale c’era tanta gente, era vuoto?>>

Teste MICHELI: <<Sì, nel momento che siamo arrivati c’erano parecchi Poliziotti e non posso quantificare il numero, però sicuramente più di cinque.>>

P.M.: <<Lei dice Poliziotti perché erano persone in divisa?>>

Teste MICHELI: <<No, penso la maggior parte, nel gruppo c’era sicuramente qualcuno in divisa, ma c’erano molti in borghese. Cioè dico Poliziotti perché presumo che fossero Poliziotti.>>

P.M.: <<Delle divise ricorda, divise dello stesso colore o divise di colore diverso?>>

Teste MICHELI: <<Mah, nel piazzale, se c’era qualche divisa era penso proprio divisa di Polizia.>>

P.M.: <<Cioè, quindi dello stesso colore di quelli che l’avevano...>>

Teste MICHELI: <<Sì, blu, diciamo, blu scuro.>>

P.M.: <<Divise blu. Ecco, quindi poi lei è stato condotto all’interno del...>>

Teste MICHELI: <<Sì, io son stato condotto, beh, mi ricordavo abbastanza bene, anche senza pianta lo spazio, diciamo la...>>

P.M.: <<Mi scusi, ma così descriviamo la fase all’esterno, è stato scortato dalle stesse persone che l’avevano accompagnata?>>

Teste MICHELI: <<No, non credo. Credo che uno dei Poliziotti nel piazzale ci ha fatto scendere e uno alla volta ci ha messo le mani dietro la schiena, cioè sulla testa, e ci han fatto entrare.>>

P.M.: <<Erano in borghese o in divisa questi...>>

Teste MICHELI: <<Non ricordo gli altri, quello che era con me sicuramente in borghese.>>

P.M.: <<Era in borghese. Ecco, quindi lei ha già detto che doveva camminare con le mani sul capo.>>

Teste MICHELI: <<Sì.>>

P.M.: <<Doveva assumere altre posizioni obbligate, oppure poteva camminare...>>

Teste MICHELI: <<No, ho messo le mani sul capo e il Poliziotto mi teneva, diciamo, le mie mani sopra la testa.>>

P.M.: <<Durante il percorso nel piazzale ha subìto ingiurie, percosse?>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<E invece, descriviamo quello che accade una volta entrati nella struttura.>>

Teste MICHELI: <<Diciamo, io ricordavo abbastanza bene lo spazio, perché c’era questo atrio, con degli uffici e poi un corridoio abbastanza lungo, almeno io ricordo lungo e ci hanno fatto entrare, siamo arrivati in varie macchine della Polizia e in quell’occasione hanno diviso maschi e femmine.>>

P.M.: <<Già nell’atrio?>>

Teste MICHELI: <<No, nel senso che, quando siamo partiti dalla Questura, ci hanno caricati a due o tre in macchina e io da questo momento in poi non ho più visto le ragazze, le due ragazze che erano con noi. e passando poi lungo, nel corridoio, ho visto in una cella, credo la cella di fronte, dove mi hanno portato, ho visto delle ragazze e quindi... la cella dove son stato condotto è, diciamo, dopo l’ufficio penitenziario c’è una cella o è questa o è quella successiva, comunque è la cella a sinistra.>>

P.M.: <<A sinistra per chi entra.>>

Teste MICHELI: <<Sì, per chi entra.>>

P.M.: <<La vuole indicare, vuol fare un segno?>>

Teste MICHELI: <<Credo che sia, sì, la prima o la seconda. Segno tutte e due?>>

PRESIDENTE: <<Se vuole segnare i vari spostamenti che ha fatto, se ne ha fatti oppure magari mettendo dei numeri.>>

P.M.: <<Le può segnare tutti e due con un punto interrogativo. Senta, lei aveva le mani libere o ancora con i laccetti?>>

Teste MICHELI: <<No, aveva le mani libere, libere perché i laccetti me li hanno tolti in Questura e dopo, va beh, anch’io (inc.) però la cosa un po’ strana è che quando i Poliziotti mi hanno preso in strada, nessuno mi ha messo i laccetti; ci hanno caricati nel furgone e dovevamo stare con la testa non potevamo guardare, con le mani sopra la testa. Quando siamo arrivati in Questura, davanti alla Questura c’era tantissima Polizia, Polizia in borghese, questo lo ricordo bene, no scusi, in divisa, Poliziotti in divisa e ci hanno fatto uscire, sono uscito io e il ragazzo inglese per primo e c’è stato un momento in cui non si capiva bene se... dicevano: “Portiamoli dentro", "no, portiamoli da un'altra parte”, così, ad un certo punto ci hanno presi, eravamo i primi della fila, e ci hanno riportati verso il furgone, ci hanno ammanettati e ci hanno portati dentro.>>

P.M.: <<Però quando lei entra a Bolzaneto...>>

Teste MICHELI: <<No, io anche in macchina non avevo i laccetti.>>

P.M.: <<Lei al momento dell’ingresso ricorda una specie di controllo, una perquisizione oppure no?>>

Teste MICHELI: <<Non ricordo una perquisizione, mi hanno portato, perché... va beh, la borsa era già stata controllata, non c’era praticamente quasi più nulla e non ricordo una perquisizione e voglio fare notare una cosa, che se ci fosse stata una perquisizione avrebbero notato il portafoglio con i documenti nella mia tasca, che nessuno mi aveva ancora chiesto>>

P.M.: <<Lei che documenti aveva con sé?>>

Teste MICHELI: <<La carta d’identità. Avevo il portafoglio con un po’ di soldi e la carta d’identità. E nessuno in Questura, fino a Bolzaneto, cioè, io ero due ore circa, insomma e nessuno aveva mai preso la mia carta d’identità. Mi hanno portato nella cella, appunto non so se la prima o la seconda, comunque, insomma, una cella a sinistra del corridoio...>>

P.M.: <<Ecco, le faccio ancora una domanda sul corridoio. Quindi lei ha dovuto percorrere almeno una parte del corridoio.>>

Teste MICHELI: <<Sì.>>

P.M.: <<Insieme alla persona che l’accompagnava. Sempre con le mano sul capo ha detto?>>

Teste MICHELI: <<Sì, sì, sì, fino alla cella, fino all’ingresso in cella sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda com’era la situazione nel corridoio, era sgombro o c’erano persone?>>

Teste MICHELI: <<No, c’erano dei Poliziotti, cioè dei Poliziotti, delle persone in divisa, in divisa, cioè, c’era un fermento anche di Poliziotti in borghese, che giravano, comunque, prima di arrivare alle celle c’erano alcuni Poliziotti con una divisa grigia appoggiati alle pareti, sia da un lato che dall’altro.>>

P.M.: <<Ecco, una divisa grigia, ricorda qualcos’altro di questa divisa?>>

Teste MICHELI: <<Guardi, i Poliziotti avevano la divisa che era tipo quella da, boh, io direi antisommossa, con tutte le...>>

P.M.: <<Imbottita, grossa?>>

Teste MICHELI: <<Imbottita sì, avevano il berretto azzurro e avevano i guanti di pelle, avevano gli anfibi, insomma, erano vestiti con la divisa da antisommossa.>>

P.M.: <<E i guanti di che colore erano?>>

Teste MICHELI: <<Erano neri.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione Presidente a mostrare il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, guardi, lì ci sono le fotografie che ora raffigurano delle divise all’uso delle forze dell’ordine. Può guardarle con calma e dire quali divise ricorda aver visto lì nella caserma e anche nel piazzale a questo punto.>>

Teste MICHELI: <<Nel piazzale come divisa io ricordo la divisa della Polizia, diciamo, qui indicata come foto B1.>>

P.M.: <<B1, Bologna 1.>>

Teste MICHELI: <<I Poliziotti che erano in corridoio avevano la divisa credo sia la foto D2.>>

P.M.: <<La foto?>>

Teste MICHELI: <<D2.>>

P.M.: <<D2. Lei ricorda anche questo giubbetto oppure no?>>

Teste MICHELI: <<Eh... no, il giubbetto non lo ricordo, ricordo che comunque avevano tante tasche, cioè, una divisa scura con tante tasche e avevano, diciamo, le ginocchiere, mi avevano colpito le ginocchiere.>>

P.M.: <<Quindi queste protezioni.>>

Teste MICHELI: <<Sì, le protezioni, diciamo abbondanti.>>

P.M.: <<Lei quando è stato sentito il 10 maggio del 2002 aveva detto in proposito, alcuni avevano anche il giubbotto nero, quindi allora c’era anche questo ricordo.>>

Teste MICHELI: <<Forse c’era un ricordo che adesso non c’è.>>

P.M.: <<Ecco, torniamo al passaggio lungo il corridoio, lei viene condotto da un agente in borghese mi ha detto?>>

Teste MICHELI: <<Sì.>>

P.M.: <<Se lo ricorda quest’uomo?>>

Teste MICHELI: <<No, assolutamente, perché quando mi ha fatto uscire dalla macchina non l’ho guardato e poi son stato sempre di lato, o dietro o di lato, quindi non lo ricordo assolutamente.>>

P.M.: <<Durante il passaggio in corridoio ha subìto insulti?>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<Percosse?>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<Arriviamo alla cella, la cella era vuota o c’era già altra gente?>>

Teste MICHELI: <<No, c’erano già degli altri ragazzi.>>

P.M.: <<Che erano quelli che...>>

Teste MICHELI: <<Credo che ci fossero dei ragazzi che non erano del nostro gruppo, ma potevano essere tre, quattro. Sì, tre, quattro ed erano contro le pareti...>>

P.M.: <<Ecco, in che posizione erano?>>

Teste MICHELI: <<Beh, erano in piedi a gambe divaricate, con le braccia alzate, diciamo in questo modo e con la faccia contro il muro, così insomma.>>

P.M.: <<Anche lei è stato fatto collocare in questa posizione?>>

Teste MICHELI: <<Sì, tutti noi, insomma, siamo lungo le pareti.>>

P.M.: <<Lei ricorda in che punto della cella è stato fatto mettere?>>

Teste MICHELI: <<Mah, lo segno qui. Diciamo entrando, sulla parete lunga la sinistra.>>

P.M.: <<Lei la ricorda questa cella?>>

Teste MICHELI: <<Mah, era una cella bianca, spoglia, c’era una grande finestra con l’inferriata, avevo notato, cioè ho notato la finestra nei momenti in cui mi ha fatto entrare e poi quando mi hanno portato fuori dalla cella, ho notato questa grande finestra perché era molto luminoso.>>

P.M.: <<Ecco, lei in questa cella ha sempre dovuto tenere questa posizione?>>

Teste MICHELI: >>Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, per quanto tempo grosso modo?>>

Teste MICHELI: <<Mah, credo di essere rimasto minimo una mezz’ora ma credo anche di più, anche un tre quarti d'ora.>>

P.M.: <<Quindi lei aveva il volto rivolto verso il muro.>>

Teste MICHELI: <<Sì, avevo, i Poliziotti che entravano dicevano che non potevamo girarci, che non potevamo parlare, diciamo, con un tono deciso e poi, nei miei confronti non c’è stato, diciamo, nessuno insulto.>>

P.M.: <<Ecco, senta, lei ha mai provato a spostarsi, ad assumere una posizione più comoda?>>

Teste MICHELI: <<No, io no, qualcun’altro, più che spostarsi, qualcuno girava la testa e quando girava la testa si muovevano, facevano così, qualcuno dei Poliziotti gli intimava di girarsi e di stare fermo, non muoversi, non guardare e di non parlare.>>

P.M.: <<I Poliziotti dove stavano, dentro la cella o fuori?>>

Teste MICHELI: <<Nei primi minuti, diciamo, ma deve essere stato abbastanza breve, c’era qualcuno dentro e poi c’era qualcuno che stava alla porta, che ci guardava, perché la porta era, chiaramente ero girato, non posso sapere se è stata chiusa o meno, però nei pochi, nei brevi momenti in cui io ho avuto modo di riuscire a vedere, visto che poi stavo sulla parete lunga, quindi girando così riuscivo ad intravedere la porta, non è mai stata chiusa o comunque non la ho vista chiusa, ecco.>>

P.M.: <<Ecco, per quello che lei ha potuto vedere nella, dalla posizione che ci ha descritto, gli agenti che stavano davanti alla porta, erano in divisa o in borghese?>>

Teste MICHELI: <<Quei pochi che ho visto erano in borghese.>>

P.M.: <<Ecco, poi c’è stato qualche trasferimento?>>

Teste MICHELI: <<Mah, la cella si è svuotata, perché le persone che erano con me venivano chiamate, comunque c’era un Poliziotto che entrava e diceva il cognome e chiedeva di uscire. Io sono rimasto l’ultimo nella cella, perché nessuno sapeva il mio cognome e nessuno mi aveva preso i miei documenti. E allora ad un certo punto ho provato a chiamare un Poliziotto, lui prima mi ha detto "Che vuoi, non girarti, non parlare, stai zitto" e così e poi alla fine ha capito che c’era qualcosa e mi ha chiesto dov’era il portafoglio, mi ha detto, nessuno ha preso i documenti o la carta d’identità nel portafoglio, mi ha chiesto dov’era il portafoglio ed ho detto, nella tasca dietro, che poi si vedeva comunque nel rigonfiamento della tasca.>>

P.M.: <<Lei com’era vestito mi scusi?>>

Teste MICHELI: <<Io avevo una maglia grigia, una polo grigia, dei calzoni neri, con le tasche e scarpe da ginnastica nere.>>

P.M.: E il portafoglio era in una tasca dietro, posteriore?>>

Teste MICHELI: <<Questa qui, quindi era, non so, forse la maglia poteva coprirlo in parte, in ogni caso era visibile e non era nascosto e poi fino a quel momento nessuno mi aveva preso i documenti.>>

P.M.: <<E questo Poliziotto poi...>>

Teste MICHELI: <<Poi ha capito e mi ha preso i documenti e ha aperto il portafoglio, mi ha chiesto dov’era la carta d’identità e gli ho detto dentro il portafoglio, ha estratto la carta, mi ha riposto il portafoglio nella tasca.>>

P.M.: <<E si è tenuto la carta?>>

Teste MICHELI: <<Eh... penso che è uscito e dopo un po’, dopo qualche minuto, mi hanno chiamato, è venuto un altro Poliziotto con la mia carta d’identità.>>

P.M.: <<Questo Poliziotto che ha preso la carta d’identità era in borghese o in divisa?>>

Teste MICHELI: <<Era in borghese.>>

P.M.: <<Poi diceva, dopo un po’ sono venuti a chiamare anche lei.>>

Teste MICHELI: <<Sì, per fare - questo lo saprò dopo - la schedatura.>>

P.M.: <<Questa schedatura dove è avvenuta?>>

Teste MICHELI: <<E’avvenuta in un edificio che credo stia accanto a dove ci sono le celle.>>

P.M.: <<Quindi fuori da questa palazzina, in un’altra palazzina.>>

Teste MICHELI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, senta, ha detto una palazzina accanto...>>

Teste MICHELI: <<Non so se esattamente accanto, comunque non molto distante da questa. Era una palazzina che uscendo, era a sinistra...>>

P.M.: <<Uscendo sulla sinistra.>>

Teste MICHELI: <<... sulla sinistra, non distante insomma.>>

P.M.: <<Da chi è stato accompagnato?>>

Teste MICHELI: <<Da un Poliziotto in borghese.>>

P.M.: <<Lo ricorda quest’uomo?>>

Teste MICHELI: <<Sì, era un Poliziotto non molto alto, diciamo attorno al metro e 65, biondo, castano chiaro. Occhi direi azzurri ma potevano... molto chiari, azzurri, verdi o grigi, chiari insomma.>>

P.M.: <<E quanti anni avrà avuto?>>

Teste MICHELI: <<Mah, avrà avuto diciamo, 45, 50, verso i 45.>>

P.M.: <<E con quest’uomo avete avuto qualche scambio di battute, vi siete detti qualcosa?>>

Teste MICHELI: <<Mah, il Poliziotto quando mi ha chiamato, mi ha chiamato per cognome e mi ha detto: a"Desso vieni con me" e prima di uscire dalla cella ha fatto una battuta, cioè, come stavamo uscendo dalla cella, stavamo entrando nel corridoio ha detto: “E se io ti lascio a questi?”, e "questi" era riferito ai Poliziotti, quelli con le tute grigie che erano qualche metro più avanti. Allora io ho percepito questa battuta come una specie di intimidazione, alla quale io ho risposto: “Beh, immagino, visto che non è una situazione piacevole, si divertirebbero”, questa è la mia risposta. E lui mi ha risposto: “Sì, ma noi qui non ci divertiamo”, nel senso che lo ha irritato la mia risposta. Tutto qui, poi non ha detto più nulla e mi ha accompagnato fuori, mi ha accompagnato prima nell’altro edificio, però, visto che c’era già gente che veniva identificata e comunque c’era un via vai nelle celle e non c’era più posto, comunque c’era, i tempi erano lunghi, mi ha riportato nuovamente all’interno della palazzina delle celle e mi ha fatto aspettare nell’atrio accanto al muro, diciamo, a destra della porta che poi conduceva nel corridoio che porta alle celle, posso segnarlo?>>

P.M.: <<Sì, sì, certo. Lui è rimasto lì accanto a lei?>>

Teste MICHELI: <<Sì, mi ha messo, diciamo, io stavo con la schiena contro il muro, contro la porta o il muro e lui stava di fronte a me e mi guardava.>>

P.M.: <<E’ stata lunga questa attesa?>>

Teste MICHELI: <<Un po’ sì, una ventina di minuti forse.>>

P.M.: <<Poi è stato condotto fuori finalmente?>>

Teste MICHELI: <<E poi penso quando si è liberato qualche posto mi hanno ricondotto, sempre questo Poliziotto mi ha ricondotto nell’altro edificio e mi hanno fatto prima, ho fatto prima il controllo con la telecamera digitale, le impronte e poi ho fatto via via tutte le varie... anche sulla base di come si liberavano i posti diciamo.>>

P.M.: <<Lei ricorda se tra una palazzina e l’altra c’era una fontana?>>

Teste MICHELI: <<Sì, c’era una specie di... una fontana, una vasca più che una fontana, di forma quadrata o rettangolare, un po’ bassa con rubinetto e non so se era, questo non lo ricordo esattamente, ma comunque era o a lato della palazzina delle celle o era in mezzo alle due.>>

P.M.: <<Ecco, durante la procedura di fotosegnalamento, è stato tutto regolare?>>

Teste MICHELI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Dopodiché, che cosa è successo?>>

Teste MICHELI: <<E’ stato, il fotosegnalamento è stato lungo, perché appunto c’erano altre persone, quindi deve essere passato parecchio tempo. Poi mi hanno portato credo in una cella...>>

P.M.: <<Quindi è stato riportato indietro?>>

Teste MICHELI: <<Sì, dopo questo periodo che è stato abbastanza lungo, mi hanno riportato nell’edificio delle celle...>>

P.M.: <<Sempre la stessa persona?>>

Teste MICHELI: <<Sempre la stessa persona mi ha seguito e mi ha portato in una cella, credo che sia la prima cella a destra, entrando a destra.>>

P.M.: <<La prima?>>

Teste MICHELI: <<Cella numero 1, "Attesa Polizia Penitenziaria" o se non era le prima era forse la seconda, ma comunque era...>>

P.M.: <<Comunque questa volta sulla destra diciamo.>>

Teste MICHELI: <<Sì, sulla destra.>>

P.M.: <<Le faccio ancora una domanda su questa persona che l’ha accompagnata. Lei diceva che avete avuto questo scambio di battute sugli agenti con la divisa grigia. Ha avuto poi modo di scambiare anche qualche altra parola?>>

Teste MICHELI: <<Poi, diciamo, dopo la battuta, è passato un po’ di tempo non ha più parlato, non ha... sì, dopo quando aspettavo il mio turno e quindi ero nell’atrio, il Poliziotto aveva in mano la mia carta di identità e io sono archeologo, lo avevo scritto sulla carta di identità, cioè, cerco di sopravvivere facendo l’archeologo e questo Poliziotto è rimasto colpito da questo fatto e mi ha chiesto se io ero permanete un archeologo. Questa cosa lo ha colpito, nel senso che...>>

P.M.: <<La sua professione?>>

Teste MICHELI: <<Sì, la mia professione, penso di sì, la mia professione. E così, posso dire si è un po’ ammorbidito, tra virgolette. Anche se dopo quella battuta non c’è stato altro, l’unica cosa che io devo dire che nel periodo che son stato, mettiamo 20 minuti, quel periodo che sono stato all’ingresso e che aspettavo il mio turno e che quindi c’era un via vai di gente, ragazzi che venivano portati dentro e fuori, da parte di questo Poliziotto, insomma, aveva fatto dei commenti un po’..., non apprezzava molto i ragazzi un po’ più alternativi, quindi con capelli colorati, diciamo tagli particolari, orecchini eccetera. Questo non lo gradiva, ecco.>>

P.M.: <<Senta, poi lei diceva che è stato riportato in quest’altra cella.>>

Teste MICHELI: <<Sì.>>

P.M.: <<In quest’altra cella quando lei è giunto, era vuota o c‘erano altre persone?>>

Teste MICHELI: <<Credo che ci fosse qualcun altro, non ho il ricordo... sicuramente c’erano altre persone.>>

P.M.: <<In questa cella ha ritrovato le persone che erano state fermate con lei?>>

Teste MICHELI: <<Sì, adesso io non ricordo se io sono arrivato prima e poi mi ha..., cioè, in questa nuova cella, ci hanno fatto entrare e ci hanno detto di rimanere con la faccia contro il muro e però in piedi e potevamo comunque non tenere le mani alzate, non potevamo girarci e adesso non ricordo se le persone che erano state prese con me erano, c’era già qualcuno dentro nella cella e quindi mi sono messo accanto a loro o se sono arrivato, poi subito dopo sono arrivati questi altri ragazzi. Comunque c’erano anche delle altre persone nella cella.>>

P.M.: <<Diverse da quelle fermate.>>

Teste MICHELI: <<Diverse, sicuramente da... non del gruppo che è stato preso con me.>>

P.M.: <<Ma solo uomini mi ha detto.>>

Teste MICHELI: <<In questa ultima cella sì, nelle due celle in cui sono stato c’erano solo uomini.>>

P.M.: <<Ecco, quindi lei ha detto, in questa cella, in piedi, faccia al muro ma non più braccia contro il muro.>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<C’è stato un momento in cui è stato possibile sedersi oppure no?>>

Teste MICHELI: <<Ci hanno tenuto per parecchio tempo, ma qui, non so, non riesco a quantificarlo. In questa posizione e poi a un certo punto, non so perché, ci hanno detto che potevamo sederci, girarci e sederci e in quell’occasione eravamo sull’angolo della cella in fondo, diciamo, muro più basso, in fondo e lì eravamo il gruppo, i ragazzi che erano con me; di fronte a noi, sull’altro, lungo l’altro muro, c’erano degli altri ragazzi, son stati un 5, 6 ragazzi. Eravamo un po’ separati l’uno dall’altro però potevamo, riuscivamo a scambiare qualche parola tra di noi e...>>

P.M.: <<E quindi avete poi potuto sedere.>>

Teste MICHELI: <<Sì, sedere sì.>>

P.M.: <<Le faccio la stessa domanda che le ho fatto per la prima cella. Lei è riuscito a vedere se le persone di guardia, gli agenti di guardia in questa cella erano in divisa o in borghese?>>

Teste MICHELI: <<C’era, mi sembra, un ricambio di gente, nel senso che c’era gente che ogni tanto guardava e ricordo che c’era un Poliziotto in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste MICHELI: <<Mah, io direi divisa quella blu, quella della Polizia, direi della Polizia>>

P.M.: <<La riesce ad individuare nell’album fotografico?>>

Teste MICHELI: <<La foto B1.>>

P.M.: <<B1.>>

Teste MICHELI: <<Però questo Poliziotto ogni tanto non stava sulla porta, dava un occhiata, poi credo che stesse fuori dalla cella insomma. Però c’era anche dell’altra gente, degli altri Poliziotti, immagino in borghese, che ogni tanto guardavano dentro.>>

P.M.: <<Questo Poliziotto in divisa lo saprebbe descrivere? Lo ricorda?>>

Teste MICHELI: <<No, no, ero seduto ed ho percepito che poteva essere alto ma niente di più e forse che aveva i capelli scuri, non chiari, ecco.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda se l’ordine di sedersi e quindi di assumere una posizione più comoda è arrivata da una persona in divisa o in borghese?>>

Teste MICHELI: <<No, questo non glielo posso dire perché ero girato e guardavo il muro e ad un certo punto ho sentito, non ricordo le parole esattamente, ma comunque ho sentito “Bene, giratevi, potete sedervi”.>>

P.M.: <<Dopo che è stato seduto che cosa è successo?>>

Teste MICHELI: <<Niente, è passato del tempo e poi han cominciato a chiamare per nome delle persone. Anche, diciamo, comunque passava del tempo tra una chiamata e l’altra. Quando è arrivato il mio turno mi hanno portato all’ingresso, nell’ufficio che qui è indicato come Digos.>>

P.M.: <<Nell’ufficio, aspetti eh, ce lo vuole...>>

Teste MICHELI: <<L’ufficio, entrando in basso a sinistra, sì, all’entrata, vicino alla porta, accanto al muro c’era un tavolo sul quale c’era un verbale, non so, qualcosa del genere, sopra il quale io ho firmato, comunque ho firmato un foglio, insomma.>>

P.M.: <<Lei ricorda il contenuto, cosa c’era scritto su questo foglio?>>

Teste MICHELI: <<Sì, ricordo che nel foglio c’era scritto che sono stato portato a Bolzaneto per fare una, per essere identificato e perché, quando la Polizia mi aveva chiesto i documenti a Piazza Alessi, io ho presentato dei documenti che risultavano essere falsi. E questo l’ho letto quando sono uscito, cioè, l’ho letto al momento, ma ho firmato perché ho pensato che, insomma, meglio uscire da 'sto posto e quando poi l’ho riletto mi sembrava un po’ un'incongruenza, perché nessuno a me mi ha chiesto i documenti.>>

P.M.: <<Cioè, la prima volta che erano stati visti i suoi documenti è stato...>>

Teste MICHELI: <<Quando io ho chiesto ad un Poliziotto di prendere il portafoglio e di guardare, di prendere i documenti, cioè, dopo un’ora e mezza da quando...>>

P.M.: <<Ma questa incongruenza di cui lei parla adesso, l’ha fatta notare o ha firmato senza altro e basta?>>

Teste MICHELI: <<No, io ho detto, "Ma questo non è vero", perché poi oltretutto c’è una incongruenza anche di ora, se non ricordo male nel foglio c’è scritto che sono stato fermato in Piazza Alessi, credo intorno alle 15.30, 15 e tre quarti, non ricordo esattamente, invece questo non è vero perché io son stato preso alle due, due e dieci al massimo, due e un quarto massimo, non oltre e quindi, in questo modo, il periodo che io ho passato in Questura, è scomparso completamente.>>

P.M.: <<Lei ha fatto presente anche questo?>>

Teste MICHELI: <<No, questo al momento ho detto: "No, guardi, questo non è vero" e il Poliziotto mi ha detto: “Firma e esci e non rompere le scatole”.>>

P.M.: <<E lei ha firmato.>>

Teste MICHELI: <<Io chiaramente ho firmato, perché ero sicuramente in una posizione di minoranza e...>>

P.M.: <<Per ovvie ragioni. E dopodiché è stato ricondotto in cella o portato...>>

Teste MICHELI: <<No, mi han detto: “Questa è la porta”, mi hanno accompagnato, qualcuno, ma non ricordo chi, mi ha riaccompagnato ma senza toccarmi, cioè, mi ha semplicemente portato all’ingresso, mi ha fatto uscire dall’edificio, mi ha portato nel cortile, mi ha portato dove c’era il cancello e mi ha detto, adesso puoi andare via.>>

P.M.: <<A questo punto lei ha potuto rivedere l’ora quando è stato liberato.>>

Teste MICHELI: <<Forse sì, non ricordo l’ora esatta, comunque doveva essere tardi pomeriggio, poteva essere tra 7.30, 7 e tre quarti, 8 e un quarto, immagino, non più tardi, nel senso che io ho guardato l’orologio ma non lo ricordo e quindi le direi una cosa non vera.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il verbale di accompagnamento.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, questo è il documento che le è stato mostrato là a Bolzaneto, di cui ci ha parlato poco fa. Ovviamente questa è una fotocopia, si intende.>>

Teste MICHELI: <<Comunque c’è la mia firma quindi, insomma.>>

P.M.: <<Ma per quello che è il suo ricordo, è questo il documento?>>

Teste MICHELI: <<E’ questo sì.>>

P.M.: <<Le faccio ancora una domanda sulla, circa la sua permanenza. Quindi lei dice, sono uscito intorno alle 19.45, mi pare.>>

Teste MICHELI: <<Io ho questo ricordo, però...>>

P.M.: <<Grosso modo, era ancora chiaro comunque?>>

Teste MICHELI: <<Sì, era ancora chiaro però ormai, adesso, in luglio va beh, è ancora chiaro fino a tardi, però si vedeva che insomma era, stava calando insomma il sole.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza lei ha ricevuto percosse?>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<Insulti?>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<Ha visto persone colpite?>>

Teste MICHELI: <<Personalmente no.>>

P.M.: <<Ha sentito lamenti, grida?>>

Teste MICHELI: <<No, almeno nella, per quello che ho sentito nella cella dove ero io no e anche nei percorsi che ho fatto, quindi nel corridoio, nei momenti in cui passavo o sono rimasto fermo non ho sentito.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, il momento in cui lei è stato fatto sedere, rispetto al momento in cui, mi rendo conto che è senza un orologio è molto difficile, ovviamente risponde per quello che ha potuto comprendere, dicevo, rispetto al momento in cui viene liberato, è lungo o è corto, cioè, quanto tempo prima lei può sedersi rispetto alla liberazione?>>

Teste MICHELI: <<Diciamo, nell’ordine di 20 minuti, mezz'ora.>>

P.M.: <<Quindi il periodo da seduti, lei quanto, dovesse quantificarlo...>>

Teste MICHELI: <<Allora, se diciamo, io sulla base di quello che ricordo io, sono uscito attorno alle 7 e tre quarti, 8, probabilmente attorno alle 7, 7 e un quarto. Poteva essere qualche minuto prima. Se invece fa fede l’ora nel foglio attorno alle 7.>>

P.M.: <<No ma, a prescindere dall’orario, la durata del periodo da seduti.>>

Teste MICHELI: <<Ma comunque, diciamo una mezz’oretta circa.>>

P.M.: <<Che si colloca quindi immediatamente prima di essere poi liberato.>>

Teste MICHELI: <<Prima di essere liberato, sì.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto durante la permanenza di andare in bagno?>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<Non ne ha avuto necessità?>>

Teste MICHELI: <<Evidentemente no.>>

P.M.: <<Ha sentito se altre persone hanno fatto questa richiesta?>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<Ha avuto da bere?>>

Teste MICHELI: <<No.>>

P.M.: <<Va bene, senta, io avrei finito, vorrei mostrare alcune fotografie che erano già state mostrate al teste in sede di audizione.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, lei la vede questa...>>

Teste MICHELI: <<Questo se non ricordo male è quel Roberto di cui parlavo prima.>>

P.M.: <<Roberto di Milano?>>

Teste MICHELI: <<Sì>>

PRESIDENTE: <<La fotografia chi raffigura?>>

P.M.: <<Raffigura un fermato per identificazione, Mapelli Roberto.>>

Teste MICHELI: <<Posso fornire anche un'altra informazione se...>>

P.M.: <<Prego.>>

Teste MICHELI: <<Io ho parlato prima di un ragazzo inglese che era con noi, ricordo che era alto, più alto di me e che aveva i capelli lunghi ed era stato ferito in testa, aveva una ferita, una medicazione. E poi ricordo un’altra cosa, che qualcuno, quando ha letto il suo nome, il suo cognome, ha fatto una battuta, non molto ironica in verità, a proposito appunto dell’omonimia, del suo cognome, lo ricordo questo ragazzo si chiama Harrison e ha fatto la battuta “Ah, qui abbiamo Harrison Ford”, insomma, una cosa del genere. Ricordo questo cognome associato a questo ragazzo.>>

P.M.: <<Vuol guardare quella foto?>>

Teste MICHELI: <<Sì, dovrebbe essere il ragazzo indicato da me come Harrison.>>

P.M.: <<Era inglese?>>

Teste MICHELI: <<Era inglese, alto, io ricordo che aveva una medicazione qui o comunque sulla testa, comunque...>>

P.M.: <<Si tratta di Harrison Marc Cristopher. Questa ragazza le dice qualcosa?>>

Teste MICHELI: <<E’ una delle due ragazze che erano state fermate con me e questa qui con gli occhiali e poi c’era un’altra ragazza senza occhiali più chiara con i capelli biondi, ricordo che una delle due si chiama, ma non so, questo non so attribuire, (Sibille).>>

P.M.: <<Questa comunque la ricorda?>>

Teste MICHELI: <<Questo ricordo, non so se posso associare il nome alla persona, però so che una delle due si chiama in questo modo e ricordo questa ragazza che è stata presa con me, era con me nel furgone, era con me in Questura e poi non l’ho più vista dal momento in cui siamo stati portati, siamo stati messi in macchina e siamo entrati a, siamo arrivati a Bolzaneto, io poi l’ho vista alla fine, quando sono uscito, l’ho trovata fuori, di fronte alla caserma di Bolzaneto, assieme all’altra ragazza e assieme a quel Roberto che mi aspettava, mi aspettava perché questa ragazza non sapeva, neppure io in verità ma, non sapevano assolutamente dove fossero. Quindi, da lì ci siamo poi avviati verso la stazione di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<La fotografia raffigura...?>>

P.M.: <<La fotografia raffigura (Neizer) Eva. Ha detto che una delle ragazze si chiamava Sibille?>>

Teste MICHELI: <<Io ho questo ricordo. E comunque la ricordo come una ragazza bionda.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste MICHELI: <<Credo di sì, non la ricordo benissimo ma diciamo potrebbe essere lei, su questo sommariamente, sulla ragazza di prima sono sicuro al 100%, su questo sono meno certo, però se c’è anche una corrispondenza col nome.>>

P.M.: <<Sì, sì, questa è un'altra cosa, lei si affidi al suo ricordo. Comunque lei ricorda che si chiamava Sibille.>>

Teste MICHELI: <<Sì, Sibille. Ricordo con i capelli biondo o comunque castano chiari e la carnagione diciamo chiara, diciamo i lineamenti non italiani, non tipicamente italiani.>>

P.M.: <<Quindi potrebbe essere, se ho capito bene, ma con minore sicurezza.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la foto raffigura...>>

P.M.: <<(Munch Sibille). Io non avrei altre domande da fare.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I difensori hanno domande? Allora possiamo licenziare il teste. Dovrebbe per cortesia firmare la cartina. Grazie, può andare, buongiorno. L’udienza è rinviata al 28 aprile, ore 9.00.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 195.615 caratteri.
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